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TITOLO 1 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
CAPO I 

GENERALITÀ 
 
Articolo 1 
Contenuti e campo di applicazione del PRG 

 
1. Il potere di indirizzo e di controllo del Comune sull'assetto del territorio si esercita attraverso il 

Piano Regolatore Generale (P.R.G.) al fine di garantire l'uso razionale delle risorse territoriali, 
la tutela dell'ambiente e del paesaggio urbano e rurale, la validità funzionale e sociale delle 
urbanizzazioni, delle costruzioni e delle utilizzazioni del territorio. 

2. Le norme del P.R.G. e gli elaborati grafici di cui al successivo articolo disciplinano quindi l'atti-
vità urbanistica ed edilizia, le opere di urbanizzazione, l'edificazione di nuovi fabbricati, il re-
stauro e il risanamento dei fabbricati esistenti, le trasformazioni d'uso, la realizzazione delle 
attrezzature e degli impianti e qualsiasi altra opera che comunque comporti trasformazione 
del territorio del Comune di Nicosia, ai sensi della L. 17 agosto 1942 n. 1150 e succ. mod. ed 
int. e della L.R. 27 dicembre 1978 n. 71 e succ. mod. ed int.. 

3. Le presenti norme prevalgono su quelle eventualmente in contrasto con il Regolamento Edili-
zio. 

4. Le norme del P.R.G. valgono in quanto non in contrasto con norme di legge, ivi comprese 
quelle che disciplinano l’attività edilizia in zona sismica. 

5. Il PRG di Nicosia si applica in tutto il territorio comunale. 
 
Articolo 2 
Elaborati costitutivi del P.R.G. 

 
1. Il Piano Regolatore Generale di Nicosia è costituito dai seguenti elaborati: 

a) relazioni; 
b) elaborati di analisi del territorio comunale su cartografia a scale varie; 
c) elaborati di stato di fatto su cartografia a scala 1:10000 dell’intero territorio comunale e 

1:2000 dell’ambito urbano; 
d) elaborati di suddivisione del territorio in zone territoriali omogenee su cartografia a scala 

1:10000 dell’intero territorio comunale e a scala 1:2000 dell’ambito urbano; 
e) Regolamento Edilizio; 
f) Norme Tecniche di Attuazione. 

2. Sono parti integranti del Piano Regolatore Generale i seguenti elaborati: 
g) studio geologico del territorio; 
h) studio geomorfologico e geotecnico; 
i) studio agricolo-forestale; 
j) relazione di Valutazione di Incidenza Ambientale. 

3. Nel caso di eventuali discordanze fra tavole a scale diverse fa sempre testo la tavola a scala di 
maggior dettaglio. 
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Articolo 3 
Prescrizioni geotecniche generali 

 
1. In tutte le zone del P.R.G., per i valori dei parametri geotecnici riportati nello studio geologico, 

il coefficiente di sicurezza dei pendii è quello prescritto dalla Normativa Geotecnica vigente. In 
tali zone è pertanto possibile l’edificazione. 

2. È esclusa l’edificazione nelle zone denominate nello studio geotecnico A3c e ricadenti nella 
zona SE della mappa 4 e nella zona NO della mappa 6. 

3. Dalle indicazioni sul fattore di stabilità morfologico valutato nello studio geologico, è opportu-
no che vengano rispettate le seguenti prescrizioni costruttive, in modo tale che l’attuale equi-
librio dei luoghi non venga sfavorevolmente modificato dalla utilizzazione prevista in seno al 
Piano Regolatore. 

4. In particolare, le sottostanti prescrizioni geotecniche vanno applicate nelle seguenti zone, in-
dividuate nello studio geologico e geotecnico e relativa cartografia: 
- sottozona A3b della località Case S. Marco – Nicosia NNE; 
- sottozona A4c della località M. Calvario – Piazza Garibaldi a SSE 

M. Oliveto – Nicosia NW; 
- sottozona A3b della località NW di M. Oliveto – Nicosia W; 
- sottozona A4c della località NW di M. Oliveto – Nicosia W; 
- zona costruzione nuovo carcere di c.da Croce. 

5. Nelle suddette zone le prescrizioni geotecniche sono così elencate: 
a) canalizzazione delle acque superficiali; 
b) captazione delle acque di infiltrazione mediante opere di drenaggio; 
c) limitazione degli scavi non protetti da muri di sostegno, fino ad un massimo di 1,50 m.; 
d) limitazione degli scavi protetti da muri di sostegno fino ad un massimo di 2,50 m.; 
e) protezione mediante paratia infissa e/o ancorata degli scavi di profondità superiore a 

2,50  
  m.; 

f) limitazione degli accumuli di terreno fino ad un massimo di 2,00 m.; 
g) protezione degli accumuli di terreno di altezza compresa tra 2,00 e 3,00 m. mediante 

muri    
  di sostegno con drenaggio delle acque intercettate e canalizzazione a valle; 

h) protezione degli accumuli di terreno di altezza superiore a 3,00 m. mediante paratie e/o 
   muri di sostegno fondati su pali con drenaggio delle acque intercettate e canalizzate a   
  valle; 

i) realizzazione di uno strato drenante su tutta l’area di scavo per la realizzazione della fon 
  dazione degli edifici, costituito da misto di cava (tout-venant) dello spessore di circa 30  
  cm., con opportuno recapito a valle; 

l) contenimento dei carichi applicati sui pendii limitando l’altezza delle costruzioni a tre e- 
  levazioni fuori terra; 

m) realizzazione di fondazioni parzialmente compensate e/o fondazioni su pali nel caso di  
   edifici a più di tre elevazioni fuori terra con drenaggio delle acque intercettate e canaliz-  
  zate a valle;  

n) realizzazione di canalizzazioni delle acque, drenaggi, opere di sostegno, paratie per la e- 
  secuzione delle opere di urbanizzazione. 
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6. Le suddette prescrizioni geotecniche costituiscono norme generali di progettazione, 
nell’ambito delle quali i singoli progettisti potranno operare delle scelte progettuali corredate 
dai relativi calcoli geotecniche, che saranno sottoposte all’approvazione degli organi compe-
tenti.  

7. Il tratto di strada che collega la SP con l’impianto di depurazione di c.da Canalotto (mappa 6) 
non potrà essere realizzato lungo il tracciato di progetto in quanto lo stesso interessa terreni 
instabili con forme erosive in forte evoluzione. 

8. Per la struttura annonaria prevista in prossimità del campo sportivo, ubicata sopra 
un’incisione valliva, dovranno essere rispettate le norme di salvaguardia per cui la stessa do-
vrà porsi a distanza minima di 10,00 metri (ai sensi del R.D. 25/07/1924 n. 523 art. 93 e se-
guenti). 

9. I singoli progetti dovranno essere corredati da studi e indagini ai fini di una precisa valutazione 
delle caratteristiche litografiche e geotecniche di ogni singolo sito interessato e di una verifica 
delle implicazioni che le opere da eseguire possono determinare con l’intorno, nel rispetto di 
quanto disposto dal D.M. 11/03/1988. 

 
Articolo 4 
 Prescrizioni del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
 
1. Nel Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) il territorio del Comune di Nicosia ricade all’interno 

dei sottoelencati bacini idrografici: 
- Bacino Idrografico del T. di Tusa (024) e Area Territoriale tra il bacino del T. di Tusa e il ba-

cino del F. Pollina (025); 
- Bacino Idrografico del F. Imera Meridionale (072); 
- Bacino Idrografico del Fiume Simeto (094). 

2. Per le aree del territorio del Comune di Nicosia ricadenti in tali ambiti valgono le Norme di 
Attuazione di cui alla Relazione Generale del PAI di seguito riportate; ai fini della individuazio-
ne delle aree a rischio all’interno delle quali possono ricadere i singoli interventi si rimanda a-
gli elaborati dei singoli Piani Stralcio riferiti ai singoli bacini. 

3. Classificazione del rischio 
R4  rischio molto elevato: quando sono possibili la perdita di vite umane o lesioni gravi alle 

persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, la distru-
zione delle attività socioeconomiche. 

R3  rischio elevato: quando sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni fun-
zionali agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, 
l’interruzione della funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al patri-
monio ambientale. 

R2  rischio medio: quando sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al pa-
trimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edi-
fici e la funzionalità delle attività economiche. 

R1  rischio moderato: quando i danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale sono 
marginali. 

4. Elementi a rischio 
E1: Case sparse - Impianti sportivi e ricreativi - Cimiteri - Insediamenti agricoli a bassa tecnolo-

gia - Insediamenti zootecnici. 
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E2: Reti e infrastrutture tecnologiche di secondaria importanza e/o a servizio di ambiti territo-
riali ristretti (acquedotti, fognature, reti elettriche, telefoniche, depuratori…) - Viabilità 
secondaria (strade provinciali e comunali che non rappresentino vie di fuga) - Insediamen-
ti agricoli ad alta tecnologia – Aree naturali protette, aree sottoposte a vincolo ai sensi del 
D. L.vo 490/99. 

E3: Nuclei abitati - Ferrovie - Viabilità primaria e vie di fuga - Reti e infrastrutture tecnologiche 
di primaria importanza (reti elettriche, gasdotti, discariche…) - Beni culturali, architettoni-
ci e archeologici sottoposti a vincolo ai sensi del D.L.vo 490/99.- Insediamenti industriali e 
artigianali - Impianti D.P.R. 175/88. 

E4 : Centri abitati - Edifici pubblici di rilevante importanza (es. scuole, chiese, ospedali, ecc.). 
5. Sono fatti salvi tutti gli interventi oggetto di regolare autorizzazione, concessione o per i quali 

sia stata già presentata denuncia di inizio attività ed i cui lavori siano stati iniziati al momento 
dell’entrata in vigore del Piano per l’Assetto Idrogeologico e vengano completati entro il ter-
mine di tre anni dalla data di inizio, ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del Testo Unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Ai soggetti interessati dovrà essere tempestivamente notifi-
cata la condizione di pericolosità rilevata. 

6. I provvedimenti di autorizzazione e concessione in sanatoria non ancora emanati, per opere 
ricadenti all’interno delle aree perimetrate a rischio nel P.A.I., possono essere perfezionati po-
sitivamente, anche con opere di completamento e di adeguamento statico, solo a condizione 
che siano correlati da parere tecnico dei competenti uffici comunali, dal quale risulti che, in 
relazione alla natura, destinazione dei lavori eseguiti e alla rilevanza delle alterazioni prodotte, 
gli interventi abusivamente realizzati siano compatibili con le determinazioni sull’assetto idro-
geologico del Piano. 

7. Le limitazioni all’uso del territorio, i vincoli alle attività economiche, le limitazioni agli inter-
venti sulle infrastrutture ed opere pubbliche e sul patrimonio edilizio, nonché tutte le altre 
prescrizioni poste dal presente piano a carico di soggetti pubblici e privati rispondono 
all’interesse pubblico generale di tutela del rischio idrogeologico, non hanno contenuti espro-
priativi e non comportano corresponsione di indennizzi. 

8. Nella redazione degli strumenti urbanistici e delle successive varianti occorrerà verificare che 
le relative prescrizioni siano conformi a quelle delineate nel piano Stralcio dello stesso dovrà 
essere allegato allo studio geologico di piano o variante. 

9. Disciplina delle aree a pericolosità geomorfologica. 
Nelle aree a pericolosità “molto elevata” (P4) ed “elevata” (P3): 
•  sono vietati scavi, riporti, movimenti di terra e tutte le attività che possono esaltare il li-

vello di rischio atteso; 
•  è vietata la localizzazione, nell’ambito dei Piani Provinciali e Comunali di Emergenza di 

Protezione Civile, delle "Aree di attesa", delle "Aree di ammassamento dei soccorritori e 
delle risorse" e delle "Aree di ricovero della popolazione". 
In queste aree la realizzazione di elementi inseriti nelle classi E4 ed E3 è subordinata 
all’esecuzione degli interventi necessari alla mitigazione dei livelli di rischio atteso e peri-
colosità esistenti. 

La documentazione tecnica comprovante la realizzazione degli interventi di riduzione della pe-
ricolosità dovrà essere trasmessa all’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente che, previa 
adeguata valutazione, provvederà alle conseguenti modifiche. 
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Nelle aree a pericolosità P4 e P3, l’attività edilizia e di trasformazione del territorio, contenuta 
negli strumenti urbanistici generali o attuativi, relativa agli elementi E1 ed E2, è subordinata 
alla verifica della compatibilità geomorfologica. A tal fine, gli Enti locali competenti nella reda-
zione degli strumenti urbanistici, predispongono e trasmettono all’Assessorato Territorio e 
Ambiente uno studio di compatibilità geomorfologica. Gli studi sono redatti sulla base degli 
indirizzi contenuti nell’Appendice “A” della Relazione Generale del PAI. 
Nelle aree a pericolosità P4 e P3 sono esclusivamente consentite: 
•  le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 
•  le occupazioni temporanee di suolo, da autorizzarsi ai sensi dell’articolo 5 della legge re-

gionale 10 agosto 1985, n.37; realizzate in modo da non recare danno o da risultare di 
pregiudizio per la pubblica incolumità; 

•  le opere relative ad attività di tempo libero compatibili con la pericolosità della zona, pur-
ché prevedano opportune misure di allertamento. 

Nelle aree a pericolosità P2, P1 e P0, è consentita l’attuazione delle previsioni degli strumenti 
urbanistici, generali e attuativi, e di settore vigenti, corredati da indagini geologiche e geotec-
niche effettuate ai sensi della normativa in vigore ed estese ad un ambito morfologico o ad un 
tratto di versante significativo. 
Tutti gli studi geologici di cui ai commi precedenti devono tener conto degli elaborati cartogra-
fici del P.A.I., onde identificare le interazioni fra le opere previste e le condizioni geomorfolo-
giche dell’area nel contesto del bacino idrografico di ordine inferiore. 

10. Disciplina delle aree a rischio geomorfologico molto elevato (R4). 
Nelle aree a rischio molto elevato (R4), sono esclusivamente consentiti:  
a) gli interventi di demolizione senza ricostruzione, da autorizzarsi ai sensi dell’articolo 5 del-

la legge regionale 10 agosto 1985, n. 37; 
b) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, gli interventi di restauro e risa-

namento conservativo e gli interventi di ristrutturazione edilizia parziale degli edifici che 
non comportino delle modifiche strutturali (con esclusione pertanto della loro demolizio-
ne totale e ricostruzione), così come definiti dall’articolo 20, comma 1, lettere a), b), c) e 
d) della legge regionale 27 dicembre 1978 n.71; 

c) gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume e cambiamenti di destina-
zione d’uso che comportino aumento del carico urbanistico; 

d) gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria, straordinaria e di consolidamento 
delle opere infrastrutturali e delle opere pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi 
di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con 
la normativa di tutela; 

e) le occupazioni temporanee di suolo, da autorizzarsi ai sensi dell’art. 5 della legge regiona-
le 10 agosto 1985, n. 37, realizzate in modo da non recare danno o da risultare di pregiu-
dizio per la pubblica incolumità; 

f) gli interventi di consolidamento per la mitigazione del rischio di frana; 
g) gli interventi di adeguamento del patrimonio edilizio esistente per il rispetto delle norme 

in materia di sicurezza e igiene del lavoro e di abbattimento di barriere architettoniche. 
11. Disciplina delle aree a rischio geomorfologico elevato (R3). 

Nelle aree a rischio elevato (R3) valgono le stesse disposizioni di cui al comma precedente e 
sono altresì consentiti: 
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a) gli interventi di adeguamento igienico-funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, 
per il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro, connessi 
ad esigenze delle attività e degli usi in atto; 

b) l’ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico 
esistenti, purché compatibili con lo stato di dissesto esistente. 

12. Disciplina delle aree a pericolosità idraulica 
Nelle aree a pericolosità idraulica P4 e P3 sono vietate tutte le opere e le attività di trasforma-
zione dello stato dei luoghi e quelle di carattere urbanistico ed edilizio, relativamente agli e-
lementi individuati in E4 ed E3. 
In queste aree, la realizzazione di elementi inseriti nelle classi E4 ed E3 è subordinata 
all’esecuzione degli interventi necessari alla mitigazione dei livelli di rischio atteso e pericolosi-
tà esistenti. 
La documentazione tecnica comprovante la realizzazione degli interventi di riduzione della pe-
ricolosità dovrà essere trasmessa all’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente che, previa 
adeguata valutazione, provvederà alle conseguenti modifiche. 
In queste aree sono esclusivamente consentiti: 
a) i cambi colturali, purché non interessino un’ ampiezza dal ciglio della sponda adeguata 

all’area potenzialmente inondabile; 
b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e all’eliminazione, per 

quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 
c) le opere di difesa, di sistemazione e di manutenzione idraulica, atte a mitigare il rischio; 
d) eccezionalmente, la realizzazione di nuovi interventi infrastrutturali e nuove opere pub-

bliche a condizione che sia incontrovertibilmente dimostrata l’assenza di alternative di lo-
calizzazione e che sia compatibile con la pericolosità dell’area; 

e) nuove costruzioni necessarie per la conduzione aziendale delle attività agricole esistenti, 
non localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola, purché le superfici abitabili siano realiz-
zate a quote compatibili rispetto al livello idrico definito dalla piena di riferimento; 

f) gli interventi relativi ad attività di tempo libero compatibili con la pericolosità idraulica 
della zona, che non comportino edificazione o riduzione della funzionalità idraulica e pur-
ché siano attivate opportune misure di allertamento; 

g) occupazioni temporanee, se non riducono la capacità di portata dell’alveo, realizzate in 
modo da non recare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso 
di piena. Gli interventi di cui all’articolo 20, comma 1, lettera d) della legge regionale 27 
dicembre 1978, n. 71, a condizione che gli stessi non aumentino il livello di rischio e non 
comportino significativo ostacolo o riduzione dell’attuale capacità d’invaso delle aree 
stesse; 

h) la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico, nonché 
l’ampliamento o la ristrutturazione delle esistenti, purché compatibili con il livello di peri-
colosità esistente. A tal fine i progetti dovranno essere corredati da uno studio di compa-
tibilità idraulica redatto secondo gli indirizzi contenuti nell’Appendice “B” alla Relazione 
Generale del PAI; 

i) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattive autorizzate da realiz-
zarsi secondo le modalità prescritte dai dispositivi di autorizzazione. 

13. Nelle aree a pericolosità P4 e P3, l’attività edilizia e di trasformazione del territorio, contenuta 
negli strumenti urbanistici generali o attuativi, relativa agli elementi E1 ed E2, è subordinata 
alla verifica della compatibilità idraulica. Nella redazione degli strumenti urbanistici, il Comune 
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predispone e trasmette all’Assessorato Territorio e Ambiente uno studio di compatibilità i-
draulica redatto sulla base degli indirizzi contenuti nell’Appendice “B” alla Relazione Generale 
del PAI. Lo studio è sottoposto al parere dell’Assessorato Regionale del Territorio e Ambiente 
che si esprime in merito alla compatibilità con gli obiettivi del P.A.I..  

14. Nelle suddette aree non è consentito l’uso abitativo e commerciale dei locali interrati e/o se-
minterrati degli edifici da realizzare, né è consentita la modifica di destinazione nei locali in-
terrati e/o seminterrati degli edifici esistenti. 

15. Nelle aree a pericolosità P2, P1 e P0, è consentita l’attuazione delle previsioni degli strumenti 
urbanistici, generali e attuativi, e di settore vigenti, corredati da un adeguato studio idrologi-
co-idraulico, esteso ad un ambito significativo, con il quale si dimostri la compatibilità fra 
l’intervento ed il livello di pericolosità esistente. 

16. Tutti gli studi di cui ai commi precedenti devono tener conto degli elaborati cartografici del 
P.A.I., onde identificare le interazioni fra le opere previste e le condizioni idrauliche dell’area. 

17. Disciplina delle aree a rischio molto elevato (R4) ed elevato (R3). 
Nelle aree a rischio idraulico molto elevato (R4) ed elevato (R3) sono esclusivamente consenti-
ti: 
a) gli interventi di demolizione senza ricostruzione da autorizzarsi ai sensi dell’articolo 5 del-

la legge regionale 10 agosto 1985, n. 37; 
b) gli interventi sul patrimonio edilizio esistente di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

gli interventi di restauro e risanamento conservativo e gli interventi di ristrutturazione e-
dilizia parziale degli edifici (con esclusione pertanto della loro totale demolizione e rico-
struzione) così come previsto dall’articolo 20, comma 1, lettere a), b), c) e d) della legge 
regionale 27 dicembre 1978, n. 71; 

c) gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, senza aumenti di superfici e volume, anche con cambiamenti di 
destinazione d’uso; 

d) gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria, straordinaria e di consolidamento 
delle opere infrastrutturali e delle opere pubbliche e di interesse pubblico e gli interventi 
di consolidamento e restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con 
la normativa di tutela; 

e) interventi di adeguamento del patrimonio edilizio esistente per il rispetto delle norme in 
materia di sicurezza e igiene del lavoro e di abbattimento di barriere architettoniche; 

f) gli interventi di difesa idraulica per la mitigazione o riduzione del rischio idraulico. 
 
Articolo 4 bis 
Adeguamento alle procedure VAS 
(adeguamento al DDG n. 5/2013) 
 
1. Le presenti norme si intendono adeguate a quanto previsto dall’art. 59 della LR 6/2009, così 

come modificato dal comma 41 dell’art. 11 della LR 26/2012 con la quale è stato recepito il 
cosiddetto “Codice dell’Ambiente” approvato con D.Lgs. n. 152/2006, e in particolare gli arti-
coli 12 e 13 in materia di Valutazione Ambientale Strategica: pertanto ogni norma delle pre-
senti NTA che si pone in contrasto con le citate normative si intende abrogata. 

2. Ai sensi della suddetta normativa, tutti i piani e i programmi (ivi compresi i piani di lottizzazio-
ne di iniziativa privata) che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale, dovranno essere assoggettati a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
14 

 

3. Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale, la valutazione 
ambientale è necessaria qualora l'Autorità Competente (l’Ufficio Via/Vas dell’Assessorato Re-
gionale Territorio e Ambiente) valuti che producano impatti significativi sull'ambiente. 

4. Ai fini della predetta valutazione qui si intende richiamato il “Modello metodologico procedu-
rale della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi della Regione Sici-
liana” approvato dalla Regione Siciliana con deliberazione della Giunta Regionale n. 200 del 
10/06/2009, allegato A, in conformità a quanto disposto dal citato art. 59 della L.R. n.6/2009. 

5. Ai sensi del punto 1.2.6 del predetto “Modello metodologico” sono esclusi dalla procedura di 
VAS, in quanto non determinano impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale: 

 le varianti agli strumenti urbanistici generali relative alle norme tecniche di attuazione ed al 
regolamento edilizio comunale, sempre che non comportino un aumento rilevante del ca-
rico urbanistico; 

 le varianti agli strumenti urbanistici generali riguardanti correzioni di errori cartografici; 

 i piani attuativi che non comportano varianti ai relativi strumenti urbanistici generali vigen-
ti, purché non contengano opere soggette alle procedure di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) o a valutazione di incidenza (VI ex art 5 DPR 357/97); 

 i piani attuativi e le varianti agli strumenti urbanistici generali relativi di piccole aree a livel-
lo locale, con esclusione di quelle di cui all'art. 2 c. 5 della L.R. N°71 del 27/12/78, che non 
comprendano opere od interventi soggetti alle procedure di VIA o di valutazione di inci-
denza e le cui previsioni non riguardano gli interventi di cui agli allegati III e IV del D. Lgs. n° 
152/2006 e smi.  

6. Per la verifica della suddetta esclusione dei Piani di iniziativa privata da parte dell'Autorità 
Competente (rappresentata dall’Ufficio Via/Vas dell’Assessorato regionale Territorio e Am-
biente) i soggetti Proponenti (titolari e tecnici dei piani in questione) dovranno presentare 
all'Autorità Procedente (Amministrazione Comunale che recepisce e approva anche i Piani di 
Lottizzazione di iniziativa privata) una specifica relazione motivata corredata da cartografia, di 
scala opportuna, indicante la localizzazione di tutte le aree oggetto di intervento in relazione 
con gli eventuali vincoli presenti sul territorio comunale (Reta Natura 2000, PAI, etc…) o il 
Rapporto Ambientale per i casi di assoggettabilità. Verificata la completezza della documenta-
zione, l’Ufficio comunale preposto istruirà il progetto ai fini della formulazione del parere ur-
banistico e, qualora la proposta di piano consegua il parere favorevole sugli aspetti di natura 
urbanistico/edilizia, il Comune provvederà a trasmettere all’Autorità Competente il relativo 
carteggio. Dopo il pronunciamento del suddetto Ufficio la proposta di piano potrà essere tra-
smessa al Consiglio Comunale per l’approvazione di competenza. 

 
 

CAPO II 
ATTUAZIONE DEL PRG 

 
Articolo 5 
Attuazione del P.R.G. 

 
1. Il Piano Regolatore Generale si attua attraverso interventi edilizi diretti e strumenti attuativi 

del Piano di iniziativa pubblica e privata. 
2. Gli interventi edilizi diretti si attuano mediante:  
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a) la concessione edilizia; 
b) l’autorizzazione edilizia; 
c) la dichiarazione di inizio attività (DIA); 
d) la comunicazione asseverata. 

3. Gli strumenti urbanistici attuativi e i piani di settore di iniziativa pubblica e privata sono i se-
guenti: 
a) Prescrizione esecutiva (PE); 
b) Piano Particolareggiato (PP); 
c) Piano di Zona (PEEP); 
d) Piano di Recupero (PR); 
e) Piano per gli Insediamenti Produttivi (PIP); 
f) Piano di Lottizzazione convenzionata (P. di L.); 
g) Programma Integrato di Interventi (PII); 
h) Programma di Recupero Urbano (PRU); 
i) Interventi di trasformazione urbana (STU); 
j) Piano di Riqualificazione Ambientale (PRA); 
k) Progetto Norma (PN); 
l) Piano del Colore e del Decoro urbano (PCDU); 
m) Piano dei percorsi ciclabili urbani ed extraurbani (CP); 
n) Piano di utilizzazione delle trazzere demaniali (RT); 
o) Piano urbano della mobilità (PUM); 
p) Piano di ristrutturazione della rete di distribuzione dei carburanti  
q) Programmazione urbanistica riferita al settore commerciale (PUC) le cui norme sono parti 

integranti delle presenti Norme di Attuazione; 
r) Recupero dei centri storici (RCS); 
s) Piano di emergenza comunale per la protezione civile (PEC); 
t) Piano Regolatore Cimiteriale (PRC). 

4. Gli strumenti urbanistici attuativi e i piani di settore di iniziativa pubblica sono redatti e gestiti 
dall’Ufficio del Piano Regolatore già costituito all’interno dell’Ufficio Tecnico Comunale. 

5. Gli strumenti urbanistici di cui al precedente comma 3 e del successivo art. 6 sono assoggetta-
ti a cura del Comune alle procedure VAS di cui al precedente art. 4 bis. 

 

Articolo 6 
Strumenti urbanistici attuativi e piani di settore 
 
1. Gli strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e privata e i piani di settore devono ri-

spettare l’individuazione e la destinazione di zona indicata nelle tavole del P.R.G., nonché i pa-
rametri edilizi ed urbanistici e tutte le prescrizioni previste dalle presenti Norme tecniche di 
attuazione. 

2. Con riferimento al Regolamento Edilizio comunale, a cui si rimanda per le definizioni estese e 
per le parti costituenti, gli strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e privata e i pia-
ni di settore sono i seguenti: 
 

- Prescrizioni Esecutive 
Sono i piani redatti ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 71/78 e dell'art. 3 della L.R. n. 15/91 
concernenti i fabbisogni residenziali pubblici, privati, per attrezzature sportive, impianti 
produttivi e dei servizi connessi, rapportati ad un periodo di dieci anni.  
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Le prescrizioni esecutive di cui al comma precedente costituiscono a tutti gli effetti piani 
particolareggiati di attuazione. I1 rilascio delle concessioni edilizie nelle aree normate con 
una prescrizione esecutiva è subordinato a quanto previsto dall'art. 4 della L.R. n. 15/91. 
In mancanza di predisposizione dei piani da parte dell’Ente Comunale, i privati possono 
presentare proposte di Prescrizioni Esecutive, anche di superfici inferiori a quelle indivi-
duate dalle perimetrazioni delle aree delle prescrizioni esecutive purché di ambiti funzio-
nali con superfici non inferiori a 5000 mq., che il Comune potrà far proprie approvandole 
attraverso le procedure previste dalla normativa vigente.  In tal caso gli oneri per la pro-
gettazione delle prescrizioni esecutive e per la realizzazione delle opere previste sono a 
totale carico dei privati proponenti. La funzionalità degli ambiti deve essere aderente 
all’orientamento che a tale scopo esprimerà il dirigente dell’UTC previa indicazione dei 
competenti servizi dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
 

- Piani Particolareggiati 
Di iniziativa pubblica, ai sensi della L. 17 agosto 1942 n. 1150 e succ. mod. ed int. e della 
L.R. 27 dicembre 1978 n. 71 e succ. mod. ed int., può essere redatto su qualsiasi zona 
omogenea del territorio comunale. 
 

- Piano di zona per l’edilizia economica e popolare 
Di iniziativa pubblica - redatto ai sensi della L. 18 aprile 1962 n. 167 e succ. mod. ed int. - 
può riguardare qualsiasi zona omogenea a destinazione residenziale. Le aree da com-
prendere nei piani sono individuate nel P.R.G. tra le zone di espansione dell’aggregato ur-
bano. Il piano dovrà comprendere la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria. 
 

- Programma costruttivo 
Strumento urbanistico preventivo e attuativo di interventi di edilizia residenziale pubblica 
(sovvenzionata, convenzionata ed agevolata) da redigersi nelle aree appositamente indi-
viduate nel P.R.G. ( zona per l’edilizia residenziale pubblica, sovvenzionata o convenziona-
ta, di progetto) o, laddove sature, dal Comune, secondo le modalità, i termini e le proce-
dure di cui all’art. 16 della L.R. 71/1978, come integrato dall’art. 5 della L.R. 28.01.1986 n° 
1, e dall’art. 25 della L.R. n°22/1996. Può essere di iniziativa pubblica o privata. 
 

- Piano di recupero 
Di iniziativa pubblica o privata - redatto ai sensi della L. 5 agosto 1978 n. 457 e della L.R. 
27 dicembre 1978 n. 71 - può riguardare le zone di recupero del patrimonio edilizio esi-
stente. 

- Piano per insediamenti produttivi 
Di iniziativa pubblica - redatto ai sensi dell'art. 27 della L. 22 ottobre 1971 n. 865 e succ. 
mod. ed int. - può riguardare le zone omogenee D -. 
 

- Piano di lottizzazione convenzionata 
Di iniziativa privata - redatto ai sensi della L. 17 agosto 1942 n. 1150 e succ. mod. ed int. - 
può riguardare le zone residenziali C, le zone produttive e commerciali D, le zone per in-
sediamenti turistico – ricettivi, le zone B2 per lotti superiori a 400 mq. La superficie mini-
ma di intervento è fissata dalle norme di riferimento delle diverse zone omogenee di cui 
alle presenti Norme. 
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Nella formazione/attuazione dei P.di L. è obbligatoria la cessione delle aree di standard 
nella misura minima di 7,00 metri quadri/abitante (mq. 4,50 di verde pubblico o attrezza-
to e mq. 2,50 di parcheggio). 
La corrispondenza abitanti/volume è fissata in 80 o 100 m³ vuoto per pieno per abitante 
ai sensi del D.I. 1444/68. 
E' possibile monetizzare esclusivamente le quote di standard relative alle opere di urba-
nizzazione secondarie in vigenza dei vincoli di P.R.G.; a vincoli scaduti la medesima quota 
di area va reperita all'interno delle aree da lottizzare. Pertanto, sono sempre dovute le 
quote di terreno per verde pubblico e/o attrezzato e parcheggio, mentre le quote relative 
alle attrezzature scolastiche ed ai servizi di interesse comune sono monetizzabili, ovvero 
convertibili in aree da destinarsi a verde pubblico e parcheggi aggiuntivi. 
 

- Programma integrato di intervento 
Ai sensi dell'art. 16 della L. 17 febbraio 1992 n. 179, sono finalizzati alla riqualificazione 
urbanistica, edilizia ed ambientale. Costituiscono uno schema di coordinamento delle at-
tività di trasformazione del territorio, sono caratterizzati da una pluralità di funzioni e di 
destinazioni d'uso e possono essere predisposti da soggetti pubblici e privati, singolar-
mente o associati fra loro, in ambiti territoriali di intervento per i quali il Comune riscon-
tra l'esigenza e l'interesse pubblico alla riqualificazione del tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale. 
 

- Programma di recupero urbano 
Redatti ai sensi dell’art.11 della L. 4 febbraio 1993 n. 433, sono finalizzati al recupero del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP) e convenzionata. Sono costituiti da un 
insieme sistematico di opere finalizzate alla realizzazione, alla manutenzione ed all'am-
modernamento delle urbanizzazioni primarie e secondarie, all'edificazione di completa-
mento nonché all'inserimento di elementi di arredo urbano, alla manutenzione, al restau-
ro ed al risanamento conservativo degli edifici. 
Sono proposti da soggetti pubblici e privati, anche associati fra di loro, al Comune che ne 
determina le priorità di realizzazione degli interventi. 
 

- Interventi di trasformazione urbana 
Il Comune, anche con la partecipazione delle Province Regionali e della Regione, può co-
stituire società per azioni per progettare e realizzare interventi di trasformazione e riqua-
lificazione urbana, in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti, ai sensi del D.Lgs. 
18.08.2000 n° 267 e relativa circolare n° 622/2000, L. 08.02.2001 n° 21 e D. Min. LL.PP. 
6/06/2001. A tal fine le deliberazioni dovranno in ogni caso prevedere che gli azionisti pri-
vati delle società per azioni siano scelti tramite procedura di evidenza pubblica. 
Le “società di trasformazione urbana” provvedono alla preventiva acquisizione delle aree 
interessate dagli interventi, alla trasformazione ed alla commercializzazione delle stesse. 
Le acquisizioni possono avvenire consensualmente o tramite ricorso alle procedure di e-
sproprio da parte del Comune. 
Le aree interessate dall’intervento di trasformazione e riqualificazione urbana sono indi-
viduate con delibera del Consiglio Comunale. L’individuazione delle aree di intervento e-
quivale a dichiarazione di pubblica utilità, anche per le aree non interessate da opere 
pubbliche. 



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
18 

 

Le aree di proprietà degli enti locali interessate dagli interventi possono essere attribuite 
alla società a titolo di concessione. 
 

- Piani di riqualificazione ambientale 
Di iniziativa pubblica sono finalizzati al recupero di aree nelle quali non è opportuno in-
tervenire con normali PP.PP. in quanto risulta incongrua l'applicazione degli standards e 
delle norme di cui al D.I. 1444/68. 
Le procedure di attuazione sono quelle dei Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica di 
cui alla L. 17 agosto 1942 n. 1150 e succ. mod. ed int. ed alla L.R. 27 dicembre 1978 n. 71 
e succ. mod. ed int.. 
 

- Progetto norma 
Progetti speciali di aree individuate nel P.R.G. con apposita perimetrazione e numerazio-
ne. Le soluzioni progettuali potranno essere realizzate anche attraverso progetti di Opere 
Pubbliche ovvero con Programmi Integrati di Intervento. 
 

- Piano del colore e del decoro urbano 
Con valore di Piano Particolareggiato di settore, per il ripristino, la sistemazione e la valo-
rizzazione ambientale dei prospetti e degli affacci sulla viabilità e sulle aree pubbliche de-
gli edifici pubblici e privati dei Centri Storici, dovrà contenere il progetto di massima degli 
interventi previsti alla stregua di progetto generale. Esso potrà essere realizzato per stral-
ci esecutivi e lotti funzionali. 
 

- Piano di utilizzazione delle trazzere demianali 
Definisce ed include i progetti unitari di intervento nelle aree delle trazzere demaniali. Es-
so deve essere redatto ai sensi del R.D. 3244/1923 e di regolamenti di cui al R.D. 
29.12.1927 n° 2801 ed al R.D. 16.07.1936 n° 1706, tenendo altresì conto della L.R. 
10/1999. Ha valore di piano particolareggiato di attuazione e gli interventi previsti hanno 
valore di progetto di massima di opere pubbliche. 
 

- Piano urbano della mobilità 
Costituisce intervento urbanistico attuativo di settore per l’insieme organico degli inter-
venti sulle infrastrutture di trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, 
sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della domanda di trasporto attraverso la 
struttura dei mobility manager, i sistemi di controllo e regolazione del traffico, 
l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie destinate alla riorganizzazione della 
distribuzione delle merci nelle città. Il Piano urbano della mobilità potrà apportare modi-
fiche alle norme ed alle indicazioni del P.R.G. per quanto attiene il “sistema della mobili-
tà” individuato nel P.R.G. e va approvato in via definitiva ed esecutiva con deliberazione 
di Consiglio Comunale. 
 

- Piano ristrutturazione rete distribuzione carburanti 
Costituisce strumento urbanistico preventivo obbligatorio di settore, il cui contenuto è 
normato dall’art. 3 del Decreto Assessoriale 12 giugno 2003 n. 45. Esso, tra l'altro, deve 
contenere l'indicazione delle aree disponibili o comunque dei siti prevedibili per la riloca-
lizzazione o nuova installazione degli impianti. Pertanto è vietata la movimentazione, la ri-
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localizzazione o l’apertura di nuovi impianti di distribuzione carburanti che non sia conte-
nuta nel suddetto piano preventivo, da approvarsi in via definitiva ed esecutiva con deli-
berazione di Consiglio Comunale. Fanno eccezione i trasferimenti in altro Comune, la 
chiusura definitiva e la rilocalizzazione nelle fasce di rispetto delle strade extraurbane. 
 

- Piano dei percorsi ciclabili urbani ed extraurbani 
Costituisce piano particolareggiato di settore, che sulla base di uno studio di maggior det-
taglio potrà prevedere specifiche norme relativamente alla larghezza ed alle opere d’arte, 
agli attraversamenti dei corsi d’acqua, alla segnaletica, a stazioni di sosta, ecc. ai sensi del 
decreto 557/1999. Il piano dovrà contenere il progetto di massima degli interventi previ-
sti alla stregua di progetto generale. Esso potrà essere realizzato per stralci esecutivi e lot-
ti funzionali. 
 

- Programmazione urbanistica riferita al settore commerciale 
Le direttive ed indirizzi di programmazione commerciale, emanate con Decreto Presiden-
za del 11.07.2000, pubblicato sulla G.U.R.S. n° 35 del 28.07.2000, fissano i criteri urbani-
stici riferiti al settore commerciale in attuazione della L.R. n° 28 del 22 dicembre 1999 di 
riforma della disciplina del commercio. Gli elaborati relativi alla Programmazione com-
merciale e le relative norme rispettano le direttive e gli indirizzi del predetto decreto. Essi 
costituiscono eventuale variante del P.R.G. e la loro approvazione segue le procedure ri-
tuali delle varianti urbanistiche. Gli elaborati relativi alla Programmazione commerciale e 
le relative norme sono prescrittivi e obbligatori. 
 

- Recupero del centro storico 
Il “recupero del centro storico” urbano e dei centri storici delle frazioni, così come indivi-
duati e perimetrati nelle tavole di progetto del P.R.G. è previsto con le modalità di cui alla 
circolare A.R.T.A. n° 3/2000. Gli elaborati relativi al recupero dei centri storici e le relative 
norme devono rispettare le direttive ed i criteri di cui alla predetta circolare. Essi costitui-
scono variante urbanistica del P.R.G. 
 

- Piano di emergenza comunale per la protezione civile 
Srumento urbanistico di settore e riguarda la sicurezza, la protezione e la gestione delle 
calamità in emergenza per territori ad elevato rischio (esondazione, frane, ecc.) e ad alta 
vulnerabilità sismica. Il “PEC” è indirizzato all’abbassamento della vulnerabilità del territo-
rio, intesa come riduzione del valore esposto attraverso l’innalzamento della qualità ed 
efficacia delle attività di previsione, prevenzione, pianificazione e gestione delle emergen-
ze. 
 

- Piano regolatore cimiteriale 
Strumento urbanistico attuativo di settore e riguarda la previsione delle modalità di utiliz-
zo del cimitero di Nicosia in conformità degli artt. 76 e 91 del D.P.R. 10.09.1990 n° 285 e 
succ. mod. ed int., nonché della relativa fascia di rispetto anche ai sensi dell’art. 28 della 
L. 166/2002. 
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Articolo 7  
Strumenti attuativi in itinere 

 
1. Sono confermati dal P.R.G. tutti gli strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e priva-

ta in “itinere”, già approvati.  
 
Articolo 8  
Rilevamento del patrimonio edilizio e aggiornamento cartografico 
 
1. I fabbricati siti nel territorio del Comune sono oggetto di rilevamento da parte del Comune. 
2. Il rilevamento ha carattere di valutazione edilizia e urbanistica e riguarda sia le unità edilizie 

nel loro complesso, sia le singole unità immobiliari, sia i singoli locali, vani e accessori facenti 
parte delle costruzioni oggetto del rilevamento stesso. 

3. Le indicazioni relative alle destinazioni d'uso, alla tipologia edilizia, alla dotazione di impianti e 
servizi, allo stato di esercizio e di manutenzione del costruito e a quanto altro necessario per il 
rilevamento di cui sopra sono raccolte in apposite schede, con relativo riferimento cartografi-
co. 

4. Fanno parte integrante dei manufatti da rilevare e schedare i servizi e le attrezzature, pubbli-
che e private, le opere di urbanizzazione primaria, secondaria e tutte le attrezzature di inte-
resse generale e territoriale. 

5. Qualsiasi domanda di concessione edilizia o di autorizzazione deve essere accompagnata da 
un estratto di mappa su cui devono essere indicati gli edifici esistenti ed oggetto dell'interven-
to e l'area sulla quale è stata computata la superficie fondiaria relativa alle opere oggetto di 
concessione o autorizzazione. 

6. Al fine dell’aggiornamento cartografico, qualsiasi progetto, ivi comprese le lottizzazione, che 
presuppone la realizzazione di nuove costruzioni e la trasformazione del territorio dev’essere 
presentato oltre che in forma cartacea anche in formato digitale. 

 
 

CAPO III 
CRITERI GENERALI PER 

L’APPLICAZIONE DELLE NORME 
 
Articolo 9 
Criteri generali per gli strumenti urbanistici attuativi 
 
1. I Piani attuativi pubblici e/o privati sono obbligatori quando il P.R.G. li prescrive. Il Comune 

può individuare aree soggette a strumenti urbanistici attuativi sempre nel rispetto delle previ-
sioni di P.R.G. senza che ciò costituisca variante al Piano generale, ferme restando la previsio-
ne di cui all’art.6, punto 2.  

2. Criteri, elaborati e procedure dei Piani attuativi devono rispettare quanto previsto dalle leggi 
statali e regionali e dalle presenti norme. Possono essere stralciati dal perimetro del Piano at-
tuativo, gli edifici esistenti e le aree di loro pertinenza, qualora ciò non sia di pregiudizio alla 
corretta realizzazione del piano stesso, senza che questo costituisca variante del P.R.G. . 



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
21 

 

3. Tutti gli edifici esistenti in aree soggette a strumento urbanistico attuativo devono rispettare 
la destinazione specifica della zona su cui insistono; gli interventi ammessi sono quelli stabiliti 
dai piani stessi. 

4. In assenza di Piano attuativo, negli edifici esistenti ricadenti all’interno dei perimetri di detto 
Piano sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, ristruttu-
razione edilizia, adeguamento alla normativa sismica e realizzazione di strutture per la collo-
cazione di impianti tecnologici.  

 
Articolo 10 
Piani di Settore 
 
1. Sono Piani che riguardano un particolare settore oggetto, e non, della pianificazione generale 

e rispetto a questa ne approfondiscono i contenuti (per esempio: piano per l'arredo urbano, 
piano delle piantumazioni arboree, piano dei percorsi pedonali, piano per il recupero delle a-
ree marginali, ecc.). 

2. La loro approvazione per il carattere urbanistico che rivestono è di competenza del Consiglio 
Comunale quando le loro previsioni non contrastano con le norme e le leggi vigenti. 

3. Se il piano si settore non è conforme allo strumento urbanistico generale ne costituisce va-
riante. 

4. Il piano di Settore una volta approvato ha valore prescrittivo nei confronti sia dei privati che 
degli Enti pubblici, sia dei piani urbanistici attuativi che degli interventi diretti. 

 
Articolo 11 
Opere di urbanizzazione primarie e secondarie 
 
1. L'urbanizzazione consiste in un complesso sistematico e coordinato di opere intese a conferire 

a una porzione di territorio i requisiti indispensabili per l'insediamento di funzioni urbane e ad 
integrarla al sistema urbano. 

2. Le opere di urbanizzazione sono classificate in: 
a) urbanizzazione primarie, comprendenti: 

- sedi viarie; 
- spazi di sosta o di parcheggio; 
- fognature e gli impianti di depurazione; 
- rete idrica; 
- rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas; 
- pubblica illuminazione; 
- rete telefonica; 
- spazi di verde attrezzato; 

b) urbanizzazioni secondarie, comprendenti: 
- attrezzature per l'istruzione dell'obbligo (asili nido, scuole materne, scuole elementari 

e medie, scuole superiori); 
- spazi pubblici a parco e per il gioco e lo sport; 
- attrezzature religiose, culturali, sociali, amministrative per lo spettacolo e il tempo li-

bero e sanitarie; 
- mercati e attrezzature commerciali; 
- opere accessorie alla viabilità e le relative aree; 
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c) urbanizzazioni generali, comprendenti: 
- allacciamenti ai pubblici servizi (condotti di fognatura, di adduzione idrica e del gas, le 

linee elettriche e telefoniche); 
- infrastrutture indotte a carattere generale (infrastrutture viarie e di collegamento con 

la città e le zone già urbanizzate). 
3. La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e indotta afferenti un’area da lottizzare 

è a carico dei lottizzanti. 
4. L'esecuzione di urbanizzazione è soggetta a concessione secondo quanto previsto dal Regola-

mento Edilizio a cui si rimanda. 
5. Dopo la scadenza delle aree vincolate dal P.R.G. per le urbanizzazioni secondarie i lottizzanti 

devono reperire e cedere le aree ad esse relative all'interno del piano di lottizzazione, in ag-
giunta a quelle previste. 

 
Articolo 12 
Attuazione degli interventi pubblici 
 
1. Gli interventi pubblici su aree destinate dal P.R.G. ad attrezzature, infrastrutture ed urbanizza-

zioni si attuano a mezzo di progetti di Opera Pubblica. 
2. Alle prescrizioni del P.R.G. possono essere apportate variazioni e modifiche motivate in sede 

di approvazione del progetto di Opera Pubblica da parte del Consiglio Comunale ai sensi del 
vigente DPR n. 327/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 302/2002 (Testo Unico sugli espropri). 

3. I parametri edilizi da osservare nell'esecuzione delle opere pubbliche sono quelli discendenti 
dalle leggi speciali che la disciplinano: in ogni caso la densità edilizia fondiaria non potrà supe-
rare i 2,00 mc/mq.  

4. Per tutti i progetti di opere pubbliche soggetti a finanziamenti statali o regionali, spetta al Di-
rigente l’UTC attestare o rilasciare alle Autorità competenti la conformità dei progetti alle di-
sposizioni del P.R.G. ai sensi della L.R. 31/03/1972 n. l9 e 11/04/1981 secondo che le opere 
siano di competenza comunale o statale o regionale. 

5. Per le opere pubbliche da realizzare a cura e spese dirette dal Comune la  conformità delle 
opere alle disposizioni contenute nel P.R.G. viene attestata dal Dirigente dell’Ufficio Tecnico. 

 
Articolo 13 
Attuazione degli interventi edilizi diretti 
 
1. In tutto il territorio comunale, quando non sono prescritti piani attuativi e nei casi in cui non è 

espressamente fatto divieto, l'intervento diretto si attua attraverso il rilascio della concessio-
ne edilizia e dell’autorizzazione edilizia o attraverso la DIA e la comunicazione asseverata, nei 
casi e con le modalità previste dal Regolamento Edilizio. 

2. Nelle zone dove non è richiesto l’intervento urbanistico preventivo, ma è previsto l’intervento 
edilizio diretto, l’edificazione dei singoli lotti è consentita dietro rilascio della Concessione edi-
lizia, nei modi e nei termini previsti dalla L. 28 Gennaio 1977 n. 10, dalle leggi regionali vigenti 
in materia e dal Regolamento Edilizio. 

3. La Concessione edilizia non può essere rilasciata in aree prive di urbanizzazioni primarie. 
4. Nelle zone omogenee territoriali B, nel caso in cui la proprietà di un area edificabile si estende 

anche su aree confinanti e/o contigue a destinazione pubblica e subordinate all’esproprio, è 
consentito realizzare sulla parte edificabile la volumetria risultante dall’applicazione 
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dell’indice di fabbricabilità fondiaria estesa all’intera proprietà. In tal caso l’eventuale ecce-
denza rispetto all’altezza massima consentita non può superare il 20%. In compensazione, la 
parte proprietaria dell’area a destinazione pubblica dovrà essere ceduta gratuitamente al Co-
mune previo atto di convenzione, da sottoscrivere al momento del rilascio della Concessione 
edilizia. 

 
Articolo 14 
Destinazione d’uso 

 
1. Le destinazioni d’uso ammesse nelle singole zone omogenee sono indicate nelle norme speci-

fiche di zona. 
2. La destinazione d’uso dei suoli e dei fabbricati deve essere indicata nei progetti di intervento 

edilizio diretto come in quelli per l’intervento urbanistico preventivo, in base alle prescrizioni 
delle presenti Norme Tecniche e del Regolamento Edilizio. 

3. Per la destinazione d’uso dei fabbricati si applicano le norme di cui alle presenti Norme e al 
Regolamento Edilizio. 

4. Nessun fabbricato può essere destinato ad usi differenti da quelli indicati dalla Concessione o 
Autorizzazione edilizia per essi rilasciato: eventuali cambiamenti di destinazione, ove ammessi 
dal P.R.G. e dalle leggi vigenti, potranno essere consentiti con rilascio di nuove Concessioni o 
Autorizzazioni edilizie. 

5. Ai fini delle modifiche di destinazione d'uso nel Regolamento Edilizio vengono individuate le 
distinte categorie funzionali: sono considerate modifiche di destinazione d'uso i passaggi 
dall'uno all'altra delle tre categorie. Le modifiche di destinazione d'uso all'interno della stessa 
categoria funzionale sono considerati come semplici cambi di utilizzo e pertanto non sono 
soggetti ad autorizzazione o concessione, ma a semplice comunicazione, fermo restando gli 
eventuali contributi di cui agli artt. 5 e 6 della L. 10/1977.  

6. Negli edifici con destinazione d’uso residenziale, qualora non esplicitamente e diversamente 
specificato nelle norme delle singole zone, nelle singole unità immobiliari o per accorpamento 
di più unità immobiliari sia in estensione o in elevazione possono essere consentite: 
a) modeste attività produttive e artigianali con esclusione delle attività nocive, moleste e 

comunque rumorose, purché inserite all’interno delle tipologie edilizie residenziali e/o 
negli stessi complessi edilizi e con idonea sistemazione degli spazi circostanti; 

b) attività ricettivo-alberghiere e commerciali di vendita al dettaglio, anche ad elevazioni di-
verse del piano terra, purché abbiano i requisiti di non ingenerare molestie di alcun tipo e 
non essere nocive; 

c) attività professionali e per uffici privati e pubblici, pubblici spettacoli, attività religiose e 
attività di associazioni culturali, politiche, sindacali, e simili; 

d) attività sanitarie e ambulatoriali, assistenziali e di servizio.  
7. Ai fini della integrazione tra la residenza e le altre funzioni ed attività urbane nelle zone A, 

queste ultime sono ammesse alle seguenti condizioni: 
a) le attività commerciali devono avere una superficie di vendita inferiore a mq. 200,00 (in-

crementati della superficie destinata ad esposizione e deposito); attività direzionali; uffici 
pubblici e privati; studi professionali; a condizione che siano dotati di posteggi propri pro-
porzionati alle dimensioni dell'attività;  

b) depositi e magazzini con superficie utile non superiore a mq. 150,00, purché non 11 isolati 
o separati dagli edifici destinati alla residenza;  
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c) magazzini e depositi limitatamente al piano terreno rialzato e al seminterrato;  
d) laboratori artigiani con superficie per i locali di lavorazione non superiore a mq. 200,00, 

sempre che gli stessi non abbiano carattere di nocività e molestia; detti laboratori sono 
consentiti limitatamente al piano terreno rialzato e dal seminterrato; 

e) laboratori di minore importanza (sartoria, modista, parrucchiere estetista, camiceria, 
meccanici, dentisti, copisteria, confezioni, ricamo, stireria, orologeria, gioielleria, radiote-
leriparazioni, passamaneria, fotografi, rilegatori, pellicceria, incisione, ecc.) potranno es-
sere consentiti ad ogni piano degli edifici residenziali, ma per i piani superiori a quello rial-
zato, non potranno avere superficie superiore a mq. 50,00 per i locali di lavorazione; 

f) autorimesse, impianti di lavaggio auto, elettrauto. 
8. Nel centro urbano sono escluse le attività industriali e/o manifatturiere, di trasformazione e 

conservazione di prodotti agricoli ed alimentari, nonché depositi di materiali infiammabili, e-
splosivi, corrosivi, di facile deperimento organico e/o emissioni di odori.  

9. È obbligatoria comunque l’osservanza delle vigenti norme negli specifici settori di attività, 
comprese quelle in materia di sicurezza, e della stabilità delle strutture ed ammissibilità dei 
carichi. La destinazione d’uso non residenziale non deve comunque impegnare più del 50% 
della superficie utile abitabile complessiva. 

10. La volumetria dei corpi accessori esistenti può avere una destinazione d’uso compatibile con 
la finalità generale della zona omogenea relativa, ad esclusione di quella residenziale. In detti 
corpi accessori è consentito lo svolgimento di modeste attività produttivo-artigianali, com-
merciali (esercizi di vicinato) e del terziario; oltre le normali attività di servizio delle abitazioni 
(box garage, locali di sgombero, depositi e magazzini di pertinenza dell’alloggio, ecc.). 

11. Per la variazione delle destinazioni d’uso si rimanda a quanto previsto nello specifico dal Rego-
lamento Edilizio. 

 
Articolo 15 
Indici urbanistici 

 
1. L'edificazione e l'urbanizzazione, dove prevista dal Piano regolatore e dai piani attuativi, è re-

golata dagli indici urbanistici che seguono (per le definizioni complete si rimanda al Regola-
mento Edilizio): 

- St. = Superficie territoriale (mq.): è così definita la superficie totale di una porzione di terri-
torio. 

- Sf = Superficie fondiaria (mq.): essa è costituita dalla superficie indicata come edificabile 
nelle tavole di Piano regolatore, dedotti gli spazi di uso pubblico, le aree destinate al-
la viabilità ed ai relativi nodi e svincoli nonché le aree di rispetto. 

- It = Indice di fabbricabilità territoriale (mc/mq): è' il volume costruibile per mq. di superficie 
territoriale interessata dall'intervento. 

- If = Indice di fabbricabilità fondiaria (mc/mq): è il volume costruibile per mq. di superficie 
fondiaria. 

- Ut = Indice di utilizzazione territoriale (mq/mq): è la superficie lorda costruibile per mq. di 
superficie territoriale. 

- Uf = Indice di utilizzazione fondiaria (mq/mq): è la superficie lorda costruibile per mq. di 
superficie fondiaria. 

- Sc = Superficie coperta (mq): è la superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale 
del piano di maggiore estensione, entro terra e fuori terra, con esclusioni delle parti 
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aggettanti aperte, come balconi, porticati se esterni al perimetro del fabbricato, spor-
ti di gronda e simili. 

- Rc = Rapporto di copertura (%): è il rapporto, misurato in percentuale, fra superficie coper-
ta (Sc) e superficie fondiaria (Sf). 

- Vl = Indice di visuale libera: è il rapporto tra la distanza della varie fronti del fabbricato dai 
confini di zona o di proprietà, dai cigli stradali, dalle altre fronti dello stesso edificio e 
l'altezza delle fronti stesse. 

- Sm = Superficie minima di intervento (mq): è la superficie minima da assoggettare ad inter-
vento di attuazione del P.R.G. 

2. Gli indici urbanistici di cui al precedente comma si applicano in tutti gli interventi di pianifica-
zione esecutiva o assoggettati a concessione edilizia nei modi e nella misura definita dai suc-
cessivi articoli. 

3. Negli interventi di pianificazione esecutiva e in quelli soggetti a concessione edilizia semplice 
gli indici It, If, Ut, Uf vanno applicati tenendo conto dei volumi e delle superficie lorde di pavi-
mento preesistenti che si intendono mantenere, calcolati in conformità alle presenti norme. 

 

Articolo 16 
Specificità degli interventi 
 

1. Per ogni unità tipologica compresa nel territorio comunale il PRG definisce le trasformazioni 
edilizie ammesse. 

2. Ciascuna unità tipologica può essere oggetto esclusivamente delle trasformazioni per essa in-
dividualmente ammesse dal Piano regolatore; in difetto di indicazioni specifiche si intende ap-
plicabile la totalità delle trasformazioni edilizie 

 
Articolo 17 
Categorie di intervento 

 

1. Per le categorie di intervento ammissibile si rimanda a quanto specificamente disciplinato dal 
Regolamento Edilizio. 

 

Articolo 18 
Assoggettabilità degli interventi 
 

1. Per l’assoggettabilità degli interventi si rimanda a quanto specificamente disciplinato dal Re-
golamento Edilizio. 

 

Articolo 19 
Assoggettamento a vincolo di asservimento 
 

1. Le aree utilizzate ai fini edificatori devono essere assoggettate a specifico vincolo di asservi-
mento agli indici di fabbricabilità o di utilizzazione edilizia, quale servitù di diritto pubblico, 
mediante atto da trascriversi nei registri immobiliari a cura e spese del proprietario o degli e-
ventuali aventi titolo. 

2. Tale atto, da stipularsi prima del rilascio della concessione edilizia, deve indicare il volume uti-
lizzato, nonché il relativo indice riferito all'intera area fondiaria di pertinenza. Può contenere 
inoltre il vincolo permanente a parcheggio di cui all'art. 41 sexies della legge 17 agosto 1942, 
n.1150. 
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TITOLO 2 
VIE DI COMUNICAZIONE, TESSUTI URBANI  

E DISCIPLINA DELL’USO DEL SUOLO 
 

CAPO I 
LE VIE DI COMUNICAZIONE 

 
Articolo 20 
Aree per vie di comunicazione 

 
1. Le aree per vie di comunicazione comprendono le infrastrutture per la circolazione veicolare, i 

percorsi pedonali e ciclabili, gli impianti per mezzi di trasporto, nonché le superfici adiacenti 
comprese nelle distanze di protezione o rispetto. 

2. Le vie di comunicazione possono essere individuate esplicitamente dalla cartografia di Piano 
regolatore mediante appositi simboli, segni grafici, colori, che ne indicano l'ubicazione e ne 
connotano le caratteristiche. 

3. I limiti delle aree per vie di comunicazione corrispondono identicamente a quelli delle rispetti-
ve fasce di rispetto, quando questi sono esplicitamente indicati dalla cartografia o dal testo 
delle norme. 

4. In assenza di indicazioni esplicite tali limiti sono assunti come coincidenti con quelli della su-
perficie demaniale, ovvero con quelli risultanti da progetti e relativi piani di esproprio. 

 
Articolo 21 
Disciplina delle aree per viabilità 
 
1. Le aree per viabilità sono destinate alla realizzazione ed al potenziamento di manufatti ed im-

pianti per la circolazione veicolare su strada ed in particolare di nuove strade e corsie di servi-
zio, ampliamento di carreggiate, parcheggi pubblici, percorsi pedonali e ciclabili, piantumazio-
ne e sistemazioni a verde. 

2. E' inoltre consentita in tali aree la realizzazione di impianti di distribuzione di carburanti o sta-
zioni di servizio, rispondenti alle caratteristiche ed ai parametri di cui alla Legge regionale 
n.97/1982.  

3. Sono inoltre ammesse altre opere infrastrutturali diffuse. 
4. Quando non specificato diversamente, le strade comunali e locali saranno in lastricato in pie-

tra nei Centri Urbani, quelle locali saranno in terra battuta, con sottofondo in macadame, ove 
possibile, con caratteristiche simili alle pavimentazioni tradizionali. 

5. Lungo il tracciato si possono prevedere opere di arredo che valorizzano il  rapporto con il pae-
saggio con vedute sul territorio aperto. A tal fine può essere prevista la formazione di piccolo 
slarghi di sosta in corrispondenza di punti panoramici lungo tutto il percorso, piantumazione 
di alberi, collocazione e sistemazione di elementi di arredo per la sosta. 

6. L'apertura di nuove strade anche di livello comunale o locale deve prevedere opere di mitiga-
zione che consentano di inserire le nuove opere nel paesaggio e si armonizzino nel contesto 
naturale. Le scarpate, i rilevati, gli sbancamenti devono essere modellati, piantumati e siste-
mati con elementi vegetali autoctoni e idonei a garantire il consolidamento del pendio e il ri-
coprimento, in tempi brevi, dello stesso con un manto vegetale. 
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7. I muri e le opere di sostegno, di contenimento, di sottoscarpa, di controriva, di parapetti stra-
dali e i muri di recinzione devono essere eseguiti con materiali lapidei,  con gabbionate, in mu-
ratura di pietrame a secco o con malta cementizia; le costruzioni ove necessario, delle struttu-
re in calcestruzzo semplice o armato sono consentite solo se realizzate con paramento ester-
no in pietrame. 

8. Uno o più piani di settore con queste finalità può essere predisposto dal Comune. Il piano di 
settore deve prevedere anche dei percorsi che collegano gli elementi naturali e di pregio ar-
chitettonico individuati dal P.R.G., prevedendo altresì e i percorsi riservati o selezionati non 
necessariamente rivolti ai mezzi di locomozione gommati e che prevedano percorsi per l'equi-
tazione. 

 
Articolo 22 
Viabilità extraurbana 

 
1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce «strada» l'area ad uso 

pubblico destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali. 
2. Le infrastrutture viarie esterne all'abitato sono classificate, in conformità al Nuovo Codice del-

la Strada, nel modo seguente: 
A. - Autostrade: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da sparti-

traffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavi-
mentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di inter-
sezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente 
lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore e 
contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con apposite a-
ree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di decelerazio-
ne e di accelerazione ; 

B. – Strade extraurbane principali: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraf-
fico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a de-
stra, priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddi-
stinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di 
veicoli a motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti opportuni 
spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la 
sosta, con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione; 

C. – Strade extraurbane secondarie: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per 
senso di marcia e banchine; 

D. – Strade urbane di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraf-
fico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi 
pubblici,banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso 
semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla car-
reggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate; 

E. – Strade urbane di quartiere strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine 
pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia 
di manovra, esterna alla carreggiata; 

F. – Strade locali strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata ai fini di cui al 
comma 1 non facente parte degli altri tipi di strade; 
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 F bis – Itinerari ciclopedonali strada locale, urbana, extraurbana o vicinale, destinata preva-
lentemente alla percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da una sicurezza intrin-
seca a tutela dell’utenza debole della strada.  

 
Articolo 23 
Distinzione delle strade extraurbane 
 
1. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, C ed F, dell’articolo precedente si distin-

guono in: 
A)  Statali, quando: 

a) costituiscono le grandi direttrici del traffico nazionale; 
b) congiungono la rete viabile principale dello Stato con quelle degli Stati limitrofi; 
c) congiungono tra loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di provincia situati in 

regioni diverse,ovvero costituiscono diretti ed importanti collegamenti tra strade stata-
li; 

d) allacciano alla rete delle strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i centri di partico-
lare importanza industriale, turistica e climatica; 

e) servono traffici interregionali o presentano particolare interesse per l'economia di va-
ste zone del territorio nazionale; 

B)  Regionali, quando allacciano i capoluoghi di provincia della stessa regione tra loro o con il 
capoluogo di regione ovvero allacciano i capoluoghi di provincia o i comuni con la rete 
statale se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, commer-
ciale, agricolo, turistico e climatico; 

C)  Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia capoluoghi dei singoli comuni del-
la rispettiva provincia o più capoluoghi di comuni tra loro ovvero quando allacciano alla 
rete statale o regionale i capoluoghi di comune, se ciò sia particolarmente rilevante per 
ragioni di carattere industriale, commerciale, agricolo, turistico e climatico; 

D)  Comunali, quando congiungono il capoluogo del comune con le sue frazioni o le frazioni 
fra loro, ovvero congiungono il capoluogo con la stazione ferroviaria, tranviaria o auto-
mobilistica, con un aeroporto o porto marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o nodi 
di scambio internodale o con le località che sono sede di essenziali servizi interessanti la 
collettività comunale.  

2. Le strade «vicinali» sono assimilate alle strade comunali. 
3. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, dell’articolo precedente sono sempre co-

munali quando siano situate nell'interno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni di strade 
statali, regionali o provinciali che attraversano centri abitati con popolazione non superiore a 
diecimila abitanti.  

 

Articolo 24 
Distanze minime delle infrastrutture viarie  
(fasce di rispetto stradale) 

 
1. Nella viabilità in ambito urbano le distanze da rispettare a protezione del nastro stradale sono 

fissate nelle norme relative alle zone omogenee contigue alla strada stessa, ovvero nei piani 
esecutivi. 
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2. La fascia di rispetto stradale è la striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla quale esi-
stono vincoli per la realizzazione di costruzione, recinzioni, piantagioni, depositi e simili.  

3. La fascia di rispetto non pregiudica la edificabilità del suolo ma ne determina un obbligo di ar-
retramento. 

4. In conformità al Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada, all'esterno del cen-
tro abitato come delimitato ai sensi dell'articolo 4 del Codice della Strada le distanze da osser-
varsi nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli 
ampliamenti fronteggianti le strade, a partire dal ciglio della strada e da misurarsi in proiezio-
ne orizzontale, sono così stabilite: 

strade di tipo A - m 60,00; 
strade di tipo B - m 40,00; 
strade di tipo C - m 30,00; 
strade di tipo D - m 20,00; 
strade di tipo F - m. 20,00, ad eccezione delle "strade vicinali" come definite dall'articolo 
3, comma 1, n. 52 del Codice della Strada; 
strade vicinali di tipo F - m. 10,00. 

5. A tali distanze minime va aggiunta la larghezza dovuta alla proiezione di eventuale scarpate e 
fossi e di fasce di espropriazione risultanti da progetti approvati. 

6. In caso di difformità tra quanto indicato in cartografia di Piano Regolatore e le norme del pre-
sente articolo, prevale la prescrizione che prevede una distanza maggiore. 

7. All’interno delle fasce di rispetto di cui ai precedenti commi e di cui ai successivi è inibita ogni 
attività edilizia, tranne le opere necessarie per garantire l’accesso a fondi e edifici e impianti di 
distribuzione carburanti: la fascia di rispetto stradale non pregiudica l’edificabilità del suolo 
per cui la porzione di lotto ricadente all’interno delle suddette fasce concorre alla definizione 
dei parametri volumetrici del lotto stesso.  

8. Nel caso in cui a lato di strade di categoria C e D sono previste dal Piano Regolatore Generale 
zone residenziali a bassa densità, le distanze di cui al comma 2 sono ridotte rispettivamente a 
mt. 15,00 a mt. 10,00.  

9. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del Codice della Strada, ma 
all'interno delle zone previste come edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico ge-
nerale, nel caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione diretta, ovvero se per tali 
zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, le distanze dal confine stradale, da 
rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o ne-
gli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a: 

a) 30 m per le strade di tipo A; 
b) 20 m per le strade di tipo B; 
c) 10 m per le strade di tipo C. 

10. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nell'aprire canali, fossi o 
nell'eseguire qualsiasi escavazione lateralmente alle strade, non può essere inferiore alla pro-
fondità dei canali, fossi od escavazioni, ed in ogni caso non può essere inferiore a 3,00 m. 

11. Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nella costruzione o rico-
struzione di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non pos-
sono essere inferiori a: 

a) 5 m per le strade di tipo A, B; 
b) 3 m per le strade di tipo C, F. 
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12. Per le strade di tipo F, nel caso di cui al comma 6, non sono stabilite distanze minime dal con-
fine stradale, ai fini della sicurezza della circolazione, sia per le nuove costruzioni, le ricostru-
zioni conseguenti a demolizioni integrali e gli ampliamenti fronteggianti le case, che per la co-
struzione o ricostruzione di muri di cinta di qualsiasi materia e consistenza. Non sono pari-
menti stabilite distanze minime dalle strade di quartiere dei nuovi insediamenti edilizi previsti 
o in corso di realizzazione. 

13. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi la-
teralmente alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun 
tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6,00 m. 

14. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateral-
mente alle strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non superiore ad 
1 m sul terreno non può essere inferiore a 1,00 m. Tale distanza si applica anche per le recin-
zioni non superiori ad 1,00 m.  costituite da siepi morte in legno, reti metalliche, fili spinati e 
materiali similari, sostenute da paletti infissi direttamente nel terreno o in cordoli emergenti 
non oltre 30 cm dal suolo. 

15. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateral-
mente alle strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non può es-
sere inferiore a 3,00 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza superiore ad 
1,00 m sul terreno e per quelle di altezza inferiore ad 1,00 m sul terreno se impiantate su cor-
doli emergenti oltre 30 cm dal suolo. 

16. Le distanze tra i due elementi si misurano in orizzontale e devono essere rispettate per ogni 
punto del confine e dell'edificio, locali accessori e volumi tecnici, e sono misurate normalmen-
te ai fronti dei confini e degli edifici. 

17. Nel caso di fabbricati in posizione obliqua, la distanza sarà misurata dal punto più vicino ed or-
togonalmente alla linea di confine. 

18. La distanza tra due elementi è data dalla dimensione del raggio di circonferenza con centro 
nel punto di massima sporgenza (spigoli, cuspidi, curve). 

19. Nella misura delle distanze non si tiene conto di eventuali sporgenze di balconi,  pensiline, 
gronde e simili, purché il loro aggetto non ecceda m. 1,50. 

 
Articolo 25 
Fasce di rispetto per l’edificazione nei centri abitati 

 
1. Le distanze dal confine stradale all'interno dei centri abitati è disciplinata dalle norme delle 

singole zone omogenee. 
2. Per le strade di tipo E ed F non sono stabilite distanze minime dal confine stradale ai fini della 

sicurezza della circolazione. 
3. Il confine stradale è il limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o 

dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la stra-
da è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

4. Le aree di verde e pertinenza stradale sono costituite da una striscia di terreno compresa tra 
la carreggiata ed il confine stradale. E' parte della proprietà stradale e può essere utilizzata so-
lo per la realizzazione di altre parti di pertinenza della strada (banchine, marciapiedi, aree per 
la sosta, cunette, etc. con le prescrizioni e i divieti previsti dal Nuovo Codice della strada). 
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5. Nel centro abitato e nei luoghi specificatamente indicati nelle tavole di P.R.G. il verde stradale 
va equiparato al verde pubblico e pertanto va attrezzato con alberature ed elementi di arredo 
urbano compatibilmente con le prescrizioni del Nuovo Codice della strada e delle presenti 
Norme. 

 
Articolo 26 
Disciplina degli accessi e delle immissioni 

 
1. Tutti gli accessi o le immissioni di nuova realizzazione, sia in ambito urbano che in ambito ex-

traurbano, dovranno essere preventivamente autorizzate dagli Enti preposti alla gestione del-
le strade stesse (ANAS, Provincia, Comune). 

 
 

CAPO II 
TUTELA DEI BENI ARCHITETTONICI 

ARCHEOLOGICI E AMBIENTALI 
 
Articolo 27 
Manufatti di interesse architettonico e storico-culturale 

 
1. Il P.R.G. dispone la tutela dei manufatti di interesse architettonico e storico-culturale. 
2. Nei manufatti vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. e nei manufatti di interesse stori-

co-architettonico (Emergenze monumentali A1) individuati nelle tavole del P.R.G. sono con-
sentiti solo interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e di adegua-
mento degli impianti e dei servizi igienico sanitari e tecnologici, nonché di restauro e risana-
mento conservativo, di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 20 L.R. 71/1978.  

3. In ogni caso il rilascio di Concessione edilizia o di autorizzazione sarà subordinata al parere fa-
vorevole (nulla-osta) della Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali. 

4. Le prescrizioni del presente articolo integrano quelle relative alle zone omogenee nelle quali i 
manufatti sono ubicati. 

5. I Piani Particolareggiati, sulla scorta dello studio di maggior dettaglio, e/o le prescrizioni di cui 
alla Circolare A.R.T.A. n°3/2000, alla stregua di variante urbanistica del P.R.G. per le zone o-
mogenee territoriali A, potranno integrare e/o modificare le tipologie di intervento di cui ai 
precedenti commi del presente articolo. 

6. L’Ufficio del Piano potrà censire i manufatti di interesse architettonico e storico-culturale ai fi-
ni della catalogazione e inventariazione del patrimonio culturale e della presente disciplina 
normativa.  

 
Articolo 28 
Aree archeologiche e di interesse archeologico 

 
1. Le aree archeologiche già vincolate e di proprietà pubblica sono regolamentate ai sensi e per 

gli effetti del D.lgs. n.°42/2004. 
2. Le aree e i siti di interesse archeologico segnalati dalla Sezione Archeologica della competente 

Soprintendenza ai BB.CC.AA., ancorché non individuati nelle tavole del P.R.G., sono sottoposte 
alle prescrizioni degli articoli seguenti. 
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Articolo 29 
Aree di interesse ambientale, riserve naturali, corsi d'acqua 
 
1. Aree di interesse ambientale 

Nelle aree di interesse ambientale di cui alle L. n. 1497/1939, L. n. 1089/1938 e L. 8 agosto 
1985 n. 431, come recepite dal D. Lgs. N. 42/2004, il P.R.G. recepisce i vincoli per la tutela dei 
fiumi, dei corsi d'acqua, dei torrenti, dei boschi, degli usi civici e della fascia costiera.  
Il fine da perseguire attraverso la tutela paesistico-ambientale è quello diretto ad evitare alte-
razioni morfologiche e strutturali del paesaggio vietando interventi che arrechino deturpazio-
ne o stravolgimento dei luoghi. I parametri urbanistici e gli indici edilizi sono quelli relativi agli 
interventi sull'edilizia esistente e sulle nuove costruzioni nel territorio aperto.  
Nelle aree ricadenti all'interno delle fasce di rispetto individuate dalla predetta legge, le attivi-
tà di trasformazione del territorio sono sottoposte ad apposita autorizzazione (nulla-osta) da 
parte della Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali. 

2. Riserve naturali 
Entro il perimetro delle riserve naturali orientate Monte Altesina e Sambughetti Campanito, 
nonché entro il perimetro delle preriserve, ogni intervento è normato dalle leggi e disposizioni 
vigenti, salvo quanto previsto dal successivo articolo. 
Entro il perimetro delle zone SIC ogni intervento è normato dalle leggi e disposizioni vigenti, 
salvo quanto previsto dal successivo articolo e dagli allegati alle presenti Norme. 

 
Articolo 30 
Boschi, fasce di rispetto dei boschi, vincolo idrogeologico 

 
1. Boschi e fasce di rispetto 

Le zone di rispetto dei boschi e delle fasce boscate, come individuate dallo studio agricolo fo-
restale allegato e parte integrante del PRG, sono sottoposte alla tutela di cui alla L.R. 12 giu-
gno 1976 n. 78 come modificata dalla L.R. n. 16/1996 e s.m.i.: esse costituiscono fasce di ri-
spetto e tutela ambientale.  
Le costruzioni debbono arretrarsi dal limite dei boschi e dalle fasce forestali secondo le distan-
ze previste dai commi 2 e 3, art. 10, della LR 16/1996 e successive modifiche e integrazioni. La 
norma si applica indipendentemente dall'appartenenza pubblica o privata dei beni suddetti. 
Le "distanze legali" suddette si riferiscono anche ai terreni suscettibili a norma del R.D. 
13/12/23, n. 3276 di coltura forestale che vengono incorporati nel patrimonio forestale ai fini 
del successivo rimboschimento; nonché ai soprassuoli boschivi distrutti o danneggiati dal fuo-
co (L. 1 marzo e 975, n°47). 
Per i fabbricati agricoli presenti nelle fasce di rispetto dal limite dei boschi, e delle fasce fore-
stali, la demolizione e ricostruzione degli edifici preesistenti è ammissibile secondo la norma-
tiva vigente. 
All'interno dei boschi “naturali”, delle formazioni rupestri e riparali, della macchia mediterra-
nea, nonché dei castagneti anche da frutto, non è consentita l’edificazione. 

2. Vincolo idrogeologico 
Nell'ambito delle aree incluse nel perimetro di vincolo idrogeologico individuate nelle tavole 
del P.R.G. valgono le norme di cui al R.D. del 30.12.1923 n. 3267 e del relativo Regolamento 
R.D. 16.05.1926 n. 1126.  
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Ogni opera che comporta trasformazione urbanistica e/o edilizia compresa la trasformazione 
dei boschi, la lavorazione di aree incolte e i movimenti di terra deve essere preventivamente 
autorizzata dall'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste competente per territorio. 
Per le parti di territorio comunale sottoposte a vincolo idrogeologico e portate nel P.R.G., l'uti-
lizzazione delle aree è subordinata alle seguenti prescrizioni:  
a) per la realizzazione di ogni manufatto è prescritta l'indagine geotecnica preventiva, fina-

lizzata al dimensionamento ed alla tipologia delle opere di fondazione;  
b) in ogni caso debbono essere assunti tutti gli accorgimenti tecnici necessari ad evitare infil-

trazioni e cedimenti del manufatto edilizio;  
c) deve essere richiesto nulla osta preventivo all'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 

competente che autorizza le opere e le trasformazioni previste;  
d) sono ammesse soltanto opere che non inneschino trasformazioni che interessano la stabi-

lità del pendio, frane o che causino un aggravio della attività erosiva dovuta alle acque 
fluenti superficiali; 

e) è imposto il divieto assoluto di operare tagli delle essenze arboree e arbustive presenti 
senza un contestuale impianto di nuove essenze arboree, di opere di bonifica e sistema-
zioni forestali o di riconversione colturale compatibile. 

Per ciò che riguarda l'attività edificatoria si rimanda a quanto previsto nel territorio aperto fat-
te salve le autorizzazioni previste dalle presenti N.T.A. e quelle di legge. 

 
Art. 31 
Indirizzi delle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale 

 
1. Nelle aree del territorio di Nicosia dichiarate di interesse pubblico ai sensi e per gli effetti  

dell’art. 1 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell’art. 1 della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nonché nelle aree sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall’art. 5 della legge regio-
nale 30 aprile 1991, n. 15, i piani urbanistici redatti dal Comune avranno cura di recepire le in-
dicazioni delle linee guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale. Nei territori non soggetti 
a tutela ai sensi delle leggi sopracitate, le Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regio-
nale valgono quale strumento propositivo, di orientamento e di conoscenza per la pianifica-
zione urbanistica comunale (art. 5 Linee Guida).  

2. Per tutte le aree sottoposte a vincolo paesaggistico del territorio comunale valgono i seguenti 
indirizzi delle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale in merito alla tutela am-
bientale e agli aspetti relativi alla Rete Ecologica: 
- per la vegetazione forestale: l’indirizzo è quello della conservazione orientata e del mi-

glioramento dei complessi boscati interpretati nella loro composizione, strutturazione e 
stratificazione caratteristiche: i boschi naturali devono essere mantenuti nel migliore sta-
to di conservazione colturale; gli interventi devono tendere alla conservazione ed alla ri-
costituzione della vegetazione climacica, favorendo la diffusione delle specie tipiche locali 
e, ove possibile, la conversione dei cedui in cedui composti ed in boschi d’alto fusto. Fatti 
salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica valutazione caso 
per caso e comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegeta-
zione (ad esempio: realizzazione di infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi stret-
tamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione pubblica, ecc.), non sono 
compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesistica interventi edificatori all’interno 
delle aree boscate. Sono compatibili: i tagli colturali, qualora autorizzati dagli organi com-
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petenti e su fondi regolarmente soggetti ad utilizzazione; nei boschi cedui che abbiano 
superato i normali turni produttivi sono ammessi esclusivamente tagli di conversione 
all’alto fusto. Si dovrà evitare in ogni caso la pratica del taglio raso; la forestazione con 
specie autoctone coerenti con i caratteri fitogeografici del territorio interessato; la rinatu-
razione con specie pioniere di aree denudate o degradate prossime o interne ai complessi 
boscati; le opere finalizzate ai servizi antincendio e quelle finalizzate alla forestazione ed 
alla rinaturazione, inclusa la realizzazione di vivai forestali e relative infrastrutture in aree 
aperte o denudate; le opere di conservazione e restauro ambientale, inclusi gli interventi 
dendrochirurgici per gli esemplari di maggiore pregio ed età e gli esemplari isolati con ca-
rattere di monumentalità, le bonifiche dai parassiti animali e vegetali, ecc.; le attività sil-
vo-pastorali tradizionali e regolarmente praticate che non alterino permanentemente lo 
stato dei luoghi e l’assetto idrogeologico, qualora non diversamente stabilito da piani, re-
golamenti e determinazioni di Parchi e Riserve, Amministrazione forestale, Piani agricolo-
forestali adottati in sede comunale, e da norme e indirizzi formulati in sede di pianifica-
zione paesistica e urbanistica a livello locale e di area vasta, allo scopo di preservare la di-
namica e i processi di rinnovazione delle comunità forestali. 

- per la vegetazione di macchia (formazioni ad arbusti sclerofilli termofili): l’indirizzo è quel-
lo della conservazione, dell’incremento ed evoluzione dei complessi di “macchia” primaria 
e secondaria, interpretati nella loro composizione, strutturazione e stratificazione caratte-
ristiche; per i fini suddetti, negli indirizzi della pianificazione le macchie si assimilano alle 
formazioni forestali naturali; gli interventi devono tendere alla conservazione e alla rico-
stituzione della vegetazione climacica, favorendo la diffusione delle specie tipiche locali e 
la creazione di consorzi stabili. Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sot-
toporre a specifica valutazione caso per caso e comportanti comunque misure di com-
pensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio realizzazione di infrastrutture: reti 
idriche, elettriche, ecc.), non sono di norma compatibili con gli indirizzi della pianificazio-
ne paesistica interventi edificatori all’interno delle aree di macchia. Sono compatibili: la 
forestazione con specie autoctone in coerenza con i caratteri fitogeografici del territorio 
interessato, la rinaturazione con specie pioniere di aree denudate o degradate prossime o 
interne alle aree di macchia, le opere finalizzate ai servizi antincendio e quelle finalizzate 
alla forestazione e alla rinaturazione, le opere di conservazione e restauro ambientale. 

- per la vegetazione di gariga, praterie e arbusteti: l’indirizzo è quello della conservazione 
orientata, del consolidamento, della gestione degli usi produttivi con criteri di compatibili-
tà ambientale, in relazione sia ai contenuti vegetazionali del territorio che alle caratteri-
stiche dei siti. In particolare, per i territori non vocati alle attività agricolo-zootecniche co-
perti da formazioni evolute o stabilizzate, insistenti su emergenze geomorfologiche di in-
teresse paesaggistico, territori soggetti a vincoli paesaggistici, territori costieri, aree 
all’interno di Parchi, Riserve e aree archeologiche, l’indirizzo prevalente è quello della 
conservazione orientata e del restauro ambientale. Sono compatibili con tale indirizzo: la 
forestazione con specie autoctone in coerenza con i caratteri fitogeografici del territorio 
interessato e la rinaturazione con specie pioniere di aree denudate o degradate, partico-
larmente quando prossime o interne alle aree protette, alle aree di macchia e alle aree 
boscate e tali da essere rilevanti ai fini della costituzione di una rete ecologica regionale, 
le opere e le infrastrutture finalizzate ai servizi antincendio e quelle finalizzate alla fore-
stazione e alla rinaturazione, le opere di conservazione e restauro ambientale. Per i terri-
tori appartenenti ad incolti, boscaglie degradate, pascoli, pascoli arbustati, coltivi recen-
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temente abbandonati, l’indirizzo prevalente è quello del controllo della dinamica degli usi 
agricolo e zootecnico, della trasformazione e dell’insediamento. Sono compatibili con tali 
indirizzi, oltre agli interventi sopra citati, anche le attività agro-silvo-pastorali tradizionali e 
le pratiche di miglioramento fondiario, inclusi i programmi di miglioramento dei pascoli, 
qualora non diversamente stabilito da piani, previsioni e regolamenti di Parchi e Riserve, 
Amministrazione forestale, Piani agricolo-forestali adottati in sede comunale, e da norme 
e indirizzi formulati in sede di pianificazione paesistica ed urbanistica a livello locale e di 
area vasta. 

- per la vegetazione rupestre: l’indirizzo è quello della conservazione, trattandosi in genera-
le di formazioni che, oltre a rivestire un grande interesse dal punto di vista della caratte-
rizzazione paesaggistica di importanti emergenze geomorfologiche, come varie “rocche” 
della Sicilia interna (la più nota delle quali è Rocca Busambra) e le rupi costiere ed i pro-
montori rocciosi, ospitano una varietà di elementi endemici, rari e caratteristici che testi-
moniano la varietà e la nobiltà della flora rupestre mediterranea. In relazione alle partico-
lari condizioni ambientali, di pendenza, di morfologia dei rilievi e di conseguente vulnera-
bilità per quanto riguarda gli aspetti percettivi, non sono compatibili con tale indirizzo in-
terventi che alterino comunque l’equilibrio dinamico delle formazioni.  

- per la vegetazione dei corsi d’acqua l’indirizzo è quello della conservazione volta alla per-
sistenza dell’equilibrio dinamico delle comunità vegetali e del restauro ambientale, con ri-
costituzione delle formazioni ripariali degradate, nel rispetto delle caratteristiche vegeta-
zionali locali; non sono compatibili con tale indirizzo interventi che alterino comunque in 
maniera irreversibile l’equilibrio dinamico delle formazioni. 

- per la vegetazione lacustre e palustre l’indirizzo è quello della salvaguardia della persi-
stenza dell’equilibrio dinamico delle comunità vegetali, con l’incremento delle caratteri-
stiche qualitative e quantitative delle formazioni; non sono compatibili con tale indirizzo 
interventi che alterino comunque in maniera irreversibile l’equilibrio dinamico delle for-
mazioni.  

- per la vegetazione delle lagune salmastre l’indirizzo è quello della conservazione e del re-
stauro ambientale. In relazione alle particolari condizioni ambientali, alla stretta associa-
zione con la presenza di zone umide di elevato interesse per la presenza di avifauna stan-
ziale e migratoria, nonché per l’essere intimamente connesse con ambienti costieri di 
grande interesse anche paesaggistico; non sono compatibili con tale indirizzo interventi 
che alterino comunque in maniera irreversibile l’equilibrio dinamico delle formazioni. 

- per la vegetazione sinantropica l’indirizzo è quello del mantenimento dei popolamenti e 
delle formazioni forestali artificiali in migliori condizioni vegetative e di maggiore conte-
nuto paesaggistico e del miglioramento dei complessi boscati costituiti da specie allocto-
ne con interventi di restauro ambientale e di ricostituzione delle formazioni climaciche, 
dove reso possibile dalle condizioni geopedologiche del territorio; gli interventi devono 
tendere alla conservazione ed alla ricostituzione della vegetazione climacica, favorendo la 
diffusione delle specie tipiche locali. Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico 
da sottoporre a specifica valutazione caso per caso e comportanti comunque misure di 
compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio realizzazione di infrastrutture: 
reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la 
fruizione pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesisti-
ca interventi edificatori all’interno delle aree boscate. Sono compatibili con gli indirizzi 
delle linee guida: la forestazione con specie autoctone coerenti con i caratteri fitogeogra-
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fici del territorio interessato; la rinaturazione con specie pioniere di aree denudate o de-
gradate prossime o interne ai complessi boscati; le opere finalizzate ai servizi antincendio 
e quelle finalizzate alla forestazione e alla rinaturazione, inclusa la realizzazione di vivai 
forestali e relative infrastrutture in aree aperte o denudate; le opere di conservazione e 
restauro ambientale, inclusi gli interventi dendrochirurgici per gli esemplari di maggiore 
pregio ed età e gli esemplari isolati con carattere di monumentalità, le bonifiche dai pa-
rassiti animali e vegetali, ecc., nonché la progressiva rinaturazione delle formazioni costi-
tuite da elementi esotici con l’impianto di specie autoctone; relativamente agli impianti 
destinati alla forestazione produttiva, le attività silvopastorali che non alterino permanen-
temente lo stato dei luoghi e l’assetto idrogeologico, qualora non diversamente stabilito 
da piani, regolamenti e determinazioni di Parchi e Riserve, Amministrazione forestale, 
Piani agricolo forestali adottati in sede comunale, e da norme e indirizzi formulati in sede 
di pianificazione paesistica e urbanistica a livello locale e di area vasta (art. 10 delle Linee 
Guida) 

- biotopi comprendenti habitat delle formazioni erbose naturali e seminaturali: l’indirizzo è 
quello della conservazione orientata, del consolidamento, della gestione degli usi produt-
tivi con criteri di compatibilità ambientale, in relazione sia ai contenuti vegetazionali del 
territorio che alle caratteristiche dei siti. In particolare, per i biotopi comprendenti habitat 
di formazioni erbose secche seminaturali ricadenti all’interno di: emergenze geomorfolo-
giche di interesse paesaggistico, territori soggetti a vincoli paesaggistici, pendii e rilievi dei 
territori costieri, l’indirizzo prevalente è quello della conservazione orientata e del restau-
ro ambientale. Non sono compatibili con tali indirizzi: la realizzazione di nuova viabilità 
carrabile; la realizzazione di infrastrutture e reti (elettriche, idriche, ecc.); il prelievo di 
materiali e l’apertura di cave; gli interventi edificatori; la forestazione; l’introduzione di 
specie vegetali estranee ai caratteri fitogeografici del territorio interessato e al patrimo-
nio genetico delle popolazioni locali; l’agricoltura intensiva e le pratiche irrigue (art. 11 
delle Linee Guida). 

- paesaggio delle colture erbacee: l’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con 
criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale. In particolare, nelle aree sog-
gette a vincolo paesaggistico, occorre l’attivazione prioritaria/preferenziale del complesso 
di interventi comunitari e dei programmi operativi relativi alle misure di: parziale conver-
sione in pascolo permanente o avvicendato e/o miglioramento della copertura del pasco-
lo esistente, ritiro dei seminativi dalla produzione e creazione di aree di rinaturazione, 
parziale riforestazione con criteri naturalistici, introduzione di fasce e zone arbustate o al-
berate per l’incremento della biodiversità. La creazione di reti ecologiche di connessione, 
rappresentata dalle aree di rinaturazione e dalla costituzione di fasce e zone arbustate o 
alberate, andrà, nell’ambito del paesaggio a campi aperti tipico del seminativo semplice, 
effettuata in corrispondenza dei seguenti territori: aree di interesse naturalistico e in 
prossimità di aree protette e zone umide; ambiti ripariali dei fiumi e corsi d’acqua minori 
oggi privi di fasce di vegetazione ripariale, comprese forre e valloni minori; viabilità pode-
rale e interpoderale; invasi naturali e artificiali; emergenze rocciose isolate. La realizzazio-
ne delle fasce arbustate o alberate andrà effettuata nel rispetto dei caratteri fitogeografi-
ci del territorio. 

- paesaggio dei seminativi arborati: l’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con 
criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale. In particolare, nelle aree sog-
gette a vincoli paesaggistici, occorre l’attivazione prioritaria/preferenziale del complesso 
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di interventi comunitari e dei programmi operativi relativi alle misure: per le produzioni 
tradizionali tipiche a carattere estensivo e specifica localizzazione, mantenimento della 
destinazione colturale per impianti a specifica tipologia e localizzazione, nelle aree di ap-
plicabilità della misura; per gli impianti posti su terrazze, impiego di metodi di produzione 
compatibili con le esigenze dell’ambiente e la cura del paesaggio: in particolare, per i fini 
della conservazione del paesaggio, mantenimento della funzionalità degli impianti, manu-
tenzione ed eventuale ripristino dei terrazzamenti.  

- paesaggio delle colture arboree: l’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con 
criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale con la conservazione di espres-
sioni locali da individuare e perimetrale specificamente aventi particolare valore storico e 
paesaggistico, o rilevanti per i fini della conservazione, didattico-ricreativi, ecologici, te-
stimoniali della qualità e la varietà del germoplasma, particolarmente quando prossime o 
interne ai perimetri urbani o legate alla presenza di ville storiche, rappresentandone per-
tinenze o cornici ambientali. In particolare, nelle aree soggette a vincoli paesaggistici, oc-
corre l’attivazione prioritaria/preferenziale del complesso di interventi comunitari e dei 
programmi operativi relativi alle misure: per le produzioni tradizionali tipiche a carattere 
estensivo e specifica localizzazione, a ordinamento asciutto, mantenimento della destina-
zione colturale; per gli impianti posti su terrazze, impiego di metodi di produzione compa-
tibili con le esigenze dell’ambiente e la cura del paesaggio: in particolare, per i fini della 
conservazione del paesaggio, mantenimento della funzionalità degli impianti, manuten-
zione ed eventuale ripristino dei terrazzamenti. 

- paesaggio del vigneto: l’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri gene-
rali di salvaguardia paesaggistica e ambientale. In particolare, nelle aree soggette a vincoli 
paesaggistici, occorre l’attivazione prioritaria/preferenziale del complesso di interventi 
comunitari e dei programmi operativi relativi alle misure: per i vigneti ad alberello e con-
trospalliera in asciutto per le produzioni tradizionali tipiche a carattere estensivo e speci-
fica localizzazione, mantenimento della destinazione colturale per impianti a specifica ti-
pologia e localizzazione, nelle aree di applicabilità della misura; per gli impianti posti su 
terrazze, impiego di metodi di produzione compatibili con le esigenze dell’ambiente e la 
cura del paesaggio: in particolare, per i fini della conservazione del paesaggio, manteni-
mento della funzionalità degli impianti, manutenzione ed eventuale ripristino dei terraz-
zamenti (art. 12 delle Linee Guida). 

 
Articolo 32 
Prescrizioni relative ai siti della Rete Natura 2000 
 
1. Le aree dei siti della Rete Natura 2000 presenti sul territorio comunale – SIC ITA 060004 

“Monte Altesina”, SIC ITA 060006 “Monte Sambughetti e Monte Campanito”, SIC ITA 060009 
“Bosco Sperlinga-Alto Salso” – sono soggette alle seguenti misure e prescrizioni riguardo alle 
attività e destinazioni d'uso compatibili. 

2. All’interno di dette aree è consentito: 
- l'esercizio delle attività agricole e zootecniche esistenti (purché condotte a livello di 

impresa agricola e di insediamenti civili ai sensi della normativa antinquinamento e 
sia presentata apposita certificazione che attesti l'attività di coltivatore diretto a t i-
tolo principale), nel rispetto delle condizioni poste con il D.A. del 25 febbraio 2005 
(norme di ecocondizionalità); effettuare mutamenti di colture nell'ambito delle coltiva-
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zioni tradizionali della zona, in considerazione delle esigenze proprie dei cicli colt u-
rali. Eventuali trasformazioni di tipo diverso, che possono modificare il paesaggio a-
grario caratteristico della zona o che comportino movimenti di terra, devono essere 
sottoposte a preventiva valutazione d'incidenza ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i.; 

- potranno essere previste nuove costruzioni rurali con finalità abitative, solo se legate 
alla conduzione del fondo, che dovranno in ogni caso essere ad una sola elevazione e 
rispettare i parametri ed indici delle NTA del PRG comunale per le ZTO E, verde agricolo 
con densità fondiaria 0,03 mc/mq;  

- la densità fondiaria per gli insediamenti produttivi connessi all'attività agricola previsti 
all'art. 53 delle NTA, dovrà restare nell'ambito della volumetria massima consentita in ver-
de agricolo; 

- effettuare eventuali mutazioni di destinazione d'uso degli immobili oggetto degli anzidetti 
interventi, solo se strettamente funzionali al proseguimento delle attività ammesse o fun-
zionali all'attività agro-silvo-pastorali; 

- effettuare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle strade, mulattiere e 
sentieri esistenti nel rispetto delle preesistenti caratteristiche planoaltimetriche, tipologi-
che e formali; è ammessa l'apertura di nuove strade interpoderali e poderali con tipologia 
costruttiva tale da ridurre gli effetti diretti dell'opera sull'ambiente, quali l'abbassamento 
della falda acquifera, lo scorrimento veloce delle acque superficiali, l'avvio di processi erosi-
vi. Pertanto queste dovranno essere realizzate senza pavimentazioni bituminose o di ce-
mento, su fondo naturale o ricoperte con misto granulometrico, senza manufatti a vista 
di cemento e nella lunghezza e dimensione strettamente necessaria, previa Valutazione 
d'incidenza ai sensi del DPR 357/97 e smi; 

- realizzare impianti di distribuzione a rete solo se necessarie alla attività prevista e con-
sentita in RNO, previo nulla osta dell'ente gestore e previa Valutazione d'incidenza ai sensi 
del DPR 357/1997 e smi; 

- recintare le proprietà esclusivamente con siepi a verde impiegando specie vegetali autoc-
tone e/o con materiali naturali e/o con reti zootecniche del tipo a maglie decrescenti; 

- dovrà essere attentamente pianificato l'esercizio del pascolo: all'interno delle aree SIC 
dovranno essere attivate misure di gestione che comportino un equilibrato utilizzo nelle a-
ree vocate a pascolo, quale un pascolamento calibrato con la capacità di carico del pascolo 
e del suolo, in modo da conservare le specie flogistiche senza degradare la caratteristica 
forma del territorio e senza favorire forme di erosione superficiale e profonda. Nei siti SIC 
dove vi è una significativa presenza di praterie naturali, dovranno essere attivate misure di 
monitoraggio delle caratteristiche del cotico erboso e dell'uso zootecnico, utilizzando anche 
come indici: il valore pastorale e il rapporto tra carico reale e carico potenziale. 

3. All’interno di dette aree non è consentito: 
- l'introduzione di specie vegetali e faunistiche non autoctone; la cattura delle specie animali 

prioritarie o la raccolta, danneggiamento ed estirpazione delle specie vegetali appartenenti 
ad habitat tutelati e riportati bei formulari a corredo dei siti Natura 2000: SIC ITA 0600004 
"Monte Altesina", ITA- 0600006 "Monte Sambughetti, Monte Campanito", ITA 0600009 
"Bosco di Sperlinga, Alto Salso";  

- la frammentazione fondiaria della proprietà terriera in lotti ai fini edilizi e che compor-
tino alterazione del paesaggio;  

- aprire nuove strade al di fuori di quelle poderali e interpoderali a servizio dell'attività 
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agricola;  
- impiantare serre;  
- esercitare qualsiasi attività industriale;  
- realizzare cave, discariche e qualsiasi altro impianto di smaltimento rifiuti. 

4. Nei SIC presenti nel territorio comunale non sono consentiti nuovi emungimenti da sorgenti, 
apertura di nuovi pozzi; l'aumento di prelievo da pozzi esistenti dovranno essere sottoposti 
a Valutazione d'incidenza e, ove previsto, a Valutazione d'Impatto Ambientale.  
Come misure contrattuali che implicano il coinvolgimento diretto dei proprietari di fondi i terreni 
o limitrofi ai SIC, l'Amministrazione Comunale potrà prevedere misure di incentivazione dell'a-
gricoltura biologica su terreni idrogeologicamente collegati ad habitat sensibili all'inquinamento 
idrico; come misura di gestione potrà prevedere incentivi per la promozione di forme associate 
di gestione tramite consorzi di proprietari. 

5. Per le zone B di Riserva ai sensi della L. 14/1988 e s.m.i. è prevista la redazione del pi-
ano di utilizzazione della pre-riserva, previa valutazione d'incidenza ai sensi del DPR 357/97 e 
s.m.i. 

6. All'interno del SIC ITA 0600009 "Sperlinga - Alto Salso" sono esclusi interventi edificatori e di 
trasformazione del suolo fino all'individuazione delle misure di conservazione ai sensi dell'art. 
4 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.. Sono consentiti esclusivamente interventi volti alla conservazio-
ne delle risorse naturali, dei processi biocenotici e del patrimonio ambientale e paesaggistico. 

7. Gli strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e privata in itinere e non ancora eseguiti, 
previsti all'art. 11 delle Norme di attuazione del Piano, dovranno essere modificati e aggiornati 
sulla base delle presenti prescrizioni.  

8. Tutte le opere a carattere regionale o nazionale, attualmente non previste nel Piano o che 
costituiscono variante al piano e che ricadono all'interno dei siti della rete Natura 2000 o che, 
anche se all'esterno, possono avere incidenza significativa su di essi, dovranno essere sotto-
posti a valutazione di incidenza ai sensi del DPR 37/97 e ss.mm.ii. . 

9. Tutti i progetti e le opere riconducibili a quelli di cui agli allegati "A" e "B" del D.P.R. del 
12/04/1996 concernente disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale e 
ss.mm.ii., dovranno essere trasmessi all’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
Servizio 2 VAS-VIA, secondo le modalità previste dal citato DPR per la procedura di Valuta-
zione di Impatto ambientale. 

10. I formulari relativi ai predetti siti Rete Natura 2000 e le relative cartografie, compreso il 
formulario del SIC ITA 020040 “Monte Zimmara” strettamente correlato al SIC ITA 060009, 
nonché i Regolamenti delle Riserve Naturali Orientate “Monte altesina” e “Sambughetti-
Campanito” sono allegati alle presenti Norme di Attuazione per farne parte integrante. 

 
Articolo 33 
Territori percorsi dal fuoco e catasto incendi 

 
1. Si applicano le norme di cui alla L. 353/2000 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”. 
2. Ai sensi dell’art. 10 della predetta legge le zone boscate e i pascoli i cui soprassuoli siano stati 

percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente 
all’incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbli-
che necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente.  

http://ss.mm/
http://ss.mm/
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3. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro 
quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato 
il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto.  

4. È vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e 
infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per 
detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data precedente l’incendio e sulla base degli 
strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa autorizzazione o concessione.  

5. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di inge-
gneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione 
concessa dal Ministro dell’ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione com-
petente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni 
in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. So-
no altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal 
fuoco, il pascolo e la caccia.  

6. Il Comune ha istituito il Catasto incendi atto al censimento dei soprassuoli percorsi dal fuoco 
nell’ultimo quinquennio: il catasto è aggiornato annualmente. E’ ammessa la revisione degli 
elenchi con la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti solo dopo che siano trascorsi i 
periodi rispettivamente indicati per ciascun divieto.  

7. Nel caso di trasgressioni al divieto di realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastruttu-
re finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive su soprassuoli percorsi dal fuoco ai 
sensi del comma 1, si applica l’articolo 20, primo comma, lettera c), della legge 28 febbraio 
1985, n. 47. Il giudice, nella sentenza di condanna, dispone la demolizione dell’opera e il ripri-
stino dello stato dei luoghi a spese del responsabile.  

8. Nelle aree e nei periodi a rischio di incendio boschivo sono vietate tutte le azioni, individuate 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera f), determinanti anche solo potenzialmente l’innesco 
di incendio.  

9. In caso di trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 da parte di esercenti attività turistiche, oltre 
alla sanzione di cui al comma 6, è disposta la revoca della licenza, dell’autorizzazione o del 
provvedimento amministrativo che consente l’esercizio dell’attività. 

10. Sui terreni individuati nell’elenco di cui ala Catasto incendio gravano i vincoli urbanistici di-
scendenti dalla norma in questione: i certificati di destinazione urbanistica dovranno perciò 
comprendere anche i riferimenti e i vincoli derivanti dal Catasto incendi. 

 
 

CAPO III 
ZONIZZAZIONI 

 
Articolo 34 
Suddivisione del territorio comunale in zone omogenee 

 
1. Nelle tavole di progetto del P.R.G. il territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone terri-

toriali omogenee, ai sensi dell’art. 2 del D.I. 2 aprile 1968 n° 1444:  
Zone A - Tessuti urbani di interesse storico e ambientale (Centro Storico) ed emergenze 

sparse 
Zona A1 – Emergenze monumentali 
Zona A2 – Connettivo principale 
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Zona A3 – Connettivo secondario 
Zona A4 – Aree di margine del Centro Storico 

Zone B – Completamento dell’area urbana 
 Zona B1 – Zona intensiva di completamento 

Zona B2 – Zona estensiva di completamento 
Zona B3 – Zona di edilizia pubblica convenzionata e agevolata esistente  
Zona B4 – Aree già lottizzate o da completare 

Zone C – L’espansione urbana 
Zona C1 – Zona intensiva di espansione 
Zona C2 – Zona semintensiva di espansione 
Zona C3 – Zona estensiva di espansione 
Zona C4 – Zona per l’edilizia pubblica, convenzionata e agevolata 
Zona C5 – Zona a villini 

Zone D – Aree per le attività turistico-alberghiere e per le attività produttive artigianali, 
commerciali e industriali 

Zona D1 – Zona per attrezzature turistico-alberghiere e campeggi 
Zona D2 – Zona artigianale e commerciale 
Zona D3 – Zona industriale e artigianale 

Zone E – Zone a destinazione agricola 
Zone F – Zone per le attrezzature pubbliche di interesse generale 

Zona F1 – Parchi urbani e territoriali 
Zone F2 – Attrezzature sanitarie e ospedaliere 
Zone F3 – Attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo 

Zone F4 – Spazi pubblici riservati ad attività collettive, a verde pubblico e a parcheggio 
Zone F4 a – Aree per l’istruzione 
Zone F4 b – Attrezzature di interesse comune 
Zone F4 c – Aree per il verde pubblico attrezzato 
Zone F4 d – Attrezzature sportive, parchi e giardini. 

 
 

CAPO IV 
TESSUTI URBANI DI INTERESSE STORICO E AMBIENTALE 

(CENTRO STORICO) ED EMERGENZE SPARSE 
 

Articolo 35 
Zona A 
Definizioni, ambiti e interventi ammissibili 

 
1. La zona territoriale omogenea A comprende i tessuti urbani (Centro Storico) di Nicosia e della 

frazione di Villadoro nonché le emergenze sparse di interesse storico e ambientale e di parti-
colare pregio, come rispettivamente individuati dalle Tavole in scala 1:2.000 e in scala 
1:10.000 del PRG, il cui impianto morfologico, tipologico e di tessuto urbano, e la stessa quali-
tà formale dei manufatti edilizi vanno preservati. 

2. Tutto il patrimonio edilizio, urbanistico, ambientale compreso nelle zone A1 e A2 costituisce 
bene culturale, sociale ed economico da salvaguardare, conservare e recuperare. 
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3. Ogni intervento, sia immediatamente eseguibile, sia attuabile mediante la redazione di piani 
esecutivi deve perseguire i seguenti obiettivi: 
a) la conservazione, la riqualificazione e la valorizzazione del patrimonio storico, monumen-

tale ed ambientale; 
b) il recupero edilizio ai fini sociali ed economici; 
c) la permanenza degli attuali abitanti, compatibilmente con le densità esistenti. 

4. La disciplina della zona A è diversificata secondo le seguenti articolazioni normative: 
Zona A1 – Emergenze monumentali 
Zona A2 – Connettivo principale 
Zona A3 – Connettivo secondario 
Zona A4 – Aree di margine del Centro Storico. 

5. Il Comune o i privati possono individuare, entro ogni zona omogenea del Centro Storico, pe-
rimetri per la formazione di Piani Particolareggiati di Recupero, ai sensi dell'art.28 della L.5 
agosto 1978 n.457.  

6. La formazione dei Piani di Recupero può avere una fase propedeutica in cui, con un Piano di 
Coordinamento degli interventi urbanistici attuativi, si individuano le perimetrazioni dei Piani 
di Recupero all'interno dei singoli tessuti e contesti del Centro Storico. Il Piano di Coordina-
mento può avere anche la funzione di dare alcune indicazioni unitarie per i diversi Piani e ga-
rantire la connessione tra i diversi ambiti del Centro Storico. In particolare è opportuno che il 
Piano di Coordinamento dia le indicazioni per consentire che venga migliorata la accessibilità e 
la fruizione al Centro Storico attraverso la previsione di percorsi meccanizzati di risalita con 
scale mobili, ascensori pubblici e posteggi pubblici. L’ubicazione di tali servizi può avvenire an-
che sostituendo/trasformando alcune unità edilizie con interventi di ristrutturazione urbani-
stica così come previsti dall'art.20 lettera a) della L.R. 71/1978 e dalle presenti norme. 

7. Gli immobili attraverso le previsioni urbanistiche dei Piani Particolareggiati di Recupero pos-
sono avere attribuita una destinazione d’uso diversa da quella attuale, purché sia compatibile 
con le caratteristiche tipologiche dei manufatti e abbia una destinazione d'uso pubblica. 

8. Tutti gli interventi previsti all'interno del Centro Storico devono essere improntati alla salva-
guardia della morfologia del sito e devono inserirsi nel contesto paesaggistico rispettandone 
visuali e vedute. 

9. Gli interventi da effettuarsi nelle zone A1 e nelle zone A2 (in quest’ultime solo per gli interven-
ti afferenti le parti esterne degli edifici) sono soggetti al parere della competente Soprinten-
denza per i Beni Culturali e Ambientali prima del rilascio della concessione e/o autorizzazione 
edilizia o prima dell’inizio dei lavori in caso di DIA. 

10. Va salvaguardata la struttura dell'impianto viario e della divisione in isolati, salve le prescrizio-
ni contenute in piani attuativi quali i piani particolareggiati o piani di recupero. 

11. Vanno salvaguardati gli ingrottamenti e in particolare non possono essere chiusi, riempiti o 
manomesse le strutture lapidee e le parti edilizie prospicienti le grotte stesse. 

12. Gli interventi devono essere informati a prevalenti criteri di restauro urbanistico architettoni-
co in particolare per la cura degli esterni degli edifici, l'impianto degli ingrottamenti, il rappor-
to tra questi ultimi e la struttura edilizia che vi si è sovrapposta. 

13. Nel Centro Storico vanno agevolate le attività inerenti il commercio e la localizzazione dei 
principali servizi pubblici.    

14. E’ necessario il rispetto delle originarie coloriture negli intonaci e nelle opere di finitura degli 
edifici.   
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15. Sono consentiti tutti quegli interventi di sistemazione ad arredo urbano volti al miglioramento 
delle qualità ambientali ed architettoniche, nonché al ripristino di particolari condizioni di de-
coro urbano complessivo. 

16. Oltre agli interventi previsti per le singole unità edilizie definite per il Centro Storico é possibi-
le precedere con piani di recupero interessanti singoli edifici, complessi edilizi, ambiti com-
prendenti uno o più isolati e la sistemazione di spazi urbani esterni di uso pubblico (strade e 
piazze). Gli interventi dei Piani di Recupero devono tendere anche alla incentivazione di attivi-
tà commerciali e della costituzione di servizi capaci di accrescere le funzioni centrali urbani. 

17. Sono permessi interventi volti ad una migliore abitabilità degli immobili ricomponendo anche 
più unità edilizie contermini, anche prevedendo l'allineamento dei solai purché ciò sia in misu-
ra contenuta e non comporti notevoli variazioni all'aspetto formale delle unità edilizie. 

18. In tutti gli immobili in cui siano presenti nelle relative facciate elementi stilistici ed architetto-
nici (quali portali, stipiti, mensole in pietra lavorata, ringhiere di balconi in ferro lavorato, edi-
cole votive, ecc.) vige il vincolo di facciata; tali elementi devono essere rigorosamente conser-
vati e salvaguardati. 

19. Nelle zone A1 e A2 gli interventi devono assicurare: 
- il rispetto del sistema dei rapporti tra lo spazio pubblico e quello privato (androne, cortili, 

scale); 
- il rispetto dell'originario schema compositivo dei vuoti (porte, finestre, balconi ecc.) e dei 

pieni (l'opera muraria); 
- il mantenimento degli elementi della partitura architettonica, delle opere di finitura e del-

le parti tipologiche e funzionali; 
- l'uso dei materiali tradizionali nelle opere di integrazione e di sostituzione di elementi fa-

tiscenti (elementi in pietra, infissi in legno, ringhiere in ferro); 
- il mantenimento di tegole a coppi di tipo siciliano o di altro tipo laddove preesistente o 

documentato per il manto di copertura delle falde. 
In ogni caso sono esclusi elementi di finitura non adeguati alle caratteristiche del centro stori-
co (serrande avvolgibili, infissi in alluminio anodizzato, balconi con parapetti in muratura pie-
na, mensole sottobalcone e pensiline in c.l.s., gli intonaci plastici e/o cementiti nel rifacimento 
dei prospetti, coloriture e materiali di rivestimento per esterni alloctoni). 

20. Gli Enti erogatori di servizi a rete negli interventi sugli spazi pubblici e sulle parti pubbliche de-
gli edifici devono provvedere alla revisione del sistema di conduzione degli impianti (telefoni-
ci, elettrici, del gas) orientata alla realizzazione di cavidotti interrati o allocati lungo le linee di 
raccordo verticale tra unità edilizie nel rispetto dell'ordito architettonico delle facciate. 

21. Le prescrizioni di cui al comma precedente valgono anche per l'allocazione da parte dei privati 
delle condotte di scarico e degli impianti tecnologici. 

22. Gli impianti di pubblica illuminazione debbono essere revisionati con progetto unitario per 
l'intero centro storico finalizzato anche alla valorizzazione degli edifici storico architettonici e 
degli spazi pubblici antistanti. 

23. Gli interventi di sostituzione e di manutenzione delle pavimentazioni degli spazi pubblici van-
no orientati al ripristino delle pavimentazioni della tradizione in pietra locale. 

24. Le insegne pubblicitarie debbono essere collocate nell'ambito dei vani porta di accesso al ne-
gozio e non possono aggettare rispetto al filo esterno del paramento murario dell'edificio ol-
tre la misura di cm. 20. Non sono ammesse insegne a bandiera o sovrapposte al paramento 
dell'edificio tranne che per le insegne delle farmacie e delle tabaccherie. Le vetrine a bache-
che mobili di spessore non superiore a 15 cm sovrapposte ai paramenti murari possono essere 
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autorizzate nel rispetto delle partiture architettoniche delle facciate degli edifici esclusiva-
mente su spazi pubblici pedonali. 

25. Nelle zone omogenee di tipo A sono ammesse le seguenti destinazioni: 
- residenza; 
- uffici pubblici e privati, studi professionali; 
- istituzioni pubbliche e associazioni; 
- servizi sociali di interesse pubblico; 
- negozi, botteghe, locali per pubblici esercizi e servizi di somministrazione (si rimanda al Ti-

tolo delle presenti Norme riguardanti la programmazione urbanistica commerciale); 
- attrezzature a carattere religioso; 
- istituti di credito, cambio e assicurazione; 
- teatri e cinematografi; 
- alberghi, pensioni, paese-albergo, ristoranti e trattorie; 
- autorimesse e parcheggi; 
- laboratori sanitari e attività ambulatoriali pubbliche e private; 
- laboratori artigianali con esclusione di quelli che attuano lavorazioni nocive, inquinanti, 

rumorose e generatrici di interferenze di traffico e comunque incompatibili con la resi-
denza. 

 
Articolo 36 
Zona A1 
Emergenze monumentali 
 
1. Sono le emergenze monumentali che obbediscono ai seguenti criteri:  

a) edifici monumentali, ossia i fabbricati vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 
b) fabbricati di valore storico-architettonico, storico-tipologico, etno-antropologico e co-

munque di interesse storico-artistico individuati dal P.R.G.. 
2. Nelle emergenze A1 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edili-

zio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Restauro e risanamento conservativo di tipo A; 
d) Restauro scientifico; 
e) Ripristino filologico e tipologico; 
f) Demolizione senza ricostruzione per le superfetazioni; 
g) Opere interne; 
h) Variazione della destinazione d’uso, con esclusione degli edifici religiosi e degli edifici 

pubblici; 
i) Lavori eseguibili d’urgenza ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 
j) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari. 

3. Per le emergenze che risultassero compromesse da interventi di modificazione avvenuti suc-
cessivamente al 1950, è ammesso il Restauro per le facciate e le parti originarie e autentiche e 
la Ristrutturazione edilizia per le parti manomesse, al fine di migliorare la leggibilità dell'antico 
organismo. 
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4. Per gli interventi in zona A1 è richiesto il parere preventivo della Soprintendenza per i 
BB.CC.AA., prima del rilascio del titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, 
del Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito.  

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona A1 
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Articolo 37 
Zona A2 
Connettivo principale 

 
1. Sono le zone che costituiscono il connettivo principale delle emergenze monumentali. 
2. Nella zona A2 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 

a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Restauro e risanamento conservativo; 
d) Ripristino filologico e tipologico; 
e) Opere interne; 
f) Ristrutturazione edilizia del tipo D1 e, nel caso di fabbricati che non presentano caratteri-

stiche architettoniche di particolare rilievo, demolizione con fedele ricostruzione; 
g) Demolizione senza ricostruzione per le superfetazioni; 
h) Variazione della destinazione d’uso con possibilità di allargare, preservando eventuali e-

lementi costitutivi, i vani porta esterni del piano terra; 
i) Lavori eseguibili d’urgenza; 
j) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari. 

3. Le aree bianche geologicamente stabili adiacenti a edifici classificati zona A2, appartenenti a 
privati e servite da strade e accessi pubblici, sono edificabili solo in presenza di Piani Particola-
reggiati di Recupero ex art. 457/1978 approvato dall’Assessorato Regionale competente e con 
i limiti edificatori stabiliti dall’art. 7 del D.M. n. 1444/1968. 

4. Per gli interventi in zona A2 è richiesto il parere preventivo della Soprintendenza per i 
BB.CC.AA. ( quest’ultimo solo per gli interventi afferenti le parti esterne degli edifici), prima 
del rilascio del titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del Regolamento 
Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito.  

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona A2 
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ni, comunica-
zione per inter-

venti interni 

(quest’ultimo so-
lo per gli inter-

venti afferenti le 
parti esterne de-

gli edifici) 
Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

Autorizzazione 

Restauro e ri-
sanamento 

conservativo 
tipo A e B 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

  

 

autorizzazione 
o DIA ad esclu-

sione 
dell’intervento 

di cui all’art. 
15, comma 5, 

lett. a) punto 4) 
del RE per il 

quale occorre 
la concessione 

Demolizione 
senza 

Ricostruzione 
Autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia D1 e 

demolizione 
con fedele  

    Concessione 

Ripristino  
filologico e  
tipologico 

 

 

 

Concessione 

Opere interne 
comunicazione 

asseverata o 
DIA  

Variazione  
destinazione 

d’uso 
  autorizzazione 

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di più unità) 

    

 
 
Articolo 38 
Zona A3 
Connettivo secondario 

 
1. Sono le zone che costituiscono il connettivo secondario delle emergenze monumentali. 
2. Nella zona A3 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 

a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
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c) Restauro e risanamento conservativo; 
d) Ristrutturazione edilizia di tipo D1, D2, D3; 
e) Opere interne; 
f) Integrazione volumetrica; 
g) Demolizione senza ricostruzione per le superfetazioni; 
h) Variazione della destinazione d’uso con possibilità di allargare, preservando eventuali e-

lementi costitutivi, i vani porta esterni del piano terra. 
i) Lavori eseguibili d’urgenza; 
j) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
k) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Se gli edifici ricadenti in tale zona non possiedono alcun carattere significativo da salvaguarda-
re, la Manutenzione Straordinaria e la Ristrutturazione dovranno essere finalizzate ad assicu-
rare opere e materiali che mirino al rispetto e alla coerenza ambientale secondo criteri croma-
tici, materici, morfologici, tipologici e stilistici. 

4. È possibile modificare una parte non superiore al 40% della copertura in terrazzo. 
5. Nella zona A3 è prevista la possibilità di accorpamento degli edifici sia per interventi privati sia 

per interventi pubblici di edilizia economica e popolare da parte dei Consorzi, dello IACP e del 
Comune; in questi casi è richiesto il rilascio della concessione edilizia. 

6. Le aree bianche geologicamente stabili adiacenti a edifici classificati zona A3, appartenenti a 
privati e servite da strade e accessi pubblici, sono edificabili solo in presenza di Piani Particola-
reggiati di Recupero ex art. 457/1978 approvato dall’Assessorato Regionale competente e con 
i limiti edificatori stabiliti dagli articoli 7, 8 e 9 del D.M. n. 1444/1968. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona A3 
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la concessione 

Demolizione 
senza 

Ricostruzione 
Autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia  
D1, D2, D3  

    

DIA o  
autorizzazione  

se D1 
concessione  

se D2 

Integrazione 
volumetrica 

5,00  11,00  

Concessione 

  

Opere interne 

 

 

 

 

 

comunicazione 
asseverata o 

DIA 

Variazione  
destinazione 

d’uso 
  Autorizzazione 

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
Edilizie) 

 
 
Articolo 39 
Zona A4 
Aree di margine del Centro Storico 
 
1. Sono le aree di margine del Centro Storico. 
2. Nella zona A4 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 

a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Restauro e risanamento conservativo; 
d) Ristrutturazione edilizia; 
e) Opere interne; 
f) Integrazione volumetrica; 
g) Variazione della destinazione d’uso con possibilità di allargare, preservando eventuali e-

lementi costitutivi, i vani porta esterne del piano terra; 
h) Lavori eseguibili d’urgenza; 
i) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
j) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 
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3. Tutti gli elementi significativi delle preesistenze vanno salvaguardate col restauro. 
4. È possibile modificare una parte non superiore al 40% della copertura in terrazzo. 
5. Le aree bianche geologicamente stabili adiacenti a edifici classificati zona A4, appartenenti a 

privati e servite da strade e accessi pubblici sono edificabili solo in presenza di Piani Particola-
reggiati di Recupero ex art. 457/1978 approvato dall’Assessorato Regionale competente e con 
i limiti edificatori stabiliti dagli articoli 7, 8 e 9 del D.M. n. 1444/1968. 

6. Nella zona A4 è prevista la possibilità di accorpamento degli edifici sia per interventi privati sia 
per interventi pubblici di edilizia economica e popolare da parte dei Consorzi, dello IACP e del 
Comune; in questi casi è richiesto il rilascio della concessione edilizia. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona A4 
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conservativo 
tipo A e B 

 

  

 

  

 

autorizzazione 
o DIA ad esclu-

sione 
dell’intervento 

di cui all’art. 
15, comma 5, 

lett. a) punto 4) 
del RE per il 

quale occorre 
la concessione 

Ristrutturazio-
ne edilizia  

 

DIA o  
autorizzazione  

se D1 
concessione  
se D2 o D3 

Opere interne     
Comunicazione 

asseverata o 
DIA 

 

5,00  11,00   

 

Integrazione 
volumetrica 

Concessione 
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Variazione  
destinazione 

d’uso 

 

 

 

 

 

Autorizzazione 

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
di unità immo-

biliari 
  Concessione   

  
Accorpamento 
di unità immo-

biliari 
     Autorizzazione  

 
Articolo 40 
Zona A5 
Emergenze sparse 
Architetture rurali di interesse storico-architettonico e archeologia industriale 
(abrogato dal DDG n. 5/2013) 

 
Articolo 41 
Zona A5 
Emergenze sparse 
Manufatti di architettura rupestre  in ambito urbano ed extraurbano 
(abrogato dal DDG n. 5/2013) 
 
Articolo 42 
Zona A6 
Aree archeologiche e di interesse archeologico 
(abrogato dal DDG n. 5/2013) 

 
 
 

CAPO V 
COMPLETAMENTO DELL’AREA URBANA 

 
Articolo 43 
Zona B 
Definizioni, ambiti, interventi ammissibili e criteri morfologici 

 
1. Le zone territoriali omogenee B comprendono le parti di territorio edificate a prevalente de-

stinazione residenziale diverse dalla zona A. 
2. Tali zone risultano consolidate nei caratteri edilizi nonché sature per l’eccessivo carico plano-

volumetrico e quindi necessitano pertanto di interventi di riequilibrio, adeguamento e riquali-
ficazione. 

3. La disciplina di tali zone è diversificata, in rapporto alle diverse strategie definite nei confronti 
del carico urbanistico esistente, secondo le seguenti articolazioni normative: 
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Zona B1 – Zona intensiva di completamento; 
Zona B2 – Zona estensiva di completamento; 
Zona B3 – Zona di edilizia pubblica convenzionata e agevolata esistente  
Zona B4 – Aree già lottizzate o da completare. 

4. Nelle strade in pendenza, l’altezza assegnata è da intendersi come altezza media del fronte o 
della quota-parte di esso. 

5. Sulle strade in pendenza, l’altezza massima non potrà superare del 10% l’altezza media asse-
gnata. 

6. Il numero dei piani è riferibile alla strada o al terreno circostante, al piano del marciapiede 
pubblico o privato, oppure, in mancanza di marciapiede, al piano di campagna. 

 
Articolo 44 
Zona B1 
Zona intensiva di completamento 
 
1. In queste zone è possibile la saturazione dei lotti liberi, la demolizione degli edifici esistenti e 

la loro ricostruzione.  
2. Nella zona B1 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 

a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Demolizione con ricostruzione; 
e) Integrazione volumetrica; 
f) Opere interne; 
g) Nuove opere sulle aree libere; 
h) Variazione della destinazione d’uso; 
i) Lavori eseguibili d’urgenza; 
j) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
k) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Il rinnovo urbano e l'edificazione dei lotti liberi devono avere queste caratteristiche:  
- è obbligatorio reperire l'area dei posteggi privati (1/10 della cubatura realizzata) all'inter-

no dei perimetri degli isolati: è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine  l'area dei lo-
cali seminterrati, purché asserviti alle unità immobiliari dell'isolato; 

- è consentita la costruzione in aderenza o a m. 5,00 dai confini e dal ciglio stradale; 
- è obbligatorio rispettate gli allineamenti stradali esistenti; 
- sono ammesse mansarde; 
- tipologia edilizia case in linea o a schiera; 
- non sono ammessi cortili chiusi o chiostrine; 
- il numero massimo dei piani è 3 compreso il piano terra; 
- in caso di forte acclività il numero massimo dei piani lato valle non deve essere maggiore 

a 4: l'edificio avrà un doppio affaccio su due livelli diversi; 
- l'altezza massima dei fabbricati non potrà superare i ml 11,00; 
- la copertura, che può essere differenziata a secondo delle diverse altezze del fabbricato, 

deve essere comunque con tetti a falde orientate e deve essere con tegole in coppi tipo 
siciliano; 
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- al di sopra della linea di gronda è consentita solo la costruzione delle falde del tetto la cui 
pendenza sarà del 35%, nonché dei soli comignoli e dei  torrini scala e ascensore; 

- è possibile realizzare o modificare una parte inferiore al 50% della copertura in terrazzo. 
- i prospetti saranno intonacati con tinte neutre, o con paramento murario a vista, in fun-

zione dell’immediato intorno urbano; 
- indice di fabbricazione fondiaria 5,00 mc/mq; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50. 
4.  Gli interventi di nuova edificazione nei lotti interclusi liberi e nelle demolizioni e ricostruzioni 

di lotti interclusi sono regolati dalle seguenti norme: 

a. lotti interclusi aventi una superficie inferiore o uguale a mq. 120:  
- indice di fabbricabilità fondiaria 9,00 mc/mq; 
- posteggi privati 1/10 della cubatura; 
- altezza massima pari a quella degli edifici circostanti e comunque non superiore a m. 

11,00; 
b. lotti interclusi aventi una superficie compresa tra mq. 120 e mq. 200: 

- volume massimo realizzabile mc. 1000; 
- posteggi privati 1/10 della cubatura; 
- altezza massima pari a quella  degli edifici circostanti e comunque non superiore a ml 

11,00; 
c. lotti interclusi aventi una superficie compresa tra mq. 200 e mq. 400: 

- indice di fabbricabilità fondiaria 5,00 mc/mq; 
- posteggi privati 1/10 della cubatura; 
- altezza massima pari a quella degli edifici circostanti e comunque non superiore a ml 

11,00. 
5.  Nelle aree libere è concesso che i proprietari singoli o riuniti in condominio o in consorzi vo-

lontari, sottopongano all'esame o all'approvazione del Comune progetti di lottizzazione or-
ganica che prevedano anche modifiche alla viabilità secondaria interclusa o perimetrale all'a-
rea stessa, purché tali modifiche non rappresentino un depauperamento del demanio pub-
blico e non costituiscano pregiudizio per gli interessi  di terzi. 

6.   Per gli interventi in zona B1 è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte 
Prima, del Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona B1 
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Completa-
mento           

Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

autorizzazione 

allineamenti 
stradali 

intercapedine 
max ml. 1,50 

pendenza falde 
35 % 

Ristrutturazioni 
edilizia 

      

DIA o  
autorizzazione 

se D1 
concessione se 

D2 o D3 

Demolizione e 
ricostruzione 

5,00 

  

11,00 

  

1/10 
vol. 

3                 

concessione 

Integrazione  
volumetrica 

   5,00 concessione 

Nuove opere   concessione 

Opere interne 

 

 

 

 

  

comunicazione 
asseverata o 

DIA  

Variazione  
destinazione 

d’uso 
  autorizzazione 

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 

 
 

Articolo 45 
Zona B2 
Zona estensiva di completamento 

 
1. Sono aree residenziali dove è possibile la demolizione degli edifici esistenti e la loro ricostru-

zione. 
2. Nelle aree libere sono ammesse nuove costruzioni sia con interventi diretti quando non si su-

pera la dimensione del lotto intercluso come appresso indicato, sia con piani urbanistici di at-
tuazione (piani particolareggiati o piani di lottizzazione convenzionata) quando si supera la 
dimensione del lotto intercluso come appresso indicato. 

3. Nella zona B2 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Demolizione con ricostruzione; 
e) Integrazione volumetrica; 
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f) Opere interne; 
g) Nuove opere sulle aree libere; 
h) Variazione della destinazione d’uso; 
i) Lavori eseguibili d’urgenza; 
j) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
k) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

4. Negli interventi previsti per la zona B2 devono essere soddisfatte le seguenti condizioni gene-
rali: 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (l/10 della cubatura abitativa) all'interno dei 

perimetri degli isolati: è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali se-
minterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- sono ammessi portici interni al perimetro del fabbricato e non sono ammessi pilotis; 
- la tipologia da adottare è quella degli edifici in linea costruiti in aderenza, o a schiera; 
- in caso di forte acclività numero massimo dei piani lato valle non deve essere maggiore a 

4: l'edificio avrà un doppio affaccio su due livelli diversi; 
- la copertura, che può essere differenziata a secondo delle diverse altezze del fabbricato, 

deve essere comunque con tetti a falde orientate e deve essere con tegole in coppi tipo 
siciliano; 

- é obbligatorio rispettare gli allineamenti stradali esistenti;   
- i fabbricati possono essere costruiti in aderenza o sul confine di proprietà e/o di zona o a 

m. 5,00 dagli stessi; 
- non ammessi cortili chiusi o chiostrine; 
- le coperture saranno a tetto con il  35% di  pendenza con tegole di tipo coppi siciliani, sal-

vo i comignoli;  
- è possibile realizzare o modificare una parte inferiore al 50% della copertura in terrazzo; 
- sono categoricamente da scartare per la costruzione i terreni di riporto e sono da esegui-

re comunque le opere di contenimento necessarie: 
- i muri e le opere di sostegno, di contenimento, di sottoscarpa, di controriva, di parapetti 

stradale e i muri di recinzione devono essere eseguiti con materiali lapidei, con gabbiona-
te, in muratura di pietrame a secco o con malta cementizia, in calcestruzzo semplice o 
armato; la costruzione di muri con strutture in calcestruzzo semplice o armato nelle zone 
vincolate paesaggisticamente è consentita solo se realizzata con paramento esterno in 
pietrame. 

- i prospetti saranno intonacati con tinte neutre, o con paramento murario a vista in fun-
zione del contesto urbano;  

- non possono eseguirsi tagli di roccia o sbancamenti per oltre m. 4,50 di altezza;  
- l’eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50. 
5. L'intervento diretto a mezzo di singole concessioni è ammesso per i lotti non interclusi e per i 

lotti interclusi e/o per le demolizioni e ricostruzioni di edifici con superficie fondiaria inferiore 
a 400 mq e in presenza delle opere di urbanizzazione primaria. 

6. Nel caso di lotti non interclusi di cui precedente comma l’edificazione è regolamentata dalle 
seguenti norme: 
- densità fondiaria massima consentita è di 3 mc/mq; 
- altezza massima ml. 11,00; 
- numero massimo dei piani 4 compreso il piano terra; 



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
56 

 

7. Gli interventi di nuova edificazione nei lotti interclusi liberi e nelle demolizioni e ricostruzioni 
di lotti interclusi di cui al comma 5 sono regolati dalle seguenti norme: 

7.1  lotti interclusi aventi una superficie inferiore o uguale a mq. 120:  
- indice di fabbricabilità fondiaria 9,00 mc/mq; 
- posteggi privati 1/10 della cubatura; 
- altezza massima pari a quella degli edifici circostanti e comunque non superiore a m. 

11,00; 
7.2  lotti interclusi aventi una superficie compresa tra mq. 120 e mq. 200: 

- volume massimo realizzabile mc. 1000; 
- posteggi privati 1/10 della cubatura; 
- altezza massima pari a quella  degli edifici circostanti e comunque non superiore a ml 

11,00; 
7.3  lotti interclusi aventi una superficie superiore compresa tra mq. 200 e mq. 400: 

- indice di fabbricabilità fondiaria 5,00 mc/mq; 
- posteggi privati 1/10 della cubatura; 
- altezza massima pari a quella degli edifici circostanti e comunque non superiore a ml 

11,00. 
8. Per aree di superficie fondiaria superiore a mq. 400, in assenza di opere di urbanizzazione 

primaria (art. 21, L.R. 71/1978: almeno rete idrica, viaria e fognaria),  è necessaria 
l’approvazione di un piano attuativo quale Piano Particolareggiato o Piano di Lottizzazione o 
Piano di Utilizzo: in tal caso si seguiranno le procedure previste per l’approvazione dei predetti 
Piani, con la previsione di 2,50 mq/ab per parcheggi pubblici e di 4,50 mq/ab per verde pub-
blico attrezzato da cedere gratuitamente al Comune unitamente alle opere di urbanizzazione 
primaria. Alla superficie fondiaria viene applicato un indice volumetrico di 3 mc/mq. 

9. Per gli interventi in zona B2 è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte 
Prima, del Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona B2 
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Articolo 46 
Zona B3 
Zona di edilizia pubblica convenzionata e agevolata esistente 

 
1. Comprende le aree residenziali di edilizia pubblica già realizzate. 
2. Nella zona B3 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 

a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Demolizione con ricostruzione; 
e) Opere interne; 
f) Nuove opere sulle aree libere; 
g) Variazione della destinazione d’uso; 
h) Lavori eseguibili d’urgenza; 

                                                             
1 Per lotti non interclusi < di mq. 400. 
2 Per lotti interclusi < di mq. 120. 
3 Per lotti interclusi > di mq. 120 e < di mq. 200. 
4 Per lotti interclusi > di mq. 200 e < di mq. 400. 
5 Per lotti non interclusi  > di mq. 400 (piano attuativo)  
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i) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
j) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Gli interventi di nuove opere previsti per la zona B3 seguono le seguenti prescrizioni: 
- le costruzioni saranno del tipo a schiera, in linea o unifamiliari, anche affiancate a quelle 

esistenti; 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (l/10 della cubatura abitativa) all'interno dei 

perimetri degli isolati: è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali se-
minterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- è consentita la costruzione in aderenza o a m. 5,00 dai confini di proprietà, di lotto o di 
zona; 

- potranno essere rilasciate concessioni anche per un solo alloggio; 
- la densità fondiaria non potrà superare i mc/mq 3; 
- non si potranno costruire più di 3 piani compreso il piano terra per un'altezza massima di 

m. 11,00; 
- in caso di forte acclività numero massimo dei piani lato valle non deve essere maggiore a 

4: l'edificio avrà un doppio affaccio su due livelli diversi; 
- le coperture saranno a tetto con inclinazione massima del 35% e con coppi tipo siciliano; 
- è possibile realizzare o modificare una parte inferiore al 50% della copertura in terrazzo; 
- non possono eseguirsi tagli di roccia o sbancamenti per oltre m. 4,50 di altezza; 
- non sono ammessi né cortili né chiostrine; 
- i prospetti dovranno avere tinte compatibili con gli edifici dell’intorno; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50; 
- sono categoricamente da scartare per la costruzione i terreni di riporto; 
- sono da eseguire comunque le opere di contenimento necessarie; 
- i muri e le opere di sostegno, di contenimento, di sottoscarpa, di controriva, di parapetti 

stradale e i muri di recinzione devono essere eseguiti con materiali lapidei, con gabbiona-
te, in muratura di pietrame a secco o con malta cementizia, con calcestruzzo armato o 
semplice; la costruzione di muri con strutture in calcestruzzo semplice o armato nelle zo-
ne vincolate paesaggisticamente è consentita solo se realizzata con paramento esterno in 
pietrame. 

4. Per gli interventi in zona B3 è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte 
Prima, del Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona B3 
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Articolo 47 
Zona B4 
Aree già lottizzate o da completare 
 
1. Sono di norma aree già lottizzate o in via di completamento: pertanto in dette aree si applica-

no le norme di cui ai Piani di Lottizzazione approvati e convenzionati. 
2. Su eventuali edifici esistenti nella zona B4 sono previsti i seguenti interventi di cui all’art. 15 

del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Nuove opere sulle aree libere; 
f) Variazione della destinazione d’uso; 
g) Lavori eseguibili d’urgenza; 
h) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
i) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 
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3. Nelle aree libere, o nelle aree in cui esiste un Piano di Lottizzazione che non è stato attuato o 
nelle aree libere residue del Piano non attuato, per le nuove opere si applicano le seguenti 
norme: 
- l’edificazione può avvenire solamente con Piano di Lottizzazione approvato; 
- l’indice di fabbricazione non può superare il valore di 3,00 mc/mq. 
- il valore massimo del rapporto di copertura è di 4/10 dell'area del lotto edificabile; 
- le costruzioni devono essere del tipo isolato o a schiera; 
- il lotto edificabile non può avere superficie inferiore a mq. 1.000; 
- sono ammesse superfici di lotti inferiori solo se rappresentano lotti residui o se la superfi-

cie dell’intero comparto è inferiore a mq. 1.000;  
- per lotti di dimensione superiore alla minima ciascuna costruzione non può superare il vo-

lume di mc. 2.500; 
- è consentita la costruzione in aderenza lungo la linea del confine comune su lotti aventi 

singolarmente superficie non maggiore di mq. 1.200; 
- l'altezza massima delle fabbriche è di m. 14,00, pari a 4 elevazioni fuori terra, compreso il 

piano terra e con un incremento di ml. 1,00 in presenza di eventuali piani seminterrati; 
- inclinazione della falda non superiore al 35 %: è possibile realizzare copertura a terrazzo; 
- l'eventuale distacco di ciascuna costruzione dai confini di proprietà e di zona non deve es-

sere inferiore a m. 5,00; 
- il rilascio della concessione subordinato alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 

primaria a meno delle rifiniture; 
- è consentita in aggiunta una superficie non maggiore di mq. 18,00 da destinare a garage, 

lavanderia o ripostiglio: l'altezza di tale costruzione non deve superare m. 3,00; 
- non sono consentiti cortili chiusi né chiostrine. 

4. Poiché lo strumento urbanistico generale prevede in sede propria l'ubicazione delle aree rela-
tive alle opere di urbanizzazione secondaria ed esse ricadono al di fuori dell'area di intervento, 
l'aliquota delle aree da cedere al comune deve essere monetizzata ai sensi dell'art .14 della 
L.R. n.71/1978. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona B4 
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CAPO VI 
L’ESPANSIONE URBANA 

 
Articolo 48 
Zona C 
Definizione e ambiti 

 
1. Le zone territoriali omogenee C comprendono le parti di territorio interessate da tessuti urba-

ni e/o complessi edilizi di recente formazione, nonché le parti di territorio interessate da e-
spansione e da nuovi insediamenti residenziali o porzioni di essi, comprese le aree circostanti 
che possono considerarsi parti integranti degli agglomerati stessi.  

2. La disciplina di tali zone è diversificata, in rapporto alle diverse strategie insediative, secondo 
le seguenti articolazioni normative: 

Zona C1 – Zona intensiva di espansione 
Zona C2 – Zona semintensiva di espansione 
Zona C3 – Zona estensiva di espansione 
Zona C4 – Zona per l’edilizia pubblica, convenzionata e agevolata 
Zona C5 – Zona a villini. 

3. Gli immobili già esistenti nelle zone territoriali omogenee  C possono ottenere il cambio di de-
stinazione d’uso a residenziale senza la preventiva approvazione di un piano di lottizzazione e 
mediante concessione edilizia onerosa e previo asservimento dell’area necessaria.  

 
Articolo 49 
Zona C1 



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
62 

 

Zona intensiva di espansione 
 

1. Sono le aree residenziali in parte già edificate, con destinazione d'uso residenziale e servizi re-
lativi.  

2. Nell’edilizia esistente in zona C1 sono ammessi i seguenti interventi di cui all’art. 15 del Rego-
lamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. Nelle aree libere della zona C1 la nuova edificazione e qualsiasi attività comportante interventi 
di trasformazione edilizia e urbanistica sono subordinati alla preventiva approvazione di Piani 
Particolareggiati o di Piani di Lottizzazione: la nuova edificazione a seguito della demolizione e 
ricostruzione è analogamente subordinata alla preventiva approvazione dei predetti Piani.  

5. Per la nuova edificazione in zona C1 si applicano le seguenti norme: 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (1/10 della cubatura realizzata) all'interno 

dei perimetri degli isolati è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali 
seminterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- è consentito un massimo di 3 elevazioni compreso il piano terra ed un'altezza massima 
ammissibile di m. 11,00 dal piano di marciapiede calcolata nella linea di gronda con la 
coincidenza della perpendicolare della parete dell’edificio con copertura a tetto a falde 
inclinate: in ogni caso l'altezza massima non potrà essere superiore a due volte la larghez-
za della strada su cui prospetta; 

- in caso di forte acclività il numero massimo dei piani lato valle non deve essere maggiore 
a 4: l'edificio avrà un doppio affaccio su due livelli diversi; 

- il rilascio della concessione subordinato alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 
primaria a meno delle rifiniture; 

- la copertura dei fabbricati sarà a tetto con coppi tipo siciliano, con pendenza delle falde 
non superiore al 35%: sono ammessi parti a terrazzo; 

- gli intonaci delle pareti avranno tinta neutra o parametro a vista; 
- la densità fondiaria non potrà superare mc/mq. 2,00; 
- superficie minima della lottizzazione mq. 5.000; 
- lotto minimo mq. 1.000, eventualmente accorpabili; 
- distanza minima dai confini di proprietà, di lotto e di zona m. 5,00; 
- qualora tra i fabbricati, di nuova edificazione, siano interposte strade, sia pubbliche che 

private, destinate al traffico dei veicoli, ogni fabbricato dovrà arretrarsi dal filo stradale 
secondo le seguenti indicazioni: 
 di m. 5,00 se le strade sono di larghezza fino a m. 15,00; 
 di m. 10,00 se le strade sono larghe oltre i m. 15,00; 

- il rapporto di copertura non potrà essere superiore 1/3 del lotto edificabile; 
- la distanza minima tra fabbricati dovrà essere pari a mt. 10,00. 
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- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una  profondi-
tà maggiore di mt. l,50; 

6. Gli interventi attuativi dovranno prevedere nel proprio ambito i parcheggi e il verde attrezzato 
nella misura di mq/abitante stabiliti dalle normative vigenti: le aree e le opere sono da cedere 
gratuitamente al Comune. 

7. Poiché lo strumento urbanistico generale prevede in sede propria l'ubicazione delle aree rela-
tive alle opere di urbanizzazione secondaria ed esse ricadono al di fuori dell'area di intervento, 
l'aliquota delle aree da cedere al Comune deve essere monetizzata ai sensi dell'art .14 della 
L.R. n.71/1978. 

8. Nella zona C1 è applicabile l’art. 3 della LR 25/1997 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
alloggi per cooperative edilizie: in tal caso si adotterà l’indice previsto per le zone C4 per 
l’edilizia pubblica. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona C1 
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to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 
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Articolo 50 
Zona C2 
Zona semi intensiva di espansione 

 
1. Sono le aree destinate prevalentemente ad attività residenziali di espansione urbana di carat-

tere semi intensivo e con particolare attenzione alla conservazione dei caratteri del paesaggio.  
2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona C2 sono ammessi i seguenti interventi di cui 

all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. Nelle aree libere della zona C2 la nuova edificazione e qualsiasi attività comportante interventi 
di trasformazione edilizia e urbanistica sono subordinati alla preventiva approvazione di Piani 
di Lottizzazione convenzionata: la nuova edificazione a seguito della demolizione e ricostru-
zione è analogamente subordinata alla preventiva approvazione dei predetti Piani.  

5. Per la nuova edificazione in zona C2 si applicano le seguenti norme: 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (1/10 della cubatura realizzata) all'interno 

dei perimetri degli isolati, è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali 
seminterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- sono ammesse abitazioni in gruppi di fabbricati in linea; 
- altezza massima m. 7,50; 
- la densità fondiaria sarà di mc/mq 1,00; 
- copertura a tetto con coppi tipo siciliano con pendenza delle falde non superiore al 35% e 

possibilità di parti a terrazzo; 
- le pareti esterne saranno o con parametro a vista o intonacate con tinta neutra; 
- non si potranno effettuare grandi tagli di roccia con pareti tagliate oltre m.4,00 di altezza;  
- numero massimo dei piani 2 compreso il piano terra; 
- rapporto di copertura 1/3; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. l,50; 
- è ammessa la costruzione in aderenza 
- è obbligatorio eseguire le opere di contenimento necessarie sia a monte che a valle; 
- l’edificazione è consentita previa autorizzazione di piano di lottizzazione convenzionata 

interessante una superficie minima di mq. 5.000; 
- lotto minimo mq. 1.000; 
- i muri e le opere di sostegno, di contenimento, di sottoscarpa, di controriva, di parapetti 

stradale e i muri di recinzione devono essere eseguiti con materiali lapidei, con gabbiona-
te, in muratura di pietrame a secco o con malta cementizia; la costruzione di muri con 
strutture in calcestruzzo semplice o armato è consentita nelle zone vincolate solo se rea-
lizzata con paramento esterno in pietrame; 
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- distanza minima dal confine di proprietà, dei lotti o dei confini di zona non inferiore a ml. 
5,00; 

- é obbligatorio rispettare gli allineamenti stradali esistenti; 
- distanza minima tra fabbricati pari a 1/2 della altezza massima dei fabbricati e mai inferio-

re a ml. l0,00 anche se una sola parete risulta finestrata; 
- qualora tra i fabbricati, siano interposte strade sia pubbliche che private destinate al traf-

fico dei veicoli, con esclusione della viabilità a fondo cieco o al servizio di singoli edifici o 
di insediamenti, ogni fabbricato dovrà arretrarsi dal ciglio stradale secondo le seguenti in-
dicazioni: 
 ml.5,00 per strade di larghezza inferiore a ml. 15,00; 
 ml.10,00 per lato, per strade di larghezza superiore, a ml. l5.00. 

6. Gli interventi attuativi dovranno prevedere nel proprio ambito i parcheggi e il verde attrezzato 
nella misura di mq/abitante stabiliti dalle normative vigenti: le aree e le opere sono da cedere 
gratuitamente al Comune. 

7. Poiché lo strumento urbanistico generale prevede in sede propria l'ubicazione delle aree rela-
tive alle opere di urbanizzazione secondaria ed esse ricadono al di fuori dell'area di intervento, 
l'aliquota delle aree da cedere al Comune deve essere monetizzata ai sensi dell'art .14 della 
L.R. n.71/1978. 

8. Nella zona C2 è applicabile l’art. 3 della LR 25/1997 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
alloggi per cooperative edilizie: in tal caso si adotterà l’indice previsto per le zone C4 per 
l’edilizia pubblica. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona C2 
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Regime 
Prescrizioni  
Particolari  

           

C2 

Zona  
semintensiva 
di espansio-

ne          

Manutenzione 
Ordinaria 

            libera 
obbligo PL e 

esistenza opere 
urbanizzazione 
superficie min 
lottizzazione 

mq. 5.000 
lotto min mq. 

1.000 
allineamenti 

stradali 
intercapedine 
max ml. 1,50 

pendenza falde 
35 % 

Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia 

      
DIA o  

autorizzazione  

Nuove opere 1,00   1/3 7,50  5,00 
1/10 
vol. 

2                 concessione 

Opere interne 

 

 

 

 

  

comunicazione 
asseverata o 

DIA  

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 
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Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 

 
Articolo 51 
Zona C3 
Zona estensiva di espansione 

 
1. Sono le aree destinate prevalentemente ad attività residenziali di espansione urbana di carat-

tere estensivo e con particolare attenzione alla conservazione dei caratteri del paesaggio.  
2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona C3 sono ammessi i seguenti interventi di cui 

all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. Nelle aree libere della zona C3 la nuova edificazione e qualsiasi attività comportante interventi 
di trasformazione edilizia e urbanistica sono subordinati alla preventiva approvazione di Piani 
di Lottizzazione convenzionata: la nuova edificazione a seguito della demolizione e ricostru-
zione è analogamente subordinata alla preventiva approvazione dei predetti Piani.  

5. Per la nuova edificazione in zona C3 si applicano le seguenti norme: 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (1/10 della cubatura realizzata): all'interno 

dei perimetri degli isolati, è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali 
seminterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- sono ammesse abitazioni in gruppi di fabbricati in linea; 
- altezza massima m. 7,50 calcolata nella linea di gronda con la coincidenza della perpendi-

colare della parete dell’edificio; 
- la densità fondiaria massima sarà di mc/mq 0,80; 
- copertura a tetto con coppi tipo siciliano con pendenza delle falde non superiore al 35%; 
- le pareti esterne saranno o con parametro a vista o intonacate con tinta neutra; 
- non si potranno effettuare grandi tagli di roccia con pareti tagliate oltre m. 4,00 di altezza; 
- numero massimo dei piani 2 compreso il piano terra; 
- rapporto di copertura 1/3; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50; 
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- è ammessa la costruzione in aderenza; 
- è obbligatorio eseguire le opere di contenimento necessarie sia a monte che a valle; 
- è consentita la realizzazione di terrazze al piano; 
- l’edificazione è consentita previa approvazione di piano di lottizzazione convenzionata in-

teressante una superficie minima di mq. 5.000; 
- lotto minimo mq. 1.000; 
- i muri e le opere di sostegno, di contenimento, di sottoscarpa, di controriva, di parapetti 

stradale e i muri di recinzione devono essere eseguiti con materiali lapidei, con gabbiona-
te, in muratura di pietrame a secco o con malta cementizia; la costruzione di muri con 
strutture in calcestruzzo semplice o armato in aree vincolate è consentita solo se realizza-
ta con paramento esterno in pietrame; 

- la distanza minima dal confine di proprietà, o dai lotti o dalle zone a diversa destinazione 
urbanistica non inferiore a ml.5.00; 

- é obbligatorio rispettare gli allineamenti stradali esistenti; 
- la distanza minima tra fabbricati non sarà mai inferiore a ml. 10,00 anche se una sola pa-

rete risulti finestrata; 
- qualora tra i fabbricati, siano interposte strade sia pubbliche che private destinate al traf-

fico dei veicoli, con esclusione della viabilità a fondo cieco o al servizio di singoli edifici o 
di insediamenti, ogni fabbricato dovrà arretrarsi dal ciglio stradale secondo le seguenti in-
dicazioni: 
 ml.5,00 per strade di larghezza inferiore a ml. 15,00; 
 ml.10,00 per lato, per strade di larghezza superiore, a ml. l5.00; 

- é fissato un indice di piantumazione per le aree libere dei lotti di 1 pianta ogni 100 mq.: 
l'area va sistemata a giardino. 

6. Gli interventi attuativi dovranno prevedere nel proprio ambito i parcheggi e il verde attrezzato 
nella misura di mq/abitante stabiliti dalle normative vigenti: le aree e le opere sono da cedere 
gratuitamente al Comune. 

7. Poiché lo strumento urbanistico generale prevede in sede propria l'ubicazione delle aree rela-
tive alle opere di urbanizzazione secondaria ed esse ricadono al di fuori dell'area di intervento, 
l'aliquota delle aree da cedere al Comune deve essere monetizzata ai sensi dell'art .14 della 
L.R. n.71/1978. 

8. Nella zona C3 è applicabile l’art. 3 della LR 25/1997 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
alloggi per cooperative edilizie: in tal caso si adotterà l’indice previsto per le zone C4 per 
l’edilizia pubblica. 

 
 
 
 
 
 
 
Quadro sinottico riassuntivo della zona C3 
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Regime 
Prescrizioni  
Particolari  

           

C3 
Zona  

estensiva di 
espansione          

Manutenzione 
Ordinaria 

            libera 

obbligo PL e 
esistenza opere 
urbanizzazione 
superficie min 
lottizzazione 

mq. 5.000 
lotto min mq. 

1.000 
allineamenti 

stradali 
intercapedine 
max ml. 1,50 

pendenza falde 
35 % 

Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia 

      
DIA o  

autorizzazione  

Nuove opere 0,80   1/3 7,50  5,00 
1/10 
vol. 

2                 concessione 

Opere interne 

 

 

 

 

  

comunicazione 
asseverata o 

DIA  

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 

 
Articolo 52 
Zona C4 
Zona per l’edilizia pubblica convenzionata e agevolata 

 
1. Sono le aree destinate prevalentemente ad attività residenziale pubblica agevolata e conven-

zionata: le predette aree sono riservate a coloro che hanno titolo a edificare edilizia pubblica 
(imprese, cooperative edilizie e privati singoli) che dovranno dare idonea dimostrazione del ci-
tato titolo (decreto di finanziamento di edilizia pubblica o altro). 

2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona C4 sono ammessi i seguenti interventi di cui 
all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
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f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. Nelle aree libere della zona C4 la nuova edificazione e qualsiasi attività comportante interventi 
di trasformazione edilizia e urbanistica sono subordinati alla preventiva approvazione di Piani 
di Lottizzazione convenzionata: la nuova edificazione a seguito della demolizione e ricostru-
zione è analogamente subordinata alla preventiva approvazione dei predetti Piani.  

5. Per la nuova edificazione in zona C4 si applicano le seguenti norme: 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (1/10 della cubatura realizzata) all'interno 

dei perimetri degli isolati, è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali 
seminterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- superficie minima per la lottizzazione mq. 3.000; 
- lotto minimo mq. 1.000; 
- sono ammesse abitazioni in gruppi di fabbricati con altezza massima di m. 14,00 calcolata 

nella linea di gronda con la coincidenza della perpendicolare della parete dell’edificio; 
- la densità fondiaria massima sarà di mc/mq 2,50; 
- copertura a tetto con coppi tipo siciliano con pendenza delle falde non superiore al 35% e 

possibilità di prevedere parte della copertura a terrazzo; 
- numero massimo di piani 4 compreso il piano terra; 
- è ammessa la costruzione in aderenza;   
- rapporto di copertura massima 1/3; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50; 
- distanza minima dal confine di proprietà, o di lotto o di zona a diversa destinazione non 

inferiore a ml.5,00: 
- é obbligatorio rispettare gli allineamenti stradali esistenti; 
- la distanza minima tra fabbricati è pari a 1/2 della altezza massima dei fabbricati e mai in-

feriore a ml.10,00 anche se una sola parete risulta finestrata; 
- qualora tra i fabbricati, siano interposte strade sia pubbliche che private destinate al traf-

fico dei veicoli, con esclusione della viabilità a fondo cieco o al servizio di singoli edifici o 
di insediamenti, ogni fabbricato dovrà arretrarsi dal ciglio stradale secondo le seguenti in-
dicazioni: 
 ml.5,00 per strade di larghezza inferiore a ml. 15,00; 
 ml.10,00 per lato, per strade di larghezza superiore, a ml. l5.00. 

 

Quadro sinottico riassuntivo della zona C4 
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C4 

Zona  
edilizia pub-
blica conven-
zionata e a-

gevolata          

Manutenzione 
Ordinaria 

            libera 

obbligo PL e 
esistenza opere 
urbanizzazione 
superficie min 
lottizzazione 

mq. 3.000 
lotto min mq. 

1.000 
allineamenti 

stradali 
intercapedine 
max ml. 1,50 

pendenza falde 
35 % 

Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia 

      
DIA o  

autorizzazione  

Nuove opere 2,50   1/3 14,00  5,00 
1/10 
vol. 

4                 concessione 

Opere interne 

 

 

 

 

  

comunicazione 
asseverata o 

DIA  

Lavori 
d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 

 
Articolo 53 
Zona C5 
Zona a villini 

 
1. Sono le aree destinate alla residenza attraverso la costruzione di edifici unifamiliari o duplex e 

villini in cui sono ammesse anche attività ristorative. 
2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona C5 sono ammessi i seguenti interventi di cui 

all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. Nelle aree libere della zona C5 la nuova edificazione e qualsiasi attività comportante interventi 
di trasformazione edilizia e urbanistica sono subordinati alla preventiva approvazione di Piani 
di Lottizzazione convenzionata: la nuova edificazione a seguito della demolizione e ricostru-
zione è analogamente subordinata alla preventiva approvazione dei predetti Piani.  

5. Per la nuova edificazione in zona C5 si applicano le seguenti norme: 
- superficie minima della lottizzazione mq. 5.000; 
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- lotto minimo di mq. 1.000; 
- massimo rapporto di copertura pari ad 1/10; 
- indice di fabbricabilità 0,50 mc/mq.; 
- obbligo di reperire l'area dei posteggi privati (1/10 della cubatura realizzata) all'interno 

dei perimetri degli isolati, è ammessa la possibilità di utilizzare a tale fine eventuali locali 
seminterrati purché asserviti alle unità immobiliari relative; 

- tipologia ammessa case unifamiliari o duplex isolate; 
- gli edifici dovranno avere un distacco di mt. 12,00 tra loro e di mt. 5,00 rispetto ai confini 

di proprietà, di lotto o di zona; 
- è tuttavia consentito, quando ci sia l'impegno dei due proprietari alla contemporanea co-

struzione su due lotti contigui, di edificare, in aderenza, sul confine di lotto comune; 
- sono consentiti due piani fuori terra, per una altezza massima di mt. 7,00 calcolata nella 

linea di gronda con la coincidenza della perpendicolare della parete dell’edificio; 
- l’eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50; 
- la distanza dalle strade è quella regolata dal Nuovo Codice della Strada di cui ai preceden-

ti articoli delle presenti Norme; 
- è consentita la costruzione di edifici per attività ristorativa con gli stessi indici dei villini re-

sidenziali. 
 
Quadro sinottico riassuntivo della zona C5 
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Prescrizioni  
Particolari  

           

C5 
Zona  

a villini          

Manutenzione 
Ordinaria 

            libera 

obbligo PL e 
esistenza opere 
urbanizzazione 
superficie min 
lottizzazione 

mq. 5.000 
lotto min mq. 

1.000 
allineamenti 

stradali 
intercapedine 
max ml. 1,50 

pendenza falde 
35 % 

Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia 

      
DIA o  

autorizzazione  

Nuove opere 0,50   1/10 7,00  5,00 
1/10 
vol. 

2                 concessione 

Opere interne 
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asseverata o 

DIA  
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d’urgenza 

  
in funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
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to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
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(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 

 
 
 

CAPO VII 
AREE PER LE ATTIVITÀ TURISTICO-ALBERGHIERE 

E PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ARTIGIANALI, COMMERCIALI E INDUSTRIALI 

 
Articolo 54 
Zona D 
Definizione e ambiti 

 
1. Le zone territoriali omogenee D comprendono le parti di territorio interessate dalla realizza-

zione di complessi edilizi a carattere turistico-alberghiero e a carattere artigianale, commer-
ciale e industriale.  

2. La disciplina di tali zone è diversificata, in rapporto alle diverse strategie insediative, secondo 
le seguenti articolazioni normative: 

Zona D1 – Zona per attrezzature turistico-alberghiere 
Zona D2 – Zona artigianale e/o commerciale 
Zona D3 – Zona industriale e artigianale 

 
Articolo 55 
Zona D1 
Zona per attrezzature turistico-alberghiere e campeggi 

 
1. Sono le aree destinate alle attività turistico-alberghiere - con esclusione delle attività ricettive 

di tipo agrituristico o del turismo rurale e delle attività turistiche (paese albergo, bed-and-
breakfast insediabili nelle zone residenziali A, B e C -, da insediarsi in funzione dei seguenti 
ambiti: 
a) ambito urbano; 
b) ambito extraurbano. 

2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona D1 sono ammessi i seguenti interventi di cui 
all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Recupero a fini abitativi di sottotetti, pertinenze e locali accessori. 
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3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. In ognuno dei due ambiti sopra individuati è obbligatoria la sistemazione e la gestione a parco 
della superficie libera non impegnata da fabbricati e da locali annessi e dalle superfici destina-
te a parcheggi e strade. All'interno del parco possono prevedersi anche spazi per lo sport non 
agonistico e il tempo libero in un rapporto non superiore a 1/5 della superficie destinata a 
parco. 

5. I nuovi interventi negli ambiti individuati in zona D1 sono soggetti alla preventiva approvazio-
ne del Piano Particolareggiato o del Piano di Lottizzazione: gli interventi costituiscono lottizza-
zioni per complessi insediativi chiusi ad uso collettivo di cui all’art. 15 della LR 71/1978.. 

6. Per la nuova edificazione in zona D1 in ambito urbano si applicano le seguenti norme: 
- superficie minima della lottizzazione mq. 5.000; 
- indice di fabbricabilità è di 0,5 mc/mq.; 
- la tipologia ammessa è libera; 
- sono consentiti 3 piani fuori terra, per una altezza massima di mt. 10,00; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50; 
- gli edifici dovranno avere un distacco di mt. 10,00 tra loro e di mt. 5,00 rispetto ai confini 

di proprietà; 
- la distanza dalle strade è quella regolata dal Nuovo Codice della Strada di cui ai preceden-

ti articoli delle presenti Norme; 
- sono consentiti ampliamenti e/o ristrutturazioni degli edifici esistenti già destinati ad atti-

vità turistico-alberghiera e ristorativa. 
7. Per la nuova edificazione in zona D1 in ambito extraurbano si applicano le seguenti norme: 

- superficie minima della lottizzazione mq. 5.000; 
- l’indice fondiario è di 0,75 mc/mq.;    
- la tipologia ammessa è libera: sono ammesse anche tipologie a cottages; 
- sono consentiti 2 piani fuori terra, per una altezza massima di mt. 7,50; 
- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-

tà maggiore di mt. 1,50; 
- gli edifici dovranno avere un distacco di mt. 10,00 tra loro e di mt. 5,00 rispetto ai confini 

di proprietà; 
- la distanza dalle strade è quella regolata dal Nuovo Codice della Strada di cui ai preceden-

ti articoli delle presenti Norme; 
- sono consentiti ampliamenti e/o ristrutturazioni degli edifici esistenti già destinati ad atti-

vità turistica-alberghiera e ristorativa attraverso il rilascio di concessione edilizia e senza il 
ricorso a Pini di Lottizzazione previa dimostrazione della saturazione del comparto edifica-
torio (da intendersi come l’intera zona destinata a D1 delimitata da strade o spazi pubblici 
e/o da zone a diversa destinazione urbanistica) e della presenza delle opere di urbanizza-
zione primaria. 

8. All’interno delle zone D1 individuate dal PRG, previo Piano di Lottizzazione, è possibile inse-
diare i complessi ricettivi all’aria aperta di cui alla LR n. 14/1982 e s.m.i., ossia parchi campeg-
gio che forniscono possibilità di alloggio a turisti provvisti di tende o altri mezzi di pernotta-
mento trasportabili. 

9. I parchi campeggio possono disporre di ristorante, bar, spaccio alimentare e generi vari e di 
servizi accessori. 
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10. Nei campeggi è consentita la presenza di tende o roulottes installate a cura della gestione, 
nonchè di manufatti allestiti per il pernottamento, purchè questi non occupino una superficie 
complessiva superiore al 20 % di quella totale delle piazzole. I manufatti non potranno avere 
superficie coperta superiore a mq. 7,00 per persona. 

11. E’ vietata l’ esecuzione di campeggi nelle fasce di rispetto indicate nell’ art. 15 della legge regiona-
le 12 giugno 1976, n. 78.  

12. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria nonché i servizi e gli impianti necessari all’ inse-
diamento sono a totale carico del lottizzante non sussistendo l’obbligo della cessione degli stessi 
al comune ai sensi dell’ art. 15 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71.  

13. Il lottizzante è tenuto a corrispondere al comune il contributo sul costo di costruzione determina-
to dal decreto assessoriale n. 67 del 10 marzo 1980. 

14. Per quanto non previsto nelle presenti norma relativamente ai requisiti dei campeggi e alle proce-

dure di autorizzazione all’esercizio si rimanda alla LR n. 14/1982 e s.m.i.. 
 
Quadro sinottico riassuntivo della zona D1 
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D1 

Zona  
per  

attrezzature 
turistico-

alberghiere          

Manutenzione 
Ordinaria 

            Libera 

obbligo PL e 
esistenza opere 
urbanizzazione 
lotto min mq. 

5.000 in ambito 
urbano 

lotto min mq. 
5.000 in ambito 

extraurbano 

Manutenzione 
Straordinaria 

      
DIA  

autorizzazione 

Ristrutturazio-
ne edilizia 

      
DIA o  

autorizzazione  

Nuove opere 
0,505 

   
10,00 

 5,00 
1/10 
vol. 

3                
concessione 

0,756 7,50 2 

Opere interne 

 

 

 

 

  

comunicazione 
asseverata o 

DIA  

Lavori 
d’urgenza 

  
In funzione dei 

lavori 

Frazionamento 
e accorpamen-

to 
  

autorizzazione 
per unità 

immobiliari 
(concessione se 
accorpamento 

di unità  
edilizie) 

                                                             
5 Ambito urbano. 
6 Ambito extraurbano. 
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Recupero  
sottotetti 

    
concessione o 

DIA 

 
Articolo 56 
Criteri di intervento per complessi ricettivi all’aria aperta (parchi campeggio) 
e norma per le aree di sosta per il turismo itinerante (caravan) 

 
1. Si definiscono aziende ricettive all'aria aperta i parchi di campeggio e gli esercizi pubblici a ge-

stione unitaria che, in aree recintate ed attrezzate, forniscono alloggio ai turisti provvisti di 
tende o di altri mezzi autonomi di pernottamento, purché trasportabili dal turista per via ordi-
naria e senza ricorrere a trasporto eccezionale, nonché ai relativi mezzi di trasporto.  

2. I parchi di campeggio sono soggetti alle seguenti prescrizioni: 
- possono essere realizzati in qualsiasi parte del territorio comunale; 
- possono disporre di ristorante, bar, spaccio alimentare e generi vari, tabacchi e altri servi-

zi accessori; 
- nei campeggi è consentita la presenza di tende o roulottes installate a cura della gestione, 

nonché di manufatti allestiti per il pernottamento, purché non occupino una superficie 
complessiva superiore al 20% di quella totale delle piazzole; 

- i manufatti, gli accessori e i servizi dovranno essere ad un solo piano con altezza massima 
di mt. 3,50, copertura a tetto con coppi siciliani; 

- non potranno avere superficie coperta superiore a mq. l,50 per persona; 
- i campeggi costituiscono lottizzazioni per complessi insediativi chiusi ad uso collettivo ai 

sensi dell'art. 15 della L.R. 71/1978; 
- la superficie minima del lotto non può essere inferiore a mq 10.000; 
- i parchi di campeggio devono possedere i requisiti indicati dalle tabelle allegate alla L.R. n. 

l4 del 13/03/1982; 
- non è consentita la promiscuità delle attività previste con esercizi alberghieri; 
- l'approvazione dei piani di lottizzazione per complessi insediativi chiusi ad uso collettivo è 

regolata dall'art. 14 della L.R. 71/1978; 
- i campeggi non possono essere realizzati nelle fasce di rispetto indicate nell'art. 15 della 

L.R. n.78/1976 e s.m.i.; 
- gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria nonché i servizi e gli impianti necessari 

all'insediamento sono a totale carico del lottizzante non sussistendo l'obbligo della ces-
sione degli stessi al comune ai sensi dell'art. 1S della L.R. 71/1978; 

- il lottizzante è tenuto a corrispondere al Comune il contributo sul costo di costruzione de-
terminato dal D.A. n. 67/1980; 

- i requisiti richiesti per i complessi ricettivi all'area aperta sono determinati dalla L.R. 
14/1982 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Si definisce area di sosta per il turismo itinerante - o aree da destinare a “camper service” -, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al vigente Codice della Strada e del relativo Regolamento 
di attuazione, il posteggio privato o pubblico all’aperto destinato alla sosta temporanea degli 
autocaravan, dei caravan e dei pullman turistici, segnalato dall’apposita segnaletica, e provvi-
sto di:  
a) idoneo punto per lo scarico dei residui organici e delle acque luride e per il carico delle 

acque potabili;  
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b) idonea illuminazione;  
b) contenitori per la raccolta dei rifiuti;  
c) pianta e toponomastica della città;  
d) eventuale postazione per la custodia;  
e) eventuale idonea recinzione.  

4. Le aree di sosta per il turismo itinerante sono soggette alle seguenti prescrizioni: 
- l’area dovrà essere opportunamente piantumata con alberatura d’alto fusto per non me-

no del 20% dell’area stessa, salvo ove non sia possibile o non compatibile con altre esi-
genze, con superficie ricoperta da materiale che garantisca la massima permeabilità del 
suolo e smaltimento delle acque meteoriche compatibilmente con il migliore utilizzo 
dell’area stessa; 

- l’area dovrà essere dotata di piazzole di sosta ed eventuali luoghi di ritrovo, servizi igieni-
ci, gioco bambini, impianto di distribuzione elettrica ed ogni altra attrezzatura fissa o mo-
bile atta a migliorarne l’utilizzo; 

- l’impianto di raccolta dei residui organici e delle acque luride deve essere allacciato alla 
rete fognaria pubblica o privata; 

- le aree di sosta per il turismo itinerante possono essere localizzate nelle zone di verde 
pubblico attrezzato indicate dal Piano Regolatore Generale: in tal caso la loro realizzazio-
ne spetta al Comune; 

- le predette aree possono essere localizzate anche nelle zone D1 indicate dal PRG: in tal 
caso la loro realizzazione è di pertinenza dei privati previa approvazione di apposito Piano 
di Lottizzazione e la superficie massima delle aree di sosta non può essere superiore a mq. 
10.000; 

- la costruzione dell’insediamento è soggetta ad autorizzazione gratuita ed è a totale carico 
del richiedente i costi relativi ai servizi, agli allacci e agli impianti necessari 
all’insediamento; 

- gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria nonché i servizi e gli impianti necessari 
all’insediamento sono a totale carico del lottizzante non sussistendo l’obbligo della cessione 
degli stessi al comune ai sensi dell’ art. 15 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71; 

- il lottizzante è tenuto a corrispondere al comune il contributo sul costo di costruzione deter-
minato dal decreto assessoriale n. 67 del 10 marzo 1980. 

5. Per quanto non previsto nelle presenti norma relativamente ai requisiti dei campeggi e delle aree 

di sosta per caravan nonché alle procedure di autorizzazione all’esercizio si rimanda alla LR n. 
14/1982 e s.m.i.. 

 
Articolo 57 
Zona D2 
Zona artigianale e/o commerciale 

 
1. Sono le aree destinate alle attività commerciali e per l’artigianato di servizio. 
2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona D2 sono ammessi i seguenti interventi di cui 

all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
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e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari; 
g) Variazione della destinazione d’uso finalizzate al passaggio da altre destinazioni a quelle 

commerciali e artigianali per edifici esistenti. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. La destinazione d’uso abitativa è compatibile solamente se preesistente e se non interessa i 
piani terra degli edifici esistenti. 

5. I nuovi interventi negli ambiti individuati in zona D2 sono soggetti alla preventiva approvazio-
ne del Piano Particolareggiato o del Piano di Lottizzazione. 

6. Per la nuova edificazione in zona D2 si applicano le seguenti norme: 
- é consentita la costruzione di edifici per complessi commerciali e direzionali, per l'espor-

tazione e la vendita nonché la costruzione di edifici per attività artigianali di servizio; 
- le aree da destinare a spazi pubblici, posteggi, attività collettive non dovranno essere in-

feriori al 10% della superficie; 
- densità edilizia pari a 2,00 mc/mq; 
- lotto minimo edificabile di mq. 400,00; 
- superficie minima della lottizzazione mq. 2.000; 
- altezza massima mt. 7,50; 
- distanza dai confini di proprietà, di lotto o di zona mt. 5,00; 
- distanza tra fabbricati mt. 20,00; 
- non è ammessa nessuna destinazione ad uso residenziale; 
- è ammessa la realizzazione di un alloggio custode al piano primo degli edifici artigianali, o 

al piano terra ma senza diretto accesso dai locali adibiti a laboratorio, delle dimensioni 
massime di mq. 50,00; 

- gli edifici artigianali saranno esclusivamente a piano terreno nel rispetto dell'altezza mas-
sima consentita é ammessa una sola elevazione oltre al piano terra che potrà essere adi-
bita ad attività connessa alla vendita, all'esposizione, ad uffici amministrativi, con esclu-
sione della residenza;  

- gli edifici artigianali potranno avere coperture diverse dai tradizionali tetti a due falde nel 
caso in cui ne sia dimostrata la necessità in funzione dei processi lavorativi; 

- gli edifici commerciali potranno avere 2 piani, compreso il piano terra; 
- sono esclusi i sottotetti abitabili; 
- la distanza dalle strade è regolata dal Nuovo Codice della Strada e da quanto previsto dal-

le presenti Norme in materia; 
- l'arretramento dalle strade interne sarà di m. 10,00; 
- i piani interrati da adibire a deposito, magazzini o anche a garages non possono superare 

la superficie utile del piano terra più il 50% dello stesso;  
- le destinazioni d'uso dei piani interrati sono consentite nel rispetto delle norme vigenti; 
- sono consentiti ampliamenti e/o ristrutturazioni degli edifici esistenti già destinati ad atti-

vità artigianale e/o commerciale attraverso il rilascio di concessione edilizia e senza il ri-
corso a Pini di Lottizzazione previa dimostrazione della saturazione del comparto edifica-
torio (da intendersi come l’intera zona destinata a D2 delimitata da strade o spazi pubblici 
e/o da zone a diversa destinazione urbanistica) e della presenza delle opere di urbanizza-
zione primaria. 
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7. In tali zone la previsione di attività commerciali è consentita nel rispetto della Programmazio-
ne Commerciale approvata dall’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente con DDG n. 
495/DRU del 20/07/2010: per dette attività dovranno essere previsti i parcheggi minimi occor-
renti così come stabilito dall’art. 16 del DPRS del 11/07/2000 in attuazione della LR n. 
28/1999. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona D2 
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Articolo 58 
Zona D3 
Zona industriale e artigianale 
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1. Sono le aree destinate alle attività industriali e artigianali. 
2. Nell’edilizia eventualmente esistente in zona D3 sono ammessi i seguenti interventi di cui 

all’art. 15 del Regolamento Edilizio: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Opere interne; 
e) Lavori eseguibili d’urgenza; 
f) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

4. La destinazione d’uso abitativa non è compatibile. 
5. I nuovi interventi negli ambiti individuati in zona D2 sono soggetti alla preventiva approvazio-

ne di Piano per Insediamenti Produttivi (PIP) di iniziativa comunale o di Piano Particolareggia-
to o di Piano di Lottizzazione di iniziativa privata. 

6. Per la nuova edificazione in zona D3 si applicano le seguenti norme: 
- la lottizzazione deve avere una superficie territoriale minima di mq. 4.000; 
- lotto minimo edificabile di mq. 400,00; 
- densità edilizia non superiore a 2,00 mc/mq; 
- sono consentiti solo fabbricati a piano terreno o capannoni; 
- altezza massima m. 8,50; 
- nel rispetto dell'altezza massima consentita é ammessa una sola elevazione oltre al piano 

terra che potrà essere adibita ad attività connessa alla vendita, all'esposizione, ad uffici 
amministrativi a ad alloggio custode delle dimensioni massime di mq. 50,00, con esclusio-
ne della residenza; 

- sono esclusi i sottotetti abitabili; 
- gli edifici artigianali e industriali potranno avere coperture diverse dai tradizionali tetti a 

due falde nel caso in cui ne sia dimostrata la necessità in funzione dei processi lavorativi; 
- dovranno essere riservati per parcheggi ed attività collettive il 10% delle aree; 
- é esclusa ogni destinazione ad uso residenziale; 
- i piani interrati non possono superare la superficie utile del piano terra più il 50% dello 

stesso: le destinazioni d'uso dei piani interrati sono consentite nel rispetto delle norme 
vigenti; 

- la distanza dalle strade è regolata dal Nuovo Codice della Strada e da quanto previsto dal-
le presenti Norme in materia; 

- distanza dai confini di proprietà, di lotto o di zona mt. 10,00; 
- distanza tra fabbricati mt. 20,00; 
- sono consentiti ampliamenti e/o ristrutturazioni degli edifici esistenti già destinati ad atti-

vità artigianale e/o industriale attraverso il rilascio di concessione edilizia e senza il ricorso 
a Pini di Lottizzazione previa dimostrazione della saturazione del comparto edificatorio 
(da intendersi come l’intera zona destinata a D3 delimitata da strade o spazi pubblici e/o 
da zone a diversa destinazione urbanistica) e della presenza delle opere di urbanizzazione 
primaria. 

7. Per la D3 destinata ad attività industriali e artigianali in contrada Pantano in prossimità del SIC 
"Sperlinga-Alto Salso", già normata da Piano per Insediamenti Produttivi e inserita nell’Area 
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di Sviluppo Industriale Dittaino e in parte già realizzata, dovrà essere garantito un rapporto tra 
suolo permeabile e suolo impermeabile (indice di permeabilità) pari almeno al 50% della super-
ficie territoriale; si dovrà realizzare la piantumazione di specie arboree e arbustive autocto-
ne e coerenti con il paesaggio locale e con una densità arborea pari a 160 alberi/ettaro; in fa-
se di progettazione e di cantiere si dovrà ottemperare anche alle prescrizioni già e-
lencate al punto 14 e seguenti del D.D.G. n. 1222/2006 a cui si rimanda (art. 1, punto 17, D.D.G. 
n. 1222/2006). 

8. Si considerano zone D3 gli impianti eolici, fotovoltaici e di produzione di energia alternativa, già 
esistenti e/o da realizzare, di potenza superiore a 1 MW, nonché le cabine, gli elettrodotti e le 
strutture connesse. 

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona D3 
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Articolo 59 
Zona D4 
Cave attive e inattive 
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1. Sono le aree destinate alla apertura di cave nonché le aree già individuate come cave attive e 
inattive. 

2. L'apertura delle cave è soggetta ad autorizzazione rilasciata soltanto se le cave stesse non insi-
stono su terreni utilizzati per colture specializzate, irrigue o dotati di infrastrutture ed impianti 
a supporto dell'attività agricola, o ricadono in aree destinate dal P.R.G. a Parchi e/o ad Ambiti 
naturalistici, ovvero a ZPS e/o SIC, o in aree vincolate paesaggisticamente. 

3. Le aperture di cave sono subordinate alla stipula di atto d'obbligo nei confronti del Comune, 
con il quale il richiedente si impegna ad effettuare, a sua cura e spese, un'adeguata sistema-
zione dei luoghi, espletato lo sfruttamento della cava stessa ed in ogni caso quando tale sfrut-
tamento venga sospeso per più di un anno. 

4. L’autorizzazione è subordinata alla conformità con gli strumenti urbanistici vigenti, all'appro-
vazione da parte del Comune del progetto di fattibilità e di una apposita convenzione che pre-
scriva i tempi e le modalità per la esecuzione delle opere di recupero ambientale congiunta-
mente al versamento (art. 19, della L.R.  del 9 dicembre 1980, n. 127 e della L.R. del 26 marzo 
1982, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni) di una fidejussione bancaria o assicurativa 
che non può essere svincolata prima della completa realizzazione e collaudo delle opere di re-
cupero ambientale. 

5. Se la cava ricade in territorio aperto, l'attestato di conformità è sostituito da un attestato di 
non incompatibilità con gli strumenti urbanistici. 

6. Lo studio di fattibilità e il progetto da presentare devono essere corredati da Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A.), e, ai sensi del' art. 12 della L.R. del 9 dicembre 1980, n. 127, dai 
seguenti allegati: 
a) certificati e mappe catastali dei terreni interessati all'attività estrattiva in disponibilità del 

richiedente, con adeguata documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
b) relazione tecnica sulle caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche e strutturali della 

zona, corredata da uno studio a scala adeguata indicante la consistenza del giacimento at-
traverso la sua descrizione litologica; la relazione deve essere aggiornata, se richiesto dal 
servizio geologico e geofisico, in rapporto alle modifiche intervenute sullo stato dei luoghi 
a seguito dei lavori di coltivazione; 

c) programma di utilizzo del giacimento, corredato da planimetrie quotate e sezioni rappre-
sentanti le progressive fasi di lavorazione, con l'indicazione del tipo di materiale da estrar-
re e del volume della produzione media annua preventivata, della durata della coltivazio-
ne, dei macchinari e delle unità lavorative da impiegare, della potenzialità degli impianti 
di lavorazione trasformazione dei materiali estratti, dei mezzi e dei dispositivi da impiega 
tutela della sicurezza delle lavorazioni e della difesa dell'ambiente, degli impegni finanzia-
ri previsti; 

d) studio di fattibilità e progetto di massima delle opere di recupero ambientale della zona 
da realizzare nel corso e al termine della coltivazione, l'indicazione dei tempi di esclusione 
delle medesime e dei costi di massi previsti. In particolare, devono essere specificate le 
modalità di costruzione manto vegetale e delle piantagioni, della regolamentazione del 
flusso delle acque e della sistemazione ambientale della zona. 

7. Le essenze vegetali da impiantare per il recupero ambientale devono essere autoctone o sto-
ricizzate devono porsi in continuità con le essenze della zona.  

8. Una volta ultimato il periodo di coltivazione e il recupero ambientale l’area può essere adibita 
anche ad uso pubblico o privato e può essere attrezzata per essere utilizzata per attività con-
nesse tempo libero, allo svago. Il progetto di coltivazione della cava deve indicare i luoghi per 
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le discariche dei materiali di risulta residui al processo sfruttamento e trasformazione delle at-
tività estrattive. 

9. Per ciò che riguarda le cave abbandonate, qualora non venga riconosciuto il valore di testimo-
nianza dei processi produttivi e di utilizzo del territorio, devo essere oggetto di recupero am-
bientale. I contenuti dei progetti devono uniformarsi progetti relativi alle cave attive, in parti-
colare a quanto prescritto alla lettera d) del precedente comma 5. 

10. Nelle cave attive o inattive è ammessa l’attività di lavorazione, recupero e trasformazione di 
materiale inerte e di sfabbricidi nonché l’installazione di impianti di frantumazione, messa in 
riserva e recupero di rifiuti inerti non pericolosi nei limiti concessi dalla normativa vigente in 
materia e con la garanzia della tutela e del recupero ambientale. 

11. Il progetto, da presentarsi al Comune per le attività di cui al comma precedente, dovrà essere 
conforme a quanto previsto dalle linee guida di cui all’allegato 8 del Piano stralcio per il setto-
re dei rifiuti inerti dell’Ordinanza commissariale 29/05/2002, e dovrà contenere almeno: 

 Documentazione amministrativa 
1) Domanda redatta in carta legale ed a firma autenticata contenente: 

-  dati anagrafici del richiedente e qualifica nella società; 
-  dati della società; 
-  dati relativi all'ubicazione della discarica; 
-  riferimento agli articoli di legge per la quale si richiede l'autorizzazione e/o il N.O. 

e/o la V.I.A.; 
-  dati del direttore tecnico responsabile della discarica; 
-  elenco dettagliato di tutta la documentazione amministrativa e degli elaborati 

tecnici allegati alla domanda. 
2)  Certificato della Camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura compren-

sivo anche del nulla osta ai fini dell'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 
successive modificazioni. 

3)  Copia autenticata del titolo di studio (in discipline tecnico-scientifiche) del direttore 
tecnico. 

4)  Certificato del casellario giudiziale e certificati dei carichi pendenti rilasciati dalla 
Procura della Repubblica competente e dalla Pretura relativi del direttore tecnico. 

5)  Dichiarazione (firma autenticata) di accettazione dell'incarico da parte del direttore 
tecnico. 

6)  Dichiarazione (firma autenticata) da parte del richiedente di comunicare tempesti-
vamente ogni variazione riguardante la società (es.: denominazione sociale, am-
ministratore, sede legale) ed ogni variazione del direttore tecnico. 

7)  Garanzie fidejussorie di cui all’articolo 208, comma 11, lettera g) del decreto legisla-
tivo n. 152/2006, all’articolo 14 del decreto legislativo n. 36/2003 e di cui al decre-
to assessoriale n. 188/86 del 19 aprile 1986. 

8)  Estratto foglio di mappa catastale. 
9)  Certificato di destinazione urbanistica rilasciata ai sensi dell'art. 18 della legge n. 

47/85. 
10)  Stralcio dello strumento urbanistico vigente esteso per un raggio di 2 Km. con la 

specifica di destinazione d'uso. 

 Elaborati progettuali 
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1) relazione tecnica che illustri dettagliatamente tutto il progetto e che, in particolare, 
riporti le seguenti informazioni: 
a)  descrizione delle modalità di approntamento e gestione con la descrizione delle 

infrastrutture; 
b)  indicazione delle particelle catastali o loro quota parte interessate dall'opera e 

la relativa estensione in mq; 
c)  tipologia dei rifiuti espressa in codici C.E.R. a sei cifre; 
d)  quantitativi di rifiuti che si prevede smaltire in un anno espressi in tonnellate ed 

in mc; 
e) capacità utile della discarica e valutazione presunta della durata; 
f)  piano di sistemazione finale e attività post-chiusura; 

2) tavole di progetto come di seguito specificate: 
a) corografia scala 1:25.000; 
b) planimetria di PRG con sovrapposizione delle particelle catastali e del progetto; 
c) planimetria generale in scala 1:10.000 con l'indicazione dell'area dell'impianto e 
delle zone soggette a vincoli; 
d)  planimetria generale stato di fatto con curve di livello esistenti in scala 1:1.000;  
e) planimetria in scala non inferiore a 1:2.000 con equidistanza non superiore a 2 
metri, atta ad illustrare lo stato di fatto e il progetto 
f)  planimetria particolareggiata con piano quotato esistente; 
g)  planimetria particolareggiata sistemazione finale; 
h)  profili e sezioni stato di fatto;  
i) tavole grafiche in scala non inferiore a 1.200 contenenti i particolari costruttivi 
delle eventuali opere d'arte; 

3)  studio geologico sull'area comprendente la discarica, preferibilmente orientato alla 
identificazione delle condizioni geologiche locali, evidenziando le caratteristiche che 
possano influenzare, in modo significativo, la scelta del sito. Devono essere evidenziate 
le opere di captazione esistenti e le sorgenti, le zone di inondazione ed esondazione dei 
corsi d'acqua, lo stato di stabilità del fondo della discarica delle ripe e delle scarpate, la 
litologia della zona, la posizione delle falde ed il livello massimo raggiungibile dalle stes-
se. Lo studio dovrà essere supportato da: 

a)  carta geologica e carta geomorfologica (il rilevamento deve essere esteso per 
almeno un raggio di 1 Km. dal sito della discarica), in scala 1:10.000; 
b)  carta idrogeologica che evidenzi anche le opere di captazione esistenti, le sor-
genti, le zone di esondazione ed inondazione dei corsi d'acqua, in scala 1:10.000; 
c)  carta isopiezometrica; 
d)  carta della permeabilità dei terreni con i valori in senso orizzontale e verticale; 
e) caratterizzazione fisico-meccanica dei terreni su cui insiste la discarica, con parti-
colare riguardo allo studio sulla stabilità dei pendii interessati dalla realizzazione 
dell'opera; 
f)  corredo fotografico; 
g)  sezioni e colonne stratigrafiche; 
h)  carta delle zone sismiche.  

12.  Il progetto dovrà essere corredato anche dal piano di sistemazione finale e di riutilizzazione 
dell'area con apposito computo metrico di quantificazione dei costi, dalla relazione di compa-



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
84 

 

tibilità ambientale dell'iniziativa e dal piano di gestione contenente le modalità di appronta-
mento e di gestione, la descrizione dei macchinari e delle infrastrutture. 

13. I rifiuti ammessi sono quelli classificati non pericolosi R13-R3, secondo le tipologie con i relati-
vi codici CER individuate dal D.M. 05/02/1998 e indicate dall’allegato 3 del Piano stralcio per il 
settore dei rifiuti inerti di cui all’Ordinanza Commissariale 29/05/2002; è comunque ammesso 
il trattamento i rifiuti e i materiali inerti previsti dalle normative vigenti. 

 
 

CAPO VIII 
ZONE A DESTINAZIONE AGRICOLA 

 
Articolo 60 
Zona E 
Definizione, ambiti e norme generali per il territorio aperto 

 
1. Le zone territoriali omogenee E comprendono le parti di territorio interessate alle attività a-

gricole e/o connesse all’agricoltura: interessano pertanto tutto il territorio comunale con e-
sclusione delle parti urbanizzate e destinate alla residenza (zone A, B, C), alla produzione (zo-
ne D), alle attrezzature di interesse generale.  

2. Nelle zone territoriali omogenee E, nel rispetto di quanto dettato dalla L. 353/2000 e ss.mm.ii. 
(aree percorse dal fuoco), è consentita la realizzazione di: 
- costruzioni a servizio dell'agricoltura, abitazioni, fabbricati rurali, stalle, silos, serbatoi i-

drici, ricoveri per macchine agricole etc.; sono consentiti i locali per ricovero animali al 
servizio diretto del fondo agricolo; 

- costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione di prodotti agricoli e zootecnici o 
dirette ad utilizzare risorse naturali (ivi comprese le attività estrattive di cava), nonché 
tutti gli impianti e manufatti di cui all’art. 22 della L.R. 71/1978 e s.m.i.; 

- locali per allevamento di animali di una certa consistenza, non a servizio del fondo agrico-
lo ma costituenti attività produttiva autonoma. Agli effetti delle norme edilizie che li di-
sciplinano, gli allevamenti si distinguono nelle seguenti categorie: a) bovini, equini, ovini; 
b) suini, polli ed animali cunicoli e da pelliccia, eventuali altre specie; 

- attività di agriturismo e di turismo rurale, secondo le norme vigenti in materia, nonché 
piccole strutture sportive non agonistiche all'aperto con relativi servizi. 

3. Nelle predette zone E sono altresì ammesse: 
- tutte le destinazioni d’uso e le attività relative all’agricoltura e alle attività connesse con 

l’uso del suolo agricolo (ivi compresa la distribuzione di carburante agricolo), al pascolo, 
rimboschimento, alla coltivazione dei boschi; 

- gli interventi necessari per il miglioramento e la conduzione dei fondi e per il manteni-
mento delle aree boscate; 

- la realizzazione di strade poderali, anche se non espressamente indicate nelle cartografie 
di P.R.G.; 

- la realizzazione di strade interpoderali, anche se non espressamente indicate nelle carto-
grafie di P.R.G., previa richiesta di autorizzazione e il rispetto delle indicazioni relative del-
le presenti Norme; 
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- la realizzazione di strade poderali e interpoderali, anche se non espressamente indicate 
nelle cartografie del P.R.G., previa richiesta di autorizzazione e il rispetto delle indicazioni 
relative delle presenti Norme; 

- realizzazione di impianti eolici minori (“mini eolico”) costituiti da singoli aerogeneratori 
con altezza complessiva non superiore a m. 1,50 e diametro non superiore a m. 1,00 e/o 
da impianti fotovoltaici integrati o aderenti ai tetti degli edifici o con medesima inclina-
zione e orientamento della falda del tetto e i cui componenti non modificano la sagoma 
degli edifici (art. 17 Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano - PEARS - 2009); 

- realizzazione di impianti di energia fotovoltaica, con impianti definiti integrati o parzial-
mente integrati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b2) 3 b3) del D.M. 19/02/2007, di po-
tenza fino a 1 MW, o di qualunque potenza prodotta installati sulle coperture di o su su-
perfici e strutture edilizie a destinazione ed uso agricolo; 

- impianti di energia da fonti rinnovabili (solare, fotovoltaica, termodinamica) su terreni a-
gricoli dichiarati compatibili dal Comune con la valorizzazione delle produzioni agroali-
mentari e la tutela della biodiversità e del patrimonio culturale e del paesaggio rurale, a 
condizione che venga realizzata al loro confine una fascia arborea costituita da vegetazio-
ne autoctona e/o storicizzata compatibile con la piena funzionalità degli impianti; 

- impianti di energia da fonte rinnovabile alimentati da biomasse nelle zone agricole, su-
bordinati all’utilizzazione di biomasse provenienti per almeno il 50% del fabbisogno da a-
ree dislocate in un raggio non superiore a 70 Km dall’impianto (impianti da filiera corta); 

4. Le previsioni del P.R.G. in zona E si attuano a mezzo di interventi edilizi diretti. 
5. Gli interventi edilizi consentiti nelle zone agricole sono i seguenti: 

a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Restauro e risanamento conservativo; 
e) Ripristino tipologico riferito ad antichi bagli, casolari, masserie, etc.; 
f) Demolizione con ricostruzione; 
g) Opere interne; 
h) Nuove opere; 
i) Variazione della destinazione d’uso; 
j) Lavori eseguibili d’urgenza; 
k) Costruzioni precarie; 
l) Frazionamento e/o accorpamento di unità immobiliari. 

6. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

7. I suoli classificati nello studio agricolo-forestale come colture specializzate, irrigue o dotate di 
infrastrutture ed impianti a supporto dell'attività agricola non sono destinabili ad altri usi. 

8. Le aree individuate nello studio agro-forestale come aree di rimboschimento ai fini urbanistici 
hanno un valore soltanto indicativo. 

9. Nelle aree indicate come da rimboschire nello studio agro-forestale e nelle aree indicate come 
frane nello studio geologico, per ogni intervento anche a carattere agricolo-produttivo teso a 
modificare l'attuale stato dei luoghi e le colture in atto, deve essere richiesta al Comune l'au-
torizzazione, previa presentazione di una relazione e firma di un tecnico abilitato nonché del 
nulla osta ai fini del vincolo idrogeologico, e nulla osta della Soprintendenza ai BB.CC.AA. se 
l’area è soggetta a vincolo paesaggistico o ambientale. Le aree di recupero sono: 
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- tutte le aree sede di frane in atto o potenziali secondo le indicazioni della relazione geolo-
gica che fa parte integrante del P.R.G., in queste aree vige il vincolo di inedificabilità asso-
luta; 

- le aree che per motivi di stabilità del pendio per l'accentuato depauperamento della su-
perficie, dell'impoverimento del suolo, di fenomeni di erosione debbono essere oggetto 
di una sistemazione idraulico-forestale così come indicato nello studio agricolo-forestale 
che fa parte integrante del P.R.G. . 

10. Gli interventi di recupero e riqualificazione devono prevedere la sistemazione a verde dei ter-
reni; sono consentiti anche interventi di ripopolamento arboreo e arbustivo a condizione che 
le essenze utilizzate siano autoctone o ormai storicizzate e compatibili con le condizioni geo-
pedologiche per evitare dissesti maggiori agli orizzonti agrari. 

11. Gli interventi previsti dovranno essere orientati non solo verso finalità funzionali, ma anche 
verso la conservazione dei caratteri storici del territorio, in tal senso deve prestarsi particolare 
cura sia nella introduzione di specie vegetali, sia nella conservazione dei calanchi che per i loro 
caratteri particolari sono segnalati nella relazione geologica. 

12. In tutto il territorio aperto è consentita la demolizione e ricostruzione dei fabbricati agricoli e-
sistenti, anche se di volume eccedente rispetto a quello consentito dalla superficie fondiaria 
esistente, a condizione che il volume ricostruito rimanga lo stesso e che l’immobile mantenga 
la medesima destinazione d'uso originaria. 

13. I caratteri tradizionali degli insediamenti rurali, poiché concorrono alla conformazione del ter-
ritorio così come storicamente definito, devono essere sempre salvaguardati attraverso la ve-
rifica della compatibilità formale dei progetti sia delle nuove costruzioni, sia dei progetti di ri-
costruzione, ampliamenti o ristrutturazioni edilizie. 

14. Indipendentemente dal fatto che gli interventi edilizi interessino aree sottoposte a vincoli di 
tutela e salvaguardia del territorio e del paesaggio, tutti gli interventi (edilizi,  produttivi, col-
turali, delle infrastrutture e della viabilità) rivolti a modificare lo stato dei luoghi devono esse-
re analizzati anche sotto il profilo della tutela del paesaggio al fine di non compromettere gli 
elementi storici, culturali e costitutivi del territorio stesso. 

15. Il Comune, di propria iniziativa o a seguito delle risultanze di piani di settore, può ordinare il 
mantenimento e il rispetto di elementi caratteristici e significativi della natura dei luoghi, (ve-
getazione lungo i bordi, percorsi, alberature, etc.) ai quali possono recare pregiudizio partico-
lari tipi di conduzione agricola o interventi edificatori. 

 
Articolo 61 
Zona E - Zona di verde agricolo 
Criteri di intervento per le costruzioni residenziali 

 
1. Le nuove costruzioni destinate a residenza nelle zone omogenee E verde agricolo sono sogget-

te alle seguenti prescrizioni: 
- indice di fabbricabilità fondiario pari a 0,03 mc/mq.; 
- numero dei piani 2 compreso il piano terra; 
- altezza massima alla gronda m. 6,50 calcolata nella linea di gronda con la coincidenza del-

la perpendicolare della parete dell’edificio; 
- é ammesso un piano interrato il quale deve avere tutti i lati al di sotto del piano di cam-

pagna e un solo accesso; 
- copertura piana o se a falde con tegole e coppi tipo siciliano;  
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- pendenza delle falde non superiore al 35%; 
- tipologia con case unifamiliari; 
- non sono ammesse più di una unità abitativa per edificio; 
- oltre alla costruzione di edifici abitativi, è consentita la costruzione di pertinenze dell'edi-

ficio stesso nella misura non superiore a mq. 20,00: le stesse potranno avere destinazione 
diversa da quella abitativa (depositi, magazzini, ricovero mezzi e attrezzi agricoli);   

- l'eventuale intercapedine dei locali interrati o seminterrati non potrà avere una profondi-
tà maggiore di mt. 1,50; 

- distanza dai confini di proprietà, di lotto o di zona m.5,00; 
- non è ammessa l’edificazione di due o più edifici residenziali nello stesso lotto; 
- è consentito per le aziende agricole il cumulo dei lotti sia se sono contigui o anche se sono 

divisi da strade, valloni, etc. o se dislocati in altre parti del territorio comunale purché fa-
centi parte dell’azienda agricola; 

- distanza fra fabbricati di aziende diverse m. 20,00;  
- distanza fra fabbricati della stessa azienda m. 5,00;  
- distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli previsti dal Nuovo Codice della Strada e dal-

le presenti Norme. 
2. Con l'utilizzo del parametro di 0,03 si intende vincolata la parte di superficie del lotto che é 

servita a determinare il volume dei manufatti edilizi. 
3. Nelle zone E ricadenti all’interno dei boschi “naturali”, delle formazioni rupestri e riparali, del-

la macchia mediterranea, nonché dei castagneti anche da frutto, non è consentita 
l’edificazione. 

4. Ai sensi del comma 3 bis dell’art. 10 della L.R. 16/1996 e successive modifiche e integrazioni è 
consentito l’inserimento di nuove costruzioni nelle zone di rispetto dei boschi e delle fasce fo-
restali ricadenti in zona E per una densità edilizia territoriale massima di 0,03 mc/mq; il com-
parto territoriale di riferimento per il calcolo di tale densità è costituito esclusivamente dalla 
zona di rispetto. 

 
Articolo 62 
Zona E - Zona di verde agricolo 
Criteri di intervento per i fabbricati a servizio di aziende agricole e zootecniche 

 
1. Le nuove costruzioni destinate al servizio di aziende nelle zone omogenee E verde agricolo, 

connesse alle attività agricole e zootecniche, sono soggette alle seguenti prescrizioni: 
- è consentita la costruzione di stalle, ovili, fienili, silos, depositi per cereali e macchine a-

gricole, etc., purché asserviti alla azienda, intendendo per azienda agricola un lotto o l'in-
sieme di più lotti anche non confinanti tra loro ma tali da presupporre l'esistenza e la pos-
sibilità della conduzione reale e razionale da parte di un imprenditore agricolo professio-
nale per come definito dall’art. 12, comma 21, del Regolamento Edilizio e imprenditore 
agricolo  non professionale; 

- il progetto della costruzione dev’essere accompagnato da apposita relazione tecnica a-
gronomica che illustri le opere progettate in rapporto alle colture e alle attività praticate 
ed alle esigenze dell'azienda stessa; 

- indice di fabbricabilità 0,10 mc/mq.; 
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- altezza massima m. 6,50 calcolata nella linea di gronda con la coincidenza della perpendi-
colare della parete dell’edificio, con eccezione dei casi in cui necessitano altezze diverse 
da dimostrarsi appositamente; 

- distanza tra fabbricati di aziende diverse m. 20,00; 
- distanza tra fabbricati residenziali della stessa azienda m.10,00; 
- distanza fra fabbricati non residenziali della stessa azienda m. 5,00; 
- distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli previsti dal Nuovo Codice della Strada e dal-

le presenti Norme; 
- arretramento dalle zone residenziali urbane (zone omogenee A, B, C) per una fascia non 

inferiore a m. 200,00. 
2. Con l'utilizzo del parametro di 0,10 si intende vincolata la parte di superficie del lotto che é 

servita a determinare il volume dei manufatti edilizi. Qualora la superficie del lotto su cui si in-
tende realizzare il manufatto edilizio è insufficiente per il volume da realizzare, è possibile vin-
colare anche superfici aziendali non contigue al lotto.   

 
Articolo 63 
Zona E - Zona di verde agricolo 
Criteri di intervento per gli insediamenti produttivi 
 
1. Le nuove costruzioni destinate insediamenti produttivi nelle zone omogenee E verde agricolo, 

ai sensi dell’art. 22 della LR 71/1978 come modificato dall’art. 6 della LR 17/1994 e s.m.i., sono 
soggette alle seguenti prescrizioni: 
- sono ammessi impianti o manufatti edilizi destinati alla lavorazione o trasformazione di 

prodotti agricoli o zootecnici locali ovvero allo sfruttamento a carattere artigianale di ri-
sorse naturali locali; in detti manufatti edilizi è altresì ammessa la commercializzazione 
dei prodotti e di qualsiasi attrezzatura e macchinario per l’agricoltura, ivi compresa la loro 
riparazione; 

- il rapporto di copertura non può essere  superiore a 1/10 dell'area di proprietà proposta 
per l'insediamento; 

- distacchi tra fabbricati non inferiori a m. 10,00; 
- distacchi dai confini di proprietà, di lotto e di zona non inferiore a m. 5,00; 
- distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli previsti dal Nuovo Codice della Strada e dal-

le presenti Norme; 
- parcheggi in misura non inferiore ad 1/10 dell'area interessata; 
- i fabbricati dovranno arretrarsi dalle zone residenziali urbane (zone omogenee A, B, C) e 

dalle opere pubbliche previste dal PRG per una fascia non inferiore a m. 200,00. 
- gli insediamenti devono rispettare le limitazioni dell'art. 15 della L.R. n.  78/1976 e s.m.i. e 

non devono avere un numero di addetti superiore a 20 unità. 
2. Restano esclusi dalla presente norma in ogni caso gli edifici e i manufatti a destinazione turi-

stico-alberghiera e i complessi ricettivi in genere. 
3. Gli edifici e i fabbricati destinati alle attività produttive devono avere i caratteri tipologici e di-

stributivi propri della attività per cui sono stati progettati: non è ammessa la costruzione di e-
difici in cui la distribuzione delle attività e funzioni non corrisponde a precise esigenze ergo-
nomiche e non sia proporzionata al funzionamento della intera azienda. 

4. Ogni progetto dev’essere accompagnato, fra l’altro, da specifica relazione sul ciclo produttivo. 
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5. La eventuale ridistribuzione interna, quando prevede lavori di adeguamento e/o cambi di de-
stinazione d'uso a fini produttivi, è sempre soggetta ad autorizzazione rilasciata dal Comune. 

6. Volumetrie, altezze e numero dei piani degli impianti o manufatti edilizi possono e devono es-
sere verificati alla luce del tipo di attività produttiva da realizzare, escludendo limitazioni di al-
tezza, a condizione che gli elaborati progettuali descrivano dettagliatamente il processo pro-
duttivo mettendo il Comune nella condizione di valutare se il manufatto proposto corrisponde 
in ogni sua parte sia al processo di lavorazione sia agli impianti tecnologici ad esso necessari. 
Le precisazioni richieste in merito al processo di trasformazione, agli impianti, al livello tecno-
logico sono imprescindibili. 

7. In relazione al processo di lavorazione va dimostrato che l'altezza del fabbricato e/o il numero 
delle elevazioni non può essere ridotto senza pregiudicare la qualità del prodotto o rendere 
inutilmente più costoso o complicato il processo di trasformazione del prodotto o soffrire 
sproporzionatamente danni di altra natura. 

8. Il progetto dei manufatti produttivi, per quanto possibile, può non occultare le parti meccani-
che che, invece, contribuiscono a "dichiarare" meglio all'esterno l'edificio stesso e la sua fun-
zione: in tal senso è importante il rapporto formale e funzionale tra il corpo edilizio ed even-
tuali serbatoi cilindrici, silos, etc., che non possono essere considerati semplicemente come 
"corpi accessori" per la loro notevole mole e per la qualità e tessitura dei materiali che li for-
mano. 

9. Bisogna in ogni caso che sia verificata la compatibilità formale del manufatto previsto con le 
regole di compatibilità formale per un corretto inserimento nel paesaggio. La possibilità di co-
struire manufatti ed impianti nel territorio aperto non prescinde dal considerare tale attività 
un momento che si deve confrontare con la confluenza e il contemperamento di tutti gli inte-
ressi che investono l'utilizzazione del territorio.  

10. Ai fini della tutela del paesaggio e dell'ambiente del territorio aperto i manufatti e gli impianti 
devono essere previsti tenendo conto dei seguenti criteri di intervento: 
- la localizzazione non deve avvenire sui crinali dei poggi, bensì in valle o in costa; 
- le costruzioni devono formare un nucleo autonomo e distinto dalle costruzioni esistenti; 
- non possono essere effettuati movimenti di terre che alterino sostanzialmente la morfo-

logia del sito o siano in contrasto con il vincolo idrogeologico dell'area; 
- gli spazi esterni devono essere sistemati adeguatamente e devono essere alberati con 

piante ad alto fusto in modo che i nuovi fabbricati abbiano un impatto visivo e cromatico 
mediato con il territorio circostante; 

- i materiali, i colori e le finiture degli elementi architettonici dei manufatti devono essere 
curati e devono tenere conto dei valori cromatici della zona; di norma gli edifici devono 
essere in pietra, in mattoni o con intonaco tipo terranova o Li Vigni; rivestimenti plastici o 
metallici e similari non sono ammessi a meno di comprovate e documentate necessità 
tecniche legate ai processi di produzione e trasformazione dei prodotti; i capannoni non 
possono avere coperture o parti estese costituite da superfici riflettenti non schermate; 

- dal punto di vista ambientale ed igienico-sanitario gli impianti per la produzione e tra-
sformazione dei prodotti agricoli e zootecnici dovranno rispondere agli analoghi obblighi 
di tutela degli insediamenti industriali. 

11. Per quanto riguarda gli interventi sugli edifici ed impianti esistenti sono ammessi interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro, e di ristrutturazione edilizia. Gli amplia-
menti sono ammessi a condizione che rispettino i criteri relativi ai nuovi insediamenti. 
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Articolo 64 
Zona E - Zona di verde agricolo 
Criteri di intervento per i fabbricati a servizio del fondo 

 
1. Sono ammessi fabbricati a servizio del fondo agricolo con destinazione diversa da quella resi-

denziale (magazzini, depositi, ricovero mezzi agricoli, etc.). 
2. I fabbricati al servizio dei fondi agricoli nelle zone omogenee E sono soggetti alle seguenti pre-

scrizioni: 
- Per fondi di superficie inferiore od al massimo uguale a 2.400 mq, rapporto di copertura 

pari ad 1/40 della superficie del fondo agricolo; 
- Per fondi di superficie superiore a 2.400 mq il rapporto di copertura sarà  pari ad 1/40  fi-

no al raggiungimento della superficie di 2.400 mq e di 1/60 per la restante superficie del 
fondo agricolo;  

- superficie coperta massima del fabbricato a servizio del fondo agricolo non superiore a 
mq. 120,00; 

- altezza massima ml. 6,50 calcolata nella linea di gronda con la coincidenza della perpendi-
colare della parete dell’edificio; 

- la tipologia consentita per i fabbricati a servizio del fondo dovrà essere il più vicino possi-
bile a quella dei tradizionali fabbricati rurali, evitando forme, dimensioni, rapporti e sa-
gome che non trovano un corretto inserimento nel paesaggio territoriale (quali scale in-
terne a chiocciole, rosoni, strutture in cemento armato a vista, etc.); 

- distacchi da altri fabbricati non inferiori a m. 10,00; 
- distacchi dai confini di proprietà e di zona non inferiore a m. 5,00; 
- distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli previsti dal Nuovo Codice della Strada e dal-

le presenti Norme;  
- con l'utilizzo del parametro di 1/40 (per lotti <= 2.400 mq) o 1/60 ( per superfici eccedenti 

mq 2.400) si intende vincolata la parte di superficie del lotto che é servita a determinare 
la copertura per i manufatti edilizi. 

3. È consentita, nello stesso fabbricato a destinazione non residenziale al servizio di fondi agrico-
li, la coesistenza di parti abitative, purché tali parti siano distinte dalle prime.  

4. Non è ammessa la presenza di più fabbricati, sia con destinazione uguale che con destinazione 
diversa, sullo stesso fondo (la parte a servizio del fondo e la parte abitativa dovranno essere 
ricavate all’interno dello stesso manufatto edilizio). 

5. I parametri di 1/40 0 di 1/60 dovranno essere rispettati anche nel caso di fabbricati a servizio 
del fondo che contengano una parte con destinazione abitativa  

 
Quadro sinottico riassuntivo della zona E 
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7 Edilizia abitativa. 
8 Fabbricati a servizio di aziende agricole e zootecniche. 
9 Insediamenti produttivi. 
10 Fabbricati a servizio del fondo per lotti con superficie max di mq. 2400. 
11 Fabbricati a servizio del fondo per la superficie eccedente i mq. 2400. 
12 Insediamenti produttivi. 
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Articolo 65 
Zona E - Zona di verde agricolo 
Criteri di intervento per l’attività agrituristica e di turismo rurale 

 
1. L'agricoltura viene sostenuta anche mediante la promozione di forme idonee turismo nelle 

campagne, volte a favorire lo sviluppo ed il riequilibrio del territori agricolo, ad agevolare la 
permanenza dei produttori agricoli nelle zone rurali attraverso l'integrazione dei redditi azien-
dali ed il miglioramento delle condizioni di vita, a meglio utilizzare il patrimonio rurale natura-
le ed edilizio, a favorire la conservazione la tutela dell'ambiente, a valorizzare i prodotti tipici, 
a tutelare e promuovere tradizioni e le iniziative culturali del mondo rurale, a sviluppare il tu-
rismo sociale giovanile, a favorire i rapporti tra la città e la campagna. 

2. Nell'ambito di aziende agricole nelle zone E, una parte dei fabbricati residenziali possono es-
sere destinati ad attività agrituristiche e di turismo rurale. 

3. Per attività agrituristiche si intendono esclusivamente le attività di ricezione e ospitalità eser-
citate dagli imprenditori agricoli professionali e da loro familiari attraverso l'utilizzazione della 
propria azienda, in rapporto di connessione e complementarità rispetto alle attività di coltiva-
zione del fondo, silvicoltura allevamento del bestiame, che devono comunque rimanere prin-
cipali. 

4. Per attività di turismo rurale si intendono le attività di offerta di ospitalità e/o di ristorazione 
esercitata in immobili già esistenti e catastati come edifici rurali, ristorazione basata su 
un’offerta gastronomica tipica della zona in cui l’edificio è ubicato, preparata con 
l’utilizzazione di materie prime provenienti, in prevalenza, da aziende agricole locali, dotazio-
ne di arredi e servizi consoni alle tradizioni locali e, in particolare, alla cultura della zona. 

5. Le attività di agriturismo sono disciplinate dalla L.R. n.71/1978 e dalla L.R. n. 25/1994 e s.m.i. e 
dalla relativa Circolare 22 settembre 1994 n. 167. 

6. Lo svolgimento di attività agrituristiche, nel rispetto delle norme di cui alle citate leggi, non 
costituisce distrazione della destinazione agricola dei fondi e degli edifici interessati. 

7. Rientrano fra tali attività: 
a) dare stagionalmente ospitalità, anche in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori; 
b) somministrare per la consumazione sul posto pasti e bevande costituite prevalentemente 

da prodotti propri, ivi compresi quelli a carattere alcolico  super alcolico; 
c) organizzare attività ricreative o culturali nell'ambito dell'azienda. Sono considerati di pro-

pria produzione le bevande e i cibi prodotti e lavorati nell'azienda agricola nonché quelli 
ricavati da materie prime dell'azienda agricola anche attraverso lavorazioni esterne. 

8. Possono essere utilizzati per attività agrituristiche i locali siti nell'abitazione dell'imprenditore 
agricolo ubicata nel fondo, nonché gli edifici o parte di essi esistente nel fondo e non più ne-
cessari alla conduzione dello stesso. 

9. Per attività agrituristiche si possono utilizzare gli edifici dei borghi e delle frazioni presenti nel 
territorio. 

10. Se gli edifici o le aree rientrano in una delle aree soggette a prescrizioni particolari del P.R.G. 
le opere di trasformazione e di adeguamento sono soggetti prioritariamente a quelle prescri-
zioni. 

11. Gli interventi per il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente ad uso dell'imprenditore 
agricolo ai fini di attività agrituristiche devono essere conformi alle disposizioni contenute ne-
gli strumenti urbanistici. 
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12. Le opere di restauro devono essere eseguite nel rispetto delle caratteristiche tipologiche ed 
architettoniche degli edifici esistenti e nel rispetto delle caratteristiche ambientali delle zone 
interessate. 

13. Sono altresì ammessi gli ampliamenti dei fabbricati aziendali, limitati ai servizi strettamente 
necessari allo svolgimento dell'attività agrituristica e nel rispetto degli indici stabiliti dalle vi-
genti norme urbanistiche. In tali casi l’altezza viene fissata in ml. 6,50 calcolata nella linea di 
gronda con la coincidenza della perpendicolare della parete dell’edificio.  

14. Sempre allo stesso fine i predetti fabbricati possono essere ampliati fino a un massimo del 
30% delle cubatura esistente e comunque per non più di 300 metri cubi allorquando è docu-
mentabile l’attività o il programma agrituristico ai sensi della normativa vigente. 

15. I requisiti igienico-sanitari degli immobili con destinazione agrituristica sono verificati dal 
competente servizio dell'unità sanitaria locale, con particolare riguardo alle normative vigenti 
in materia di tutela del suolo e delle acque dall'inquinamento. 

16. I locali destinati all'esercizio di alloggi agrituristici devono possedere le caratteristiche struttu-
rali ed igienico-sanitarie previste per i locali di abitazione dal regolamento igienico-edilizio 
comunale. 

17. Nell'esercizio degli alloggi agrituristici si applicano le norme vigenti in materia igienico-
sanitaria e di pubblica sicurezza per le strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 
maggio 1983, n. 217. 

18. Gli spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori debbono essere attrezzati con servizi igie-
nico-sanitari posti all'interno di fabbricati, distinti dai servizi degli alloggi agrituristici, ed aventi 
i requisiti minimi stabiliti dalla legge regionale 13 marzo 1982 n. 14 e relativi allegati. 

19. La capacità ricettiva delle aziende agricole che svolgono attività agrituristica non deve essere 
superiore a sei camere ammobiliate per un massimo di 15 posti-letto. 

20. Tale limiti può essere elevato a 10 camere ammobiliate per un massimo di 25 posti-letto 
quando ad alloggi agrituristici vengono adibiti preesistenti edifici rurali regolarmente accata-
stati che alla data del 31 dicembre 1993 risultavano non più utilizzati per le attività aziendali o 
per abitazione degli addetti alle attività stesse e purché i predetti edifici abbiano i requisiti ne-
cessari. 

21. Gli spazi aperti da destinarsi alla sosta di tende e carovane, per un numero massimo di 6 equi-
paggi e di 20 persone, possono essere previsti in aziende agricole di superficie complessiva 
non inferiore a 5 ettari. 

22. Nel caso di imprenditori agricoli associati o di cooperative agricole e forestali, i parametri di ri-
cettività di cui ai commi precedenti si moltiplicano per il numero delle aziende associate, an-
che quando le strutture ricettive siano concentrate in unica sede, a condizione che le strutture 
stesse siano di proprietà dell'organismo associativo e purché gli spazi aperti da destinarsi alla 
sosta di tende e carovane non si configurino come complessi campeggistici ai sensi delle leggi 
regionali. 

 
Articolo 66 
Zona E2 
Zona agricola di rispetto e tutela delle architetture rurali 
(abrogato dal DDG n. 5/2013) 
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CAPO IX 
ZONE PER LE ATTREZZATURE PUBBLICHE 

DI INTERESSE GENERALE 
 
Articolo 67 
Zona F 
Zone per le attrezzature pubbliche di interesse generale 
Definizione e interventi ammissibili 

 
1. Le zone territoriali omogenee F comprendono le parti di territorio destinate ad attrezzature di 

interesse collettivo e generale ai sensi della L. n. 765/1967 e del D.I. n. 1444/1968. Ulteriori 
aree con questa destinazione d'uso, anche se non indicate specificatamente, sono comprese 
anche all'interno delle zone omogenee territoriali A e B. 

2. La superficie di intervento coincide con la zona indicata nelle tavole del PRG in scala 1:2000 e 
10.000. In tali zone l'attuazione del P.R.G. avviene mediante intervento diretto. 

3. La disciplina di tali zone è diversificata secondo le seguenti articolazioni normative: 
Zona F1 – Parchi urbani e territoriali 
Zone F2 – Attrezzature sanitarie e ospedaliere 
Zone F3 – Attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo 
Zone F4 – Spazi pubblici riservati ad attività collettive, a verde pubblico e a  

 parcheggio 
F4 a – Aree per l’istruzione 
F4 b – Attrezzature di interesse comune (civili, religiose, militari) 
F4 c – Aree per il verde pubblico attrezzato 
F4 d – Attrezzature sportive, parchi e giardini. 

4. Gli interventi edilizi consentiti nelle attrezzature esistenti sono i seguenti: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Restauro e risanamento conservativo; 
e) Demolizione con ricostruzione; 
f) Opere interne; 
g) Nuove opere; 
h) Variazione della destinazione d’uso; 
i) Lavori eseguibili d’urgenza. 

5. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 

 
Articolo 68 
Zona F1 
Parchi territoriali e urbani 

 
1. Le aree di parco urbano e territoriale sono riservate a verde pubblico attrezzato, di preminen-

te interesse generale, in funzione del tempo libero, dello svago e della ricreazione. In tali aree, 
per la loro particolare ubicazione e natura, la funzione naturalistica del verde e degli spazi li-
beri deve essere preminente. 
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2. Nell’ambito delle aree di parco urbano sono ammesse tutte le attrezzature compatibili con la 
tutela e la valorizzazione degli elementi ambientali e paesaggisti e in particolare: 
- attrezzature sportive; 
- attrezzature culturali, per il tempo libero e il ristoro; 
- attrezzature per attività ricreative e di svago; 
- aree per piccoli orti da assegnare agli anziani; 
- attrezzature e servizi per la fruibilità della naturalità dei luoghi come percorsi per 

mountain-bike, sport equestri, golf; 
- servizi e parcheggi relativi alle attrezzature ammesse. 

3. Non sono consentite attività che producono rumori molesti (motocross, piste di go-kart, etc.) 
né altre destinazioni: è ammessa l’eventuale residenza del personale di custodia. 

4. Ai fini della realizzazione e della gestione delle attrezzature e i servizi previste nei parchi terri-
toriali e urbani, nonché della realizzazione dei parchi stessi, è ammessa la stipula di conven-
zioni fra il Comune ed Enti pubblici e o soggetti privati; la convenzione dovrà riguardare la co-
struzione e la gestione delle attrezzature e dei servizi pubblici rimanendo le aree e le attrezza-
ture di proprietà pubblica nei tempi e nelle modalità previsti obbligatoriamente nella conven-
zione. Ogni convenzione dovrà prevedere in ogni caso, l'utilizzo pubblico, i tempi, e i modi di 
intervento e di gestione. 

5. In tutta l'area afferente all'Azienda Speciale Silvo-Pastorale del Comune di Nicosia, ricadente 
all'interno e all'esterno del SIC ITA 0600006 "Monte Sambughetti, Monte Campanito", tutti 
gli interventi dovranno rispettare le seguenti condizioni:  
- dovranno essere attivate misure di gestione che comportino un equilibrato utilizzo nelle 

aree a pascolo in superfici nude e in sottobosco, con le stesse modalità descritte al punto 
9.8 del DDG 1222/2006 per il pascolamento calibrato;  

- tutti gli interventi che comportano la modifica dell'attuale stato dei luoghi devono essere 
sottoposti a valutazione di incidenza ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i.; 

6. In relazione al parco urbano "Azienda speciale silvo-pastorale" previsto in prossimità del SIC ITA 
0600006 "Sambughetti - Campanito" tutti gli interventi dovranno rispettare le seguenti condi-
zioni:   
- la zona individuata negli elaborati di piano dovrà essere destinata a parco suburbano e do-

vrà essere considerata come un nodo fondamentale per la costruzione della Rete eco-
logica; 

- in tale area si dovrà potenziare la-superficie boscata esistente con la introduzione di es-
senze arboree e arbustive autoctone,.sostitutive del bosco artificiale, compatibili con le 
eventuali attività economiche ad esso legate; 

- l'eventuale apposizione di corpi illuminanti esterni dovrà essere limitata agli edifici e alla vi-
abilità esistente e dovrà prevedere l'utilizzo di luci direzionali e orientate verso il basso con 
utilizzo di lampade ad alta efficienza energetica e basso consumo; in ogni caso la proget-
tazione degli impianti dovrà avvenire secondo le norme UNI 10439 e 10819; 

- è consentita la realizzazione di viabilità interna secondo le caratteristiche progettuali indi-
cate al punto 9.5 del DDG 1222/2006; 

- l'edificazione è consentita nel rispetto dell'indice previsto per il verde agricolo 0,03 mc/mq. 
La destinazione d'uso consentita è relativa solo ad attrezzature e servizi per la fruizione e 
la gestione delle attività agro-silvo-pastorali del parco suburbano. Non è consentito realiz-
zare attrezzature, edificazioni e strutture che non siano compatibili con le finalità della rete 
ecologica (art. 1, punto 14, DDG n. 1222/2006). 
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Articolo 69 
Zona F2 
Attrezzature sanitarie e ospedaliere 

 
1. Le zone F2 sono destinate ad attrezzature sociali, assistenziali e sanitarie di livello urbano, esi-

stenti o da attuarsi a mezzo di progetto unitario per iniziativa di opera pubblica ovvero da par-
te di ente concessionario anche privato, esteso all’intera area così come individuata dal P.R.G.. 

2. Le zone F2 previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate al-
le seguenti attrezzature: 
- area cimiteriale; 
- attrezzature ospedaliere; 
- elisoccorso. 

3. Per l’area cimiteriale si fa riferimento al Piano regolatore Particolareggiato del Cimitero. 
4. Nelle zone F2 oltre alle norme di settore si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

- indice di fabbricabilità fondiaria massimo (If): 2,5 m³/ metro quadrato; 
- altezza massima: quella consentita dalla normativa antisismica e dalle norme di settore; 
- distanza minima dai confini metri 10,00. 

5. Le aree libere saranno destinate a verde attrezzato con superficie alberata pari ad almeno la 
metà dell’area libera; il progetto dovrà specificare le essenze arboree ed arbustive da impian-
tare e/o da mantenere, nonché le tipologie di recinzione e/o di cortine a verde da adottare 
lungo i confini dell’area. Nelle aree libere si potrà prevedere anche la realizzazione di piccole 
attrezzature per lo sport, il gioco ed il tempo libero nel rispetto dei seguenti parametri: 
- rapporto di copertura: 1/5 dell’area libera; 
- distanza minima dai confini: metri 10,00. 

6. La realizzazione e/o la gestione delle attrezzature sanitarie e ospedaliere può essere deman-
data ad Enti pubblici o i privati, associazioni, cooperative e società; in tutti i casi è obbligatoria 
la stipula di una convenzioni fra il Comune e gli altri contraenti. La convenzione dovrà riguar-
dare specificatamente le modalità, i tempi e i criteri relativi alla costruzione e/o alla gestione 
delle attrezzature e dei servizi previsti,  rimanendo le aree e le attrezzature di proprietà pub-
blica. 

 
Articolo 70 
Zona F3 
Attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo 

 
1. Le zone F3 sono destinate ad attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo da attuarsi a 

mezzo di progetto di opera pubblica, unitario ed esteso all’intera area così come individuata 
dal P.R.G., ovvero per iniziativa privata con convenzione concessoria di costruzione, o altro 
strumento di programmazione negoziata anche a partecipazione pubblica. 

2. Le zone F3, previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate a: 
- licei (classico, scientifico, etc.); 
- istituti tecnici (commerciale, per geometri, industriale, agrario, zootecnico, professionale 

industria e artigianato); 
- istituti universitari. 

3. Nelle zone F3 oltre alle norme di cui al D.M. 18.12.1975 e del D.A. n. 48423 del 18.04.1985 
sull'edilizia scolastica si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
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- indice di fabbricabilità fondiaria (If): 2,5 mc/mq; 
- altezza massima metri 15.00. 

4. Le aree libere saranno destinate a verde attrezzato o ad attività parascolastiche (palestra, la-
boratori, mensa, etc..) con superficie alberata pari ad almeno la metà dell’area libera. 

 
Articolo 71 
Zona F4 
Spazi pubblici riservati ad attività collettive, a verde pubblico e a parcheggio 

 
1. Le zone F4 comprendono le aree destinate a spazi pubblici o riservate ad attività collettive 

suddivise, secondo le indicazioni del D.I. del 2 aprile 1968 n. 1444, in: 
a) aree per l'istruzione dell'obbligo; 
b) aree per attrezzature di interesse comune; 
c) aree per spazi pubblici attrezzati e per lo sport; 
d) aree parcheggi. 

2. Se non specificato nelle presenti norme, nelle tavole di P.R.G. i rapporti tra gli spazi destinati 
agli insediamenti residenziali e le zone destinate ad attrezzature e servizi sono definiti per le 
categorie di cui al primo comma nel modo seguente: 
a) mq. 4,00 per abitante; 
b) mq. 2,00 per abitante; 
c) mq. 3,50 per abitante; 
d) mq. 2,50 per abitante. 

3. Le aree destinate a servizi pubblici dovranno essere acquisite dal Comune, ad eccezione delle 
aree con destinazione d'uso religiosa, o per chiese e servizi parrocchiali che potranno essere di 
proprietà degli enti religiosi. 

4. E' ammessa la stipula di convenzioni tra il Comune ed enti pubblici o privati, per realizzazione 
e/o gestione di attrezzature ed impianti di uso pubblico. Ogni concessione dovrà prevedere in 
ogni caso, l'utilizzo pubblico, i tempi ed i modi di intervento e di gestione. 

  
Articolo 72 
Zona F4a 
Aree per l’istruzione dell’obbligo 
 
1. Sono zone destinate ad attrezzature per l’istruzione dell’obbligo esistenti o da attuarsi a mez-

zo di progetto unitario esteso all’intera area così come individuata dal P.R.G.. 
2. Tali zone, previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate alle 

seguenti attrezzature: 
- asili nido e scuole materne; 
- scuole elementari; 
- scuole medie. 

3. Nelle predette zone oltre alle norme di cui al D.M. 18.12.1975 e del D.A. n. 48423 del 
18.04.1985 sull'edilizia scolastica si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- indice di fabbricabilità fondiaria (If): 2,5 mc/mq; 
- altezza massima metri 11,00; 
- distanza minima dai confini metri 10,00. 
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4. Le aree libere saranno destinate a verde attrezzato o ad attività parascolastiche con superficie 
alberata pari ad almeno la metà dell’area libera. 

 
Articolo 73 
Zona F4b 
Attrezzature di interesse comune 
 
1. Sono zone destinate ad attrezzature di interesse comune esistenti o da attuarsi a mezzo di 

progetto unitario esteso all’intera area così come individuata dal P.R.G.. 
2. Tali zone, previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate alle 

seguenti attrezzature: 
- centro civico e ufficio pubblico; 
- attrezzatura annonaria; 
- serbatoio idrico; 
- centro sociale e assistenziale 
- attrezzatura sanitaria; 
- attrezzatura religiosa;  
- attrezzatura militare; 
- attrezzatura ricreativo-culturale; 
- stazione di servizio. 

3. E' ammessa la stipula di convenzioni tra il Comune ed enti pubblici o privati, per la realizzazio-
ne e/o gestione di attrezzature ed impianti di uso pubblico. Ogni concessione dovrà prevedere 
in ogni caso, l'utilizzo pubblico, i tempi ed i modi di intervento e di gestione. 

4. Attrezzature amministrative di servizio: centro civico, ufficio pubblico, attrezzatura annonaria, 
serbatoio idrico. 
Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate ad attrezzatu-
re amministrative, direzionali, pubblici servizi esistenti o da attuarsi a mezzo di progetto di 
opera pubblica unitario ed esteso all’intera area così come individuata dal P.R.G. ovvero per 
iniziativa di ente concessionario anche privato. 
Per tali attrezzature si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- indice di fabbricabilità fondiaria massimo (If): 2,5 mc/mq; 
- altezza massima: quella consentita dalla normativa sismica e dalle norme di settore; 
- distanza minima dai confini metri 5,00 o, in ambito urbano, anche in aderenza. 

Le aree libere saranno destinate a verde attrezzato con superficie alberata pari ad almeno la 
metà dell’area libera. Il progetto unitario dovrà prevedere la sistemazione a verde delle aree 
libere con la specificazione delle essenze arboree ed arbustive da impiantare e/o da mantene-
re nonché delle tipologie di recinzione e/o di cortine a verde da adottare. 

5. Attrezzature sociali, assistenziali e sanitarie 
Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate ad attrezzatu-
re sociali, assistenziali e sanitarie di livello urbano esistenti o da attuarsi a mezzo di progetto 
unitario per iniziativa di opera pubblica ovvero da parte di ente concessionario anche privato, 
esteso all’intera area così come individuata dal P.R.G. nel rispetto dei seguenti parametri per 
la parte relativa alla residenza ed ai servizi connessi. 
Sono destinate alle seguenti attrezzature: 
- servizi sanitari (ufficio di igiene, guardia medica, ambulatorio, centri riabilitazione, ecc.); 
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- residenza socio-assistenziale (case di riposo, orfanotrofi, case protette, istituti ricovero 
per minori, etc.); 

- residenza socio-sanitaria (case di ricovero, cliniche private, centri specializzati, ecc.); 
- servizi di quartiere di interesse socio-assistenziale (centri giovanili e/o anziani, consultori, 

colonie, etc.); 
Oltre alle norme di settore si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- indice di fabbricabilità fondiaria massimo (If): 2,5 mc/mq; 
- altezza massima: quella consentita dalla normativa antisismica e dalle norme di settore; 
- distanza minima dai confini metri 5,00 o, in ambito urbano, in aderenza. 

Le aree libere saranno destinate a verde attrezzato con superficie alberata pari ad almeno la 
metà dell’area libera; il progetto dovrà specificare le essenze arboree ed arbustive da impian-
tare e/o da mantenere, nonché le tipologie di recinzione e/o di cortine a verde da adottare 
lungo i confini dell’area.  
Nelle aree libere si potrà prevedere anche la realizzazione di piccole attrezzature per lo sport, 
il gioco ed il tempo libero nel rispetto dei seguenti parametri: 
- rapporto di copertura: 1/5 dell’area libera; 
- distanza minima dai confini metri 5,00. 

6. Attrezzature religiose 
Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica sono destinate ad attrezzatu-
re religiose esistenti o da attuarsi a mezzo di progetto unitario esteso all’intera area così come 
individuata dal P.R.G. per iniziativa di opera pubblica ovvero da parte di ente concessionario 
anche privato. 
Sono previste le seguenti attrezzature:  
- luoghi di culto (chiese, cappelle, oratori, ecc.);  
- residenze religiose;  
- centri parrocchiali e relativi impianti, attrezzature e servizi per attività sociali, assistenziali, 

di supporto pedagogico, per il tempo libero e lo sport. 
Oltre alle norme di settore si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- rapporto di copertura max 5/10 dell’area del lotto edificabile; 
- altezza massima degli edifici ml. 8,00; 
- arretramento delle fabbriche dal ciglio stradale non inferiore a ml. 10,00; 
- distanza dal confine di proprietà, del lotto edificabile o della zona non inferiore  a ml. 

5,00; 
- area da destinare a parcheggio non inferiore a mq. 1,00 per ogni mc. 15,00 di fabbrica; 
- sono vietate le chiostrine; 
- sono ammessi i portici. 

7. Attrezzature ricreastivo-culturali 
Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica sono destinate ad attrezzatu-
re culturali esistenti o da attuarsi a mezzo di progetto unitario esteso all’intera area così come 
individuata dal P.R.G. per iniziativa di opera pubblica ovvero da parte di ente concessionario 
anche privato. 
I parametri urbanistici vanno riferiti alla normativa di settore relativa alle specifiche destina-
zioni d'uso. 
Si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- indice di fabbricabilità fondiaria (If): 2,5 mc/mq; 
- altezza massima: quella consentita dalla normativa sismica e dalle norme di settore; 
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- distanza minima dai confini metri 10,00. 
Le aree libere dovranno essere sistemate a verde alberato o ad attività complementari con 
superficie alberata pari ad almeno la metà dell’area libera. 

8. Attrezzature militari e per l’ordine pubblico 
Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica sono destinate ad attrezzatu-
re militari esistenti o da attuarsi a mezzo di progetto unitario esteso all’intera area così come 
individuata dal P.R.G. per iniziativa di opera pubblica ovvero da parte di ente concessionario 
anche privato. 
I parametri urbanistici vanno riferiti alla normativa di settore relativa alle specifiche destina-
zioni d'uso. 
Si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- indice di fabbricabilità fondiaria (If): 2,5 mc/mq; 
- altezza massima: quella consentita dalla normativa sismica e dalle norme di settore; 
- distanza minima dai confini metri 10,00. 

Le aree libere dovranno essere sistemate a verde alberato o ad attività complementari con 
superficie alberata pari ad almeno la metà dell’area libera. 

9. Stazioni di servizio e impianti distribuzione carburanti 
Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica sono destinate a stazioni di 
servizio esistenti o da attuarsi a mezzo di progetto unitario esteso all’intera area così come in-
dividuata dal P.R.G. per iniziativa da parte di ente concessionario o di soggetto privato. 
Le aree per servizi e impianti di distribuzione di carburante possono essere realizzate anche 
nelle fasce di rispetto stradale, con i relativi accessori per il soccorso agli utenti della strada, 
parcheggi scoperti che non comportino la costruzione di manufatti di alcun tipo, purché con-
venientemente alberati e pavimentati con materiali permeabili. 
I locali ammessi possono essere destinati ad officine meccaniche e di lavaggio, locali di ristoro, 
posti telefonici, di pronto soccorso e di polizia stradale, possono inoltre essere previsti gli ade-
guati servizi igienici collettivi e i contenitori per la raccolta anche differenziata dei rifiuti. 
Si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- i locali non avranno più di un piano fuori terra; 
- altezza massima di ml.4,50; 
- densità fondiaria 0,20 mc/mq; 

Le aree per servizi e impianti di distribuzione di carburante non possono essere realizzate nel-
le aree, ovunque ubicate, destinate a verde pubblico, e nelle zone omogenee A del Piano Re-
golatore Generale. 
Le aree per i nuovi impianti devono soddisfare la normativa vigente in materia.  

 
Articolo 74 
Zona F4c 
Aree per il verde pubblico attrezzato 
 
1. Sono zone destinate a verde pubblico attrezzato per lo sport e il tempo libero esistenti o da 

attuarsi a mezzo di progetto unitario esteso all’intera area così come individuata dal P.R.G.. 
2. In tali zone, previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, oltre alle attrez-

zature per lo sport e il tempo libero sono ammessi: 
- padiglioni per la musica e per lo spettacolo; 
- portici, pensiline, percorsi coperti; 
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- locali per sevizi igienici, bar-ristori; 
- cabine elettriche ed idriche; 
- depositi e ripostigli al servizio dell'area; 
- attrezzature e servizi per il riposo, il giuoco, lo svago. 

3. Le superfici devono essere prevalentemente occupate da elementi vegetali; l'area deve essere 
fruita prevalentemente da pedoni o da mezzi non inquinanti e i percorsi non devono essere 
asfaltati. 

4. È possibile prevedere, all'interno della volumetria massima ammessa, anche edifici per il risto-
ro con una sola elevazione. 

5. Tutti i fabbricati non devono superare l'altezza massima di mt. 4,50.  
6. Le aree non occupate dalle attrezzature sportive vanno sistemate e gestite a parco. 
7. La realizzazione e/o la gestione delle aree di verde pubblico attrezzato può essere demandata 

ad Enti pubblici e privati o a soggetti i privati, associazioni, cooperative e società; in tutti i casi 
è obbligatoria la stipula di una convenzioni fra il Comune e gli altri contraenti. La convenzione 
dovrà riguardare specificatamente le modalità, i tempi e i criteri relativi alla costruzione e/o 
alla gestione delle attrezzature e dei servizi previsti. 

 
Articolo 75 
Zona F4d 
Attrezzature sportive, parchi e giardini 
 
1. Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica sono destinate ad impianti 

sportivi e polisportivi di carattere agonistico e non, di livello urbano e/o sovra comunale, esi-
stenti o da attuarsi a mezzo di progetto unitario esteso all’intera area così come individuata 
dal P.R.G. per iniziativa di opera pubblica ovvero da parte di ente concessionario anche priva-
to. 

2. I parametri urbanistici vanno riferiti alla normativa di settore relativa alle specifiche destina-
zioni d'uso. 

3. Il progetto unitario dovrà prevedere la sistemazione a verde delle aree libere con la specifica-
zione delle essenze arboree ed arbustive da impiantare e/o da mantenere nonché delle tipo-
logie di recinzione e/o di cortine a verde da adottare. 

4. La realizzazione e/o la gestione delle attrezzature sportive può essere demandata ad Enti 
pubblici e privati o a soggetti privati, associazioni, cooperative e società; in tutti i casi è obbli-
gatoria la stipula di una convenzioni fra il Comune e gli altri contraenti. La convenzione dovrà 
riguardare specificatamente le modalità, i tempi e i criteri relativi alla costruzione e/o alla ge-
stione delle attrezzature e dei servizi previsti. 

5. Per la Z.T.O. F destinata alle attrezzature sportive previste in contrada Fiumetto a nord del 
SIC ITA 0600009 "Bosco di Sperlinga, Alto Salso", in parte già realizzate, si dovrà ottemperare 
alle seguenti prescrizioni: 
- lungo l'intero perimetro dell'area di progetto dovrà essere adottato un impianto vegeta-

zionale permanente con specie autoctone della larghezza di almeno 50 mt; tale impian-
to avrà la finalità di schermare i manufatti, ridurre le emissioni di rumore e di polveri e 
di creare corridoi ecologici che impediscono alle opere di frammentare anche gli ambienti 
seminaturali presenti; 

- i lavori per la realizzazione dell'impianto vegetazionale dovranno essere iniziati e con-
dotti precedentemente o contestualmente alla realizzazione dell'opera; la viabilità e le 
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aree di sosta interne alla struttura dovranno essere realizzate con pavimentazione eco-
logica drenante escludendo l'uso di materiali cementizi e aggreganti; 

- in fase di cantiere dovrà essere predisposta ogni possibile misura mitigativa per limitare 
l'inquinamento atmosferico dovuto alla emissione di polveri e di gas di scarico dei mezzi 
meccanici utilizzati, mediante recinzione anche parziale del cantiere con elementi chiusi ed 
eventuale umidificazione delle zone di cantiere. Relativamente all'aumento 
della rumorosità legata all'utilizzo di mezzi meccanici si dovrà assicurare un livello di tolle-
rabilità conforme alle norme vigenti in materia predisponendo una adeguata barriera fo-
noassorbente rimovibile; 

- in fase di cantiere si dovrà procedere allo smaltimento dei materiali provenienti dagli 
sbancamenti verificando preventivamente la possibilità di utilizzare gli stessi in ambito dei 
lavori in argomento conferendo gli eventuali residui eccedenti presso discariche regolar-
mente autorizzate, previa quantificazione delle capacità ricettive delle stesse (art. 1, punto 
15, D.D.G. n. 1222/2006). 

 
Articolo 76 
Zona F 
Aree per parcheggi  

 
1. Le aree a parcheggio P, previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, pos-

sono essere del tipo “a raso” o “multipiano”, di tipo tradizionale e/o meccanizzato entro terra 
e si attuano a mezzo di progetto di opera pubblica, unitario ed esteso all’intera area così come 
individuata dal P.R.G., ovvero per iniziativa privata con convenzione concessoria di costruzio-
ne, o altro strumento di programmazione negoziata anche a partecipazione pubblica.  

2. L’affidamento in concessione della costruzione e gestione dei parcheggi è regolata dalla Legge 
24.03.1989 n. 122 e successive modifiche e integrazioni. 

3. Il progetto unitario dovrà prevedere la sistemazione a verde delle aree libere con la specifica-
zione delle essenze arboree ed arbustive da impiantare e/o da mantenere nonché delle tipo-
logie di recinzione e/o di cortine a verde da adottare nella misura minima di 1/5 del perimetro 
dell’area. 

4. In tali aree è consentita soltanto la costruzione di piccole attrezzature per il migliore godimen-
to del servizio di parcheggio (guardiole per custodi, chioschi, impianti di erogazione carburan-
te - se autorizzati), e devono destinarsi esclusivamente a parcheggio di uso pubblico. 

5. Nel caso di parcheggi alberati la superficie alberata dev’essere almeno il 50% minimo della su-
perficie di intervento su pavimentazione di tipo permeabile. 

 
Articolo 77 
Zona F 
Attrezzature tecnologiche  

 
1. Previste nel P.R.G. e individuate con apposita simbologia grafica, sono destinate ad attrezzatu-

re tecnologiche le seguenti: 
- depuratori, stazioni di pompaggio e impianti per lo smaltimento dei liquami fognari; 
- impianti di sollevamento delle acque reflue; 
- macello; 
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- centri di raccolta comunali per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani (isole ecolo-
giche); 

- discarica R.S.U.; 
- discarica inerti; 
- pozzi pubblici, serbatoi comunali, stazioni di pompaggio ed impianti di approvvigionamen-

to e distribuzione dell’acqua potabile. 
2. Oltre alle norme di settore si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

- l'area deve essere circondata da una fascia di alberi di alto fusto in doppio filare alternato 
per uno spessore di almeno 20,00 metri; 

- l’area della fascia alberata di rispetto fa parte dell’area d’intervento ed è parimenti 
- subordinata all’esproprio, ove previsto; 
- devono essere disposte tutte le opere di drenaggio e sistemazione dell'area di sedime al 

fine di evitare fenomeni di inquinamento nel suolo e nella falda idrica. 
3. La realizzazione sarà attuata con progetti unitari di opere pubbliche o affidata per convenzio-

ne concessoria a soggetti privati. 
4. Le caratteristiche delle opere vengono determinate dalle specifiche norme vigenti nei singoli 

settori di appartenenza. 
5. La realizzazione e/o la gestione delle attrezzature tecnologiche può essere demandata ad Enti 

pubblici e privati o a soggetti privati; in tutti i casi è obbligatoria la stipula di una convenzioni 
fra il Comune e gli altri contraenti. La convenzione dovrà riguardare specificatamente le mo-
dalità, i tempi e i criteri relativi alla costruzione e/o alla gestione delle attrezzature e dei servi-
zi previsti. 

 
 

CAPO X 
ALTRE ZONIZZAZIONI 

 
Articolo 78 
Zone di verde di rispetto e tutela ambientale 
 
1. Gli interventi nelle zone di verde di rispetto e tutela ambientale devono prevedere la sistema-

zione a verde dei terreni: sono consentiti anche interventi di ripopolamento arboreo e arbu-
stivo a condizione che le essenze utilizzate siano autoctone o ormai storicizzate e compatibili 
con le condizioni geo-pedologiche ed atmosferiche per evitare dissesti maggiori agli orizzonti 
agrari.  

2. Gli interventi edilizi consentiti negli edifici esistenti ricadenti in tali zone esistenti sono i se-
guenti: 
a) Manutenzione Ordinaria; 
b) Manutenzione Straordinaria; 
c) Ristrutturazione edilizia; 
d) Restauro e risanamento conservativo; 
e) Opere interne; 
f) Nuove opere; 
g) Lavori eseguibili d’urgenza. 

3. Per tali interventi è richiesto il titolo abilitativo previsto dal Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del 
Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di intervento eseguito. 
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4. Gli interventi di nuova costruzione nelle zone di verde di rispetto e tutela ambientale dovran-
no essere finalizzati non solo a finalità funzionali, ma anche di conservazione dei caratteri sto-
rici del territorio: in tal senso deve prestarsi particolare cura nella introduzione di specie vege-
tali e nella conservazione dei calanchi che per i loro caratteri particolari sono segnalati nella 
relazione geologica. 

5. E' ammessa la costruzione di edifici residenziali nel rispetto dei seguenti indici: 
- densità edilizia massima di 0,10 mc/mq.; 
- numero piani 1 a piano terra; 
- altezza massima m. 3,50: 
- per gli altri parametri urbanistici - distanze, etc. - valgono le stesse disposizioni per le 

nuove costruzioni e per gli edifici esistenti nelle zone E verde agricolo. 
 
Articolo 79 
Zone di verde privato 
 
1. Le zone destinate a verde privato riguardano parti del territorio di particolare pregio storico 

e/o ambientale all’interno del connettivo urbano, meritevoli di interventi di tutela e di conser-
vazione e comunque da salvaguardare unitamente alle essenze arboree ed alle pertinenze edi-
lizie. 

2. E' prescritto il mantenimento migliorativo degli edifici e del verde esistente.  
3. Sono ammessi soltanto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro con-

servativo.  
4. Interventi strutturali sulle essenze vegetali presenti sono consentiti solo se tesi alla conserva-

zione e alla protezione e salvaguardia delle stesse. 
5. Se prive di fabbricati esistenti, al fine di agevolare la tutela e la conservazione ambientale da 

parte dei privati, è possibile la costruzione di nuova volumetria fino ad una densità edilizia di 
0,10 mc/mq e con una altezza m. 3,50 ad un solo livello. 

6. E' altresì fatto divieto la demolizione o la trasformazione di muri, cancelli ed elementi naturali 
o artificiali che definiscono i recinti delle aree vincolate a verde privato.  

 
Articolo 80 
Zone di vincolo di inedificabilità assoluta 
(fasce di rispetto) 

 
1. Il fine da perseguire attraverso il vincolo di inedificabilià assoluta è quello diretto ad evitare al-

terazioni morfologiche e strutturali sostanziali del paesaggio e della morfologia del suolo vie-
tando interventi che arrechino deturpazione o stravolgimento dei luoghi, nonché quello di ga-
rantire il rispetto di alcune attrezzature. 

2. Nelle zone di in edificabilità assoluta si applicano le seguenti norme: 
- è vietata ogni alterazione dello stato di fatto;   
- è vietata l'apertura di cave; 
- è consentita la sistemazione dei terreni in pendio finalizzata a sole esigenze agricole; 
- l'abbattimento di alberi è consentito solo nell'ambito dell'attività silvocolturale e dietro 

autorizzazione comunale; 
- è vietato alterare il deflusso naturale delle acque meteoriche, dei corsi d'acqua superficia-

li; 
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- non è consentita alcuna nuova edificazione; 
- sugli edifici esistenti all’interno di tali zone sono ammessi soltanto interventi di manuten-

zione ordinaria e straordinaria e di restauro conservativo; 
- nell'ambito delle fasce di rispetto cimiteriale valgono le norme di cui all'art. 338 del T.U. 

delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934 n. 1265 e 17 ottobre 1937 n. 983; la legge 4 dicembre 
1956 n. 1428 e il D.P.R. 10 settembre 1990 n° 285, la L. 166/2002 e succ. mod. ed int.. 

3. Fasce di rispetto cimiteriale: 
- in dette fasce di rispetto cimiteriale è consentita la realizzazione di parcheggi, di strutture 

precarie di modeste dimensioni al servizio delle attività cimiteriali (chioschi per la vendita 
di fiori, ceri e piccoli oggetti di decoro funerario, con esclusione di materiali lapidei e 
marmiferi in generale da costruzione); 

- è consentita altresì la realizzazione di verde pubblico di decoro, rispetto e protezione. 
4. Fasce di rispetto di impianti di depurazione: 

- nelle fasce di rispetto degli impianti di depurazione valgono le norme previste dall'art. 46 
della L.R. 15 maggio 1986 n. 27; 

- per mitigare l'impatto ambientale, lungo il perimetro all'interno dell'area dell'impianto, è 
prescritta la piantumazione con alberi a fogliame persistente disposti in doppio filare al-
terno per una fascia di metri 10,00, in modo da realizzare barriere di protezione a verde. 

5. Fasce di rispetto di metanodotti: 
- le fasce di rispetto del metanodotto, regolate dal D.M. 24.11.1984, prescrivono il divieto 

di edificazione per una larghezza pari a metri 20,00 (metri 10,00 coassiale al metanodot-
to), ancorché non rappresentate nei grafici di progetto. 

6. Fascia di rispetto di ripetitori televisivi: 
- la fascia di rispetto del ripetitore televisivo non può essere inferiore a 20 metri. 

7. Fascia di rispetto per pozzi e sorgenti: 
- per i pozzi, le sorgenti e le fonti di approvvigionamento idrico destinato al consumo uma-

no, ai sensi del D.P.R. n° 236/1988 e del D.Lgs. n° 152/1999, è prevista una fascia di tutela 
assoluta di metri 10,00 di raggio dal punto di captazione e una ulteriore fascia di rispetto 
di metri 200 di raggio; 

- nella zona di tutela assoluta e nella zona di rispetto e protezione sono vietate le attività 
elencate agli artt. 5, 6 e 7 del D.P.R. n. 236/1988 nonché quelle dell'art. 21, comma 5 e 6, 
del D.Lgs. n. 152/1999; 

- è fatto comunque divieto di prelevamento da pozzi di acqua ad uso potabile all’interno 
delle zone parzialmente o totalmente urbanizzate (zone A - B - C - D - F) del P.R.G.: per-
tanto le previsioni urbanistiche di urbanizzazione di aree ricadenti nelle fasce di rispetto e 
protezione potranno attuarsi soltanto successivamente alla tombatura del punto di cap-
tazione. 

8. Fascia di rispetto di linee di faglia attiva: 
- alle linee di faglie attive, esistenti o presunte, è attribuita una fascia di distacco di uno 

spessore complessivo di metri 20,00 + 20,00; 
- in detta fascia non è consentita alcuna nuova costruzione a meno di diversa prescrizione 

del competente ufficio del Genio Civile; 
- sono ammessi eventuali percorsi stradali anche in attraversamento quando strettamente 

necessari, sistemazione di aree per parcheggio o per verde, arredi e/o servizi urbani di 
contenuta entità. 
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TITOLO 313 
DISCIPLINA URBANISTICA COMMERCIALE 

 
CAPO I 

NORME GENERALI RIGUARDANTI 
IL SETTORE COMMERCIALE 

 
Articolo 81 
Definizioni 

 
1. Ai sensi della Legge Regionale n. 28 del 22 dicembre 1999 di riforma della disciplina del com-

mercio e del Decreto Presidenziale 11 luglio 2000 che detta Direttive e indirizzi di programma-
zione commerciale e criteri di programmazione urbanistica commerciale in attuazione della 
predetta legge, i settori ed i raggruppamenti merceologici di cui alla presente normativa sono i 
seguenti: 
a) Settore alimentare - 1° Raggruppamento: comprende tutti i prodotti alimentari nonché gli 

articoli per la pulizia della persona e della casa ed articoli in carta per la casa; 
b) Settore non alimentare - 2° Raggruppamento: comprende i prodotti dell'abbigliamento, 

con esclusione degli accessori e della biancheria intima, e le calzature; 
c) Settore non alimentare - 3° Raggruppamento: comprende le categorie merceologiche non 

indicate nel 2° Raggruppamento. 
2. Ai sensi delle predette normative le tipologie di esercizi commerciali, in termini di classi di-

mensionali sono le seguenti: 
a) Esercizi di vicinato: sono quegli esercizi commerciali aventi una superficie di vendita non 

superiore a 150 mq. ; 
b) Medie strutture di vendita: sono quegli esercizi commerciali la cui superficie di vendita è 

compresa fra 151 e 1.000 mq. ; 
c) Grandi strutture di vendita di livello inferiore: sono quegli esercizi commerciali la cui su-

perficie di vendita è compresa fra i 1.001 ed i 5.000 mq. ; 
d) Grandi strutture di vendita di livello superiore; sono gli esercizi commerciali con una su-

perficie di vendita superiore ai 5.000 mq. . 
3. Si intende per superficie di vendita di un esercizio commerciale la misura dell'area o delle a-

ree destinate alla vendita, comprese quelle occupate dai banchi, dalle scaffalature, dalle vetri-
ne e simili. 

4. Non costituisce superficie di vendita quella dei locali destinati a magazzini, depositi, lavorazio-
ni, uffici, servizi igienici, impianti tecnici ed altri servizi per i quali non è previsto l'ingresso dei 
clienti nonché gli spazi di "avancasa". 

5. Si definisce centro commerciale un insieme di diversi esercizi di vendita al dettaglio progettati 
e realizzati unitariamente, inseriti in una struttura fisicamente continua a destinazione specifi-
ca, che condividono strutture ed infrastrutture comuni gestite unitariamente; i centri com-
merciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività paracommerciali (quali servizi 
bancari, servizi alle persone, ecc…). 

                                                             
13 Il presente Titolo è quello già approvato, quale variante al PRG vigente, con D.D.G. n. 495/DRU del 20/07/2010: il 

testo segue la numerazione degli articoli della presente variante.  
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6. Rientrano nella definizione di centri commerciali quelli costituiti da più punti vendita gestiti di-
rettamente o indirettamente da produttori di beni che vi localizzano i propri punti vendita. 

7. Si definisce area commerciale integrata o parco commerciale un'area interessante almeno 2 
ettari di superficie territoriale specialmente dedicata alle attività commerciali al dettaglio 
all'interno della quale esista o venga progettata una pluralità di edifici per strutture commer-
ciali, per attività paracommerciali, per attività ricreative ed altri servizi complementari; essa 
deve comprendere più strutture di medie e/o grandi dimensioni ed è configurabile come 
complesso organico dotato di parcheggi, percorsi pedonali, parchi gioco, etc.. 

8. I centri commerciali possono essere di 4 tipi: 
a) mercato coperto: aggregazione di almeno 4 esercizi di vicinato all'interno della struttura 

comune; 
b) centro commerciale locale urbano: costituito da almeno 6 esercizi di vendita ed avente 

superficie di vendita complessiva inferiore a 2.500 mq; 
c) medio centro commerciale: costituito da almeno 8 esercizi di vendita ed avente una su-

perficie di vendita complessiva compresa fra i 2.500 ed i 5.000 mq. ; 
d) grande centro commerciale: costituito da almeno 8 esercizi di vendita ed avente una su-

perficie complessiva superiore a 5.000 mq. . 
9. Per superficie di vendita di un centro commerciale si intende quella risultante dalla somma 

delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio in esso presenti. 
10. Si definisce Centro Commerciale Naturale un sistema di esercizi coordinato e integrato forma-

to da un insieme di attività terziarie private tra loro vicine e comunque ricadenti in ambito ur-
bano definito, legate fra loro da una politica comune di sviluppo e di promozione del territo-
rio, che, mettendo in rete tutti gli attori dell’intervento e agendo come soggetti di un’offerta 
commerciale integrata, perseguono gli scopi di riqualificare l’immagine e migliorare la vivibili-
tà degli spazi urbani in cui il centro commerciale opera, accrescere le capacità attrattive delle 
attività che fanno parte del centro commerciale naturale, migliorare i servizi offerti ai consu-
matori e ai turisti. 

 
Articolo 82 
Definizione di Centro Storico Commerciale e di Aree a forte vocazione commerciale 

 
1. Si definisce Centro Storico Commerciale ai fini degli interventi di valorizzazione, riqualificazio-

ne e disciplina delle attività commerciali, l'area del centro storico delimitata come zona A dal 
Piano Regolatore Generale. 

2. Si intendono per Aree urbane a forte vocazione commerciale le aree limitrofe al Centro Stori-
co commerciale definito dal precedente comma, comprese le contrade urbane denominate 
Magnana, Panotto e Crociate, delimitate come zone B, C e D2 dal PRG. 

3. Le frazioni di Villadoro e di Milletarì sono considerate alla stregua del Centro Storico Commer-
ciale. 

 
Articolo 83 
Criteri di insediamento della rete distributiva 

 
1. La rete distributiva commerciale segue i seguenti criteri di insediamento e di sviluppo: 

a) nelle zone omogenee A del PRG (Centro Storico Commerciale), con esclusione delle e-
mergenze classificate A1, sono ammessi: 
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- il mantenimento e il rafforzamento degli esercizi commerciali di vicinato esistenti; 
- l’insediamento di nuovi esercizi commerciali di vicinato; 
- il mantenimento delle medie strutture esistenti; 
- l’insediamento del Centro Commerciale Naturale; 

b) nelle zone omogenee B e C (Aree urbane a forte vocazione commerciale) sono ammessi: 
- il mantenimento degli esercizi di vicinato esistenti e l’insediamento di nuovi esercizi di vi-

cinato; 
- il mantenimento e ampliamento delle medie strutture di vendita in edifici a destinazione 

commerciale esistenti fino alla soglia massima della classificazione conformemente alle 
norme urbanistiche della zona e a condizione che siano verificati gli standard di par-
cheggi e verde alberato di cui ai successivi articoli in relazione all’ampliamento richie-
sto; 

- l'insediamento di medie strutture di vendita di nuova costituzione; 
- l’insediamento di centri commerciali di tipo b) e c), oltre al mantenimento di quelli esi-

stenti; 
c) nelle zone omogenee D2 (Aree urbane a forte vocazione commerciale) sono ammessi: 

- mantenimento e ampliamento delle medie e grandi strutture di vendita in edifici a desti-
nazione commerciale esistenti conformemente alle norme urbanistiche della zona ed a 
condizione che siano verificati gli standard di parcheggi e verde alberato di cui ai suc-
cessivi articoli in relazione all’ampliamento richiesto; 

- l’insediamento di medie strutture di vendita di nuova costituzione; 
- l’insediamento di grandi strutture di vendita di nuova costituzione; 
- l’insediamento di centri commerciali di tipo b), c) e d) oltre al mantenimento di quello e-

ventualmente esistenti. 
2. Non sono posti limiti al numero di nuove medie e grandi strutture di vendita da insediare. 
3. I predetti insediamenti terranno conto delle norme e prescrizioni previste per ogni singola zo-

na.  
4. Le aree da destinare a mercati su aree pubbliche di tipo giornaliero, periodico o fisso sono le 

seguenti: 
a) area destinata a mercato giornaliero (6 giorni settimanali, tipologia A): mercato coperto in 

via S. Anna dotata di box e disciplinata da apposito Regolamento di utilizzazione approva-
to dal Consiglio Comunale; 

b) area destinata a mercato periodico (bisettimanale tipologia, tipologia B): via Matteotti - 
viale Itria disciplinata da apposito Regolamento di utilizzazione approvato dal Consiglio 
Comunale. 

5. E' possibile nel Centro Storico Commerciale destinare altre aree pubbliche a mercati di tipo 
giornaliero, periodico o fisso: la loro localizzazione e disciplina è demandata ad appositi Pro-
getti di valorizzazione commerciale o di marketing urbano da realizzarsi a cura del Comune o 
su iniziativa di soggetti o associazioni private previo accordo con gli organi comunali. 

6. Nelle zone D2 e D3 è consentita, da parte degli artigiani, la vendita nei locali di produzione o 
nei locali a questi adiacenti dei beni di produzione propria. 

7. Per ciò che concerne le attività commerciali esistenti in atto nelle contrade extraurbane rica-
denti in zona omogenea E (verde agricolo) del PRG vigente, al fine di sostenere le attività 
commerciali esistenti è consentito il mantenimento delle predette attività esistenti a condi-
zione della dotazione minima di parcheggi come da articoli successivi e del pagamento degli 
oneri di urbanizzazione relativi alla zona commerciale. 
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8. Nella zona agricola “E” vengono consentite attività commerciali limitate, e comunque mode-
ste, riconducibili all'agriturismo o comunque relative alla vendita diretta o indiretta dei pro-
dotti del fondo o di prodotti tipici delle stesse aziende. 

9. Nelle zone D1 destinate ad attività turistico-alberghiere e all'interno delle strutture alberghie-
re e ricettive in genere possono essere realizzati esercizi e servizi commerciali complementari 
e centri commerciali di tipo locale urbano. 

10. All’interno dei centri sportivi, del verde pubblico attrezzato, dei parchi e dei giardini possono 
essere localizzati esercizi e servizi commerciali complementari esercizi di vicinato e medi cen-
tri commerciali. 

11. La realizzazione delle strutture di cui sopra resta subordinata alla realizzazione degli standard 
relativi alle aree a parcheggio, a verde e di servizio, e alla garanzia della mobilità veicolare in-
torno alla struttura, sia relativamente all'accessibilità della stessa che al sistema della mobilità 
veicolare e pedonale dell'intera zona.  

 
Tabella delle previsioni urbanistiche riferite al settore commerciale 
 

Z.T.O. destinazioni ammesse attuazione prescrizioni 

 

A2 esercizi di vicinato (esistenti e nuovi) 
commercio al dettaglio, pubblici esercizi, 

servizi di somministrazione e ristoro 
mantenimento medie strutture esistenti 

centro commerciale naturale 

intervento edilizio diretto 
esercizi di vicinato <= 150 mq 
media struttura 151-1000 mq 

A3 

A4 

B1 esercizi di vicinato (esistenti e nuovi) 
commercio al dettaglio, pubblici esercizi, 

servizi di somministrazione e ristoro 
mantenimento medie strutture esistenti 

mantenimento e ampliamento medie 
strutture, centro commerciale a) e b) 

intervento edilizio diretto 
esercizi di vicinato <= 150 mq 
media struttura 151-1000 mq 

B2 

B3 

B4 

C1 esercizi di vicinato (esistenti e nuovi) 
commercio al dettaglio, pubblici esercizi, 

servizi di somministrazione e ristoro 
mantenimento medie strutture esistenti 

mantenimento e ampliamento medie 
strutture, centro commerciale a) e b) 

piani attuativi preventivi di 
iniziativa privata (PL) o 

pubblica (PE) 

esercizi di vicinato <= 150 mq 
media struttura 151-1000 mq 

C2 

C3 

C4 

D1 
esercizi e servizi commerciali comple-

mentari e centri commerciali di tipo lo-
cale urbano 

intervento edilizio diretto 
su esistente 

piani attuativi preventivi di 
iniziativa privata (PL) o 
pubblica (PE) su nuovo 

 

D2 
medie e grandi strutture 

centri commerciali b), c) e d) 
vendita beni produzione propria 

intervento edilizio diretto 
su esistente 

piani attuativi preventivi di 
iniziativa privata (PL) o 
pubblica (PE) su nuovo 

media struttura 151-1000 mq 
grande struttura 1001-5000 

mq 
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D3 vendita beni produzione propria 

intervento edilizio diretto 
su esistente 

piani attuativi preventivi di 
iniziativa privata (PL) o 
pubblica (PE) su nuovo 

 

E 

attività commerciali limitate, e comun-
que modeste, riconducibili all'agrituri-
smo o comunque relative alla vendita 

diretta o indiretta dei prodotti del fondo 
o di prodotti tipici delle stesse aziende 

  

 
 

CAPO II 
NORME PER LE ATTIVITÀ COMMERCIALI ESISTENTI E 

PER LA DOTAZIONE DI PARCHEGGI PERTINENZIALI 
 
Articolo 84 
Norme per le attività commerciali esistenti 
 
1. Tutte le attività commerciali in atto esistenti nel Centro Storico Commerciale, nelle Aree a for-

te vocazione commerciale e nelle zone E, di verde agricolo, di qualunque tipologia e settore 
commerciale, sono tenute a regolarizzare la propria destinazione d'uso. 

2. Nel caso in cui le destinazioni d'uso siano già regolarizzate, ossia nel caso in cui i locali in cui 
hanno sede gli esercizi sono già destinati ad esercizi commerciali secondo una autorizzazione 
edilizia già rilasciata, basterà una semplice dichiarazione autocertificata secondo le norme di 
legge con l'indicazione degli estremi della predetta autorizzazione. 

3. Nel caso in cui le destinazioni d'uso non siano già regolarizzate, ossia nel caso in cui i locali in 
cui hanno sede gli esercizi non abbiano destinazione commerciale o abbiano mutato la desti-
nazione da altra in quella commerciale senza una autorizzazione edilizia, è obbligo dei titolari 
richiedere il cambio della destinazione d'uso secondo le norme vigenti; in tal caso il titolare 
dovrà presentare apposita richiesta corredata dai seguenti elaborati a firma di un professioni-
sta abilitato alla libera professione: 
- relazione descrittiva; 
- cartografia catastale con indicazione del locale; 
- stralcio cartografia aereofotogrammetrica; 
- stralcio cartografia strumento urbanistico; 
- pianta e sezioni del locale di cui si chiede la destinazione d'uso, con indicazione della pre-

cedente destinazione, della superficie e delle dimensioni del locale, della tipologia dell'at-
tività commerciale e del relativo settore merceologico. 

 
Articolo 85 
Caratteristiche dei parcheggi  
 
1. Si definiscono parcheggi pertinenziali di uso comune le aree o costruzioni, o porzioni di esse, 

adibiti a parcheggio dei veicoli al servizio esclusivo degli insediamenti commerciali. 
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2. Le dimensioni lineari del singolo posto auto non devono essere inferiori a ml. 2,50 x 5,00; la 
superficie convenzionale del singolo posto auto comprensiva dei relativi spazi di disimpegno si 
considera pari a mq. 25,00. 

3. I parcheggi pertinenziali di un esercizio o centro commerciale devono essere di uso comune, 
cioè destinati a tutti i clienti; essi devono essere organizzati e collocati in modo da essere ac-
cessibili liberamente e gratuitamente dagli stessi clienti e possono trovarsi all'interno di recin-
zioni purché durante gli orari di apertura degli esercizi commerciali essi siano aperti. 

4. I parcheggi pertinenziali possono essere localizzati nello stesso complesso edilizio che ospita le 
attività commerciali di cui essi sono pertinenza ovvero in altre aree o edifici, a condizione che 
ne sia garantito l’uso pubblico nelle ore di apertura degli esercizi, ad una distanza idonea a ga-
rantire un rapido collegamento pedonale con l’esercizio commerciale stesso e purché collegati 
alla struttura di vendita con un percorso pedonale protetto (marciapiedi, attraversamenti se-
gnalati) e privo di barriere architettoniche. 

5. La dotazione di parcheggi necessaria per consentire l’insediamento degli esercizi commerciali 
deve prevedere parcheggi per la sosta stanziale all’interno degli edifici e/o nell’area di perti-
nenza degli stessi, nella misura stabilita dall’art. 2, secondo comma, della legge 24.3.1989, n. 
122, maggiorata degli spazi per il parcheggio temporaneo dei mezzi di movimentazione delle 
merci.  

 
Articolo 86 
Dotazione dei parcheggi  

 
1. Le dotazioni minime di aree a parcheggi pertinenziali in relazione alle tipologie di esercizi è la 

seguente: 
a)  Esercizi di vicinato 

- per la natura degli esercizi di vicinato e nella considerazione che la quasi totalità di essi 
ricade nel centro storico si ritiene sufficiente la quantità di area a parcheggio presente 
in atto; tuttavia il Comune potrà prevedere la realizzazione di microparcheggi diffusi 
attraverso apposti studi particolareggiati da inserire all'interno di piani di recupero o di 
piani particolareggiati o dei progetti di valorizzazione commerciale del centro storico; 

b)  Medie strutture di vendita 
- alimentari e misti: le aree a parcheggio per la sosta di relazione delle M.S.V. sono di-

mensionate nella misura minima di mq. 1,00 per ogni mq. di superficie di vendita, pre-
vedendo ulteriori parcheggi, nella misura minima di mq. 1,00 per ogni mq. di ulteriori 
superfici utili coperte aperte al pubblico, destinate ad altre attività connesse e com-
plementari a quella commerciale (ristoranti, bar, sale riunioni, ecc); 

- non alimentari: va richiesta una dotazione di mq. 0,50 per ogni mq. di superficie di 
vendita, prevedendo ulteriori parcheggi, nella misura minima di mq. 1,00 per ogni mq. 
Di ulteriori superfici utili coperte aperte al pubblico, destinate ad altre attività connes-
se e complementari a quella commerciale (ristoranti, bar, sale riunioni, ecc); 

c)  Grandi strutture di vendita 
- alimentari o miste, con superficie inferiore a mq. 5.000 va richiesta una dotazione di 

mq. 2,00 per ogni mq. di superficie di vendita; 
- non alimentari, con superficie di vendita inferiore a mq. 5.000 va richiesta una dota-

zione di mq. 1,50 per ogni mq. di superficie di vendita; 



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
112 

 

- alimentari o miste, con superficie superiore a mq. 5.000, va richiesta una dotazione di 
mq. 2,5 per ogni mq. di superficie di vendita; 

- non alimentari, con superficie di vendita superiore ai mq. 5.000, va richiesta una dota-
zione di mq. 2,00 per ogni mq. di superficie di vendita; 

d)  Centri commerciali 
la dotazione di parcheggio richiesta è di mq. 1,00 per ogni metro quadrato di superficie 
lorda di pavimento. 

2. Le grandi strutture di vendita e i centri commerciali dovranno altresì essere dotati di un'area 
pertinenziale riservata alle operazioni di carico e scarico delle merci dimensionata secondo le 
esigenze; detta area dovrà essere delimitata con idonea segnaletica orizzontale e verticale e 
dovrà raccordarsi con l’innesto sulla viabilità pubblica con un percorso differenziato rispetto a 
quello dei veicoli dei clienti. 

3. Le aree a parcheggio esterne localizzate in superficie devono essere dotate di alberature di al-
to fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni 80 mq. di parcheggio, 
fatte salve particolari disposizioni di tutela storica e ambientale. Nel caso in cui sotto tali par-
cheggi siano presenti parcheggi interrati potranno essere utilizzate alberature, arbusti o siepi 
ornamentali. 

4. L’approvazione dei progetti, ai fini del rilascio delle concessioni ed autorizzazioni edilizie, non-
ché il rilascio delle autorizzazioni per nuove aperture, trasferimenti, ampliamenti, estensione 
di settore merceologico per esercizi commerciali e centri commerciali aventi una superficie di 
vendita superiore a mq. 1.500, sono subordinati alla redazione di idoneo studio di “Valutazio-
ne di impatto sulla viabilità” come definito dall’art. 17, comma 2, All. 1, del D.P. 11/7/2000. 

 
 

CAPO III 
DISCIPLINA PER L’APERTURA DI 
NUOVE ATTIVITÀ COMMERCIALI 

 

Articolo 87 
Apertura di nuove attività commerciali 

 

1. L'apertura, il trasferimento di sede, l'estensione degli esercizi commerciali di qualunque tipo-
logia e settore merceologico sono subordinati, oltre che al rilascio dell'autorizzazione com-
merciale, al rilascio di un'autorizzazione edilizia nel caso in cui si operi su edifici esistenti o di 
una concessione edilizia nel caso in cui si tratti di nuove costruzioni. 

2. L'interessato dovrà presentare apposita istanza nella quale devono essere dichiarati, il settore 
o i settori merceologici, l'ubicazione dell'esercizio, la superficie di vendita dell'esercizio; 

3. La richiesta di autorizzazione o concessione edilizia, oltre che degli elaborati progettuali perti-
nenti previsti dal Regolamento Edilizio, dev'essere corredata dai seguenti elaborati: 
- relazione descrittiva dell'area di insediamento e del tipo di struttura commerciale che si in-

tende realizzare, ristrutturare, ampliare; 
- planimetria, scala 1:500, ricavata dal rilievo topografico con riportate le indicazioni quotate 

della planivolumetria di progetto, nonché la sistemazione dell'area, con particolare rife-
rimento agli accessi pedonali e carrabili, agli spazi per il parcheggio e la manovra dei vei-
coli, alle aree a verde e alla recinzione; 

- pianta dei piani, in scala 1:100, quotata e recante l’indicazione della precedente destina-
zione (qualora diversa da quella commerciale), della superficie e delle dimensioni del lo-



 Comune di Nicosia (EN) - 3° Settore/1° Servizio: Ufficio del Piano                                  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
113 

 

cale, della tipologia dell'attività commerciale e del relativo settore merceologico, nonché 
con l'indicazione della destinazione specifica di ogni singolo vano; 

- tutti i prospetti esterni in scala 1:100 con l'indicazione dei volumi tecnici nonché, per gli e-
difici del centro storico, dei materiali e colori; 

- sezione verticale quotata in scala 1:100 estesa sino alla mezzeria stradale e/o terreno con-
finante con il lotto di pertinenza dell'impianto in progetto, con indicata la quota assoluta 
del caposaldo di riferimento per le altezze, il profilo quotato del terreno naturale e siste-
mato, evidenziato in colore giallo gli sterri e in colore rosso i riporti; 

- documentazione fotografica a colori relativa allo stato di fatto dell'area e/o dell'immobile 
su cui si intende intervenire con indicati i punti di ripresa; 

- verifica degli standards di parcheggio pertinenziale funzionalmente collegati alla struttura 
di vendita e loro localizzazione (solo per le medie e grandi strutture); 

- verifica dell'esistenza di idonei collegamenti pedonali e viari che assicurino una funzionale 
accessibilità alla struttura di vendita (solo per le medie e grandi strutture). 

4. La domanda di concessione/autorizzazione edilizia, corredata dagli elaborati tutti elencati nel 
precedente comma 3, dovrà essere presentata dall'interessato contestualmente alla domanda 
di autorizzazione commerciale, facendo riferimento in ciascuna delle due istanze alla doman-
da collegata. 

5. Il rilascio della concessione/autorizzazione edilizia può essere contestuale o successivo al rila-
scio dell'autorizzazione commerciale. 

 

Articolo 88 
Caratteristiche degli esercizi commerciali 
 

1. I locali destinati alla vendita al dettaglio devono avere accesso diretto da pubblica via ovvero, 
qualora trattasi di area privata, da cortili interni, androni, parti condominiali comuni; in 
quest'ultimo caso devono avere finestre o altre luci o insegne visibili da area pubblica. 

2. Nel caso in cui la ditta svolga anche l'attività di commercio all'ingrosso, la vendita al dettaglio 
può essere effettuata in locali distinti e separati da pareti stabili, anche se dotati di porte di 
comunicazione interna non accessibili al pubblico, e ingressi distinti. 

3. E' ammesso l'uso di soppalchi nei locali destinati ad attività commerciali; la loro realizzazione è 
soggetta ad autorizzazione edilizia tramite opportuna richiesta da parte dell'interessato cor-
redata dagli elaborati previsti. 

4. Ogni esercizio commerciale di qualunque tipologia e settore dev'essere dotato di servizio igie-
nico, possibilmente distinto in servizio ad uso privato del titolare e servizio per il pubblico. 

 
 

CAPO IV 
NORMATIVA COMMERCIALE PER LE AREE DEL CENTRO STORICO E LE 

AREE DI PREGIO ARCHITETTONICO, STORICO E AMBIENTALE 
 

Articolo 89 
Criteri generali e ambito di applicazione 

 
1. La normativa del presente Capo segue i criteri e gli indirizzi dettati dalla LR 28/99 e dai Decreti 

Presidenziali 11 e 12 luglio 2000. 
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2. Le seguenti norme mirano alla salvaguardia delle caratteristiche morfologiche, spaziali, archi-
tettoniche, artistiche ed ambientali del Centro Storico in relazione all'esercizio di attività 
commerciali ivi presenti ed insediabili, al fine anche di riqualificare la rete distributiva e di rivi-
talizzare il tessuto economico, sociale e culturale dello stesso Centro Storico. 

3. Le seguenti norme trovano applicazione nell'ambito del Centro Storico Commerciale, zona 
omogenea A del P. R.G. allargata, così come definito dal precedente articolo 76. 

4. In tale ambito sono insediabili solamente nuovi esercizi di vicinato, oltre al mantenimento del-
le medie strutture esistenti. 

5. Questo stesso ambito è ammesso il Centro Commerciale Naturale così come definito prece-
dentemente.  

6. Gli interventi edilizi in Centro Storico relativi ad esercizi commerciali sono comunque subordi-
nati al rispetto delle norme del Regolamento Edilizio e delle Norme di Attuazione del PRG, po-
ste in attuazione degli obiettivi di tutela e valorizzazione. 

 
Articolo 90 
Agevolazioni per il recupero edilizio 

 
1. Per gli interventi di recupero edilizio finalizzati al miglioramento e all'inserimento di attività 

commerciali nelle aree del centro storico, sia gli oneri di urbanizzazione che la quota del con-
tributo del costo di costruzione sono ridotti del 50% rispetto alla misura vigente. 

 
Articolo 91 
Botteghe storiche 
 
1. Sono considerate "botteghe storiche" gli esercizi commerciali, i pubblici esercizi e le imprese 

artigianali situate nel centro storico che hanno svolto per 40 anni nello stesso locale l'attività 
di vendita al dettaglio inerente lo stesso genere merceologico oppure che presentano elemen-
ti di particolare pregio architettonico o degli arredi e di particolare interesse culturale e stori-
co. 

2. Lo stato di "bottega storica" viene riconosciuto con attestato rilasciato congiuntamente dai 
settori Ufficio Tecnico - Servizio Urbanistica/Ufficio del Piano - e Commercio del Comune, su 
specifica domanda del titolare dell'esercizio; lo stato di bottega storica dà diritto all'inserimen-
to dell'esercizio nell'Albo delle botteghe storiche che il Comune di Nicosia istituirà. 

3. Lo stato di bottega storica costituisce un vincolo di mantenimento delle caratteristiche morfo-
logiche delle vetrine e delle insegne, degli elementi di arredo esterno ed interno. Sono possi-
bili interventi di restauro conservativo o di rinnovo parziale o totale dell'esercizio solo se con-
formi allo stile e alle caratteristiche architettoniche del progetto originario, da realizzarsi in 
base ad un progetto approvato dal Comune. 

 
Articolo 92 
Disciplina delle insegne 

 
1. Le insegne oggetto del presente articolo sono i manufatti e le opere tendenti ad evidenziare al 

pubblico, attraverso l'esposizione su vie e spazi pubblici,  la localizzazione di botteghe, negozi, 
luoghi e punti di vendita; esse consistono generalmente in scritte, simboli, segni ed elabora-
zioni grafiche eseguiti in forme, dimensioni e materiali diversi.  
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2. Le insegne devono essere collocate di norma all'interno del perimetro delle aperture dei rela-
tivi esercizi, sulla via o spazio pubblico su cui si affacciano, senza aggetti o sporgenze sul piano 
della facciata degli edifici in cui sono alloggiati; non é consentita la collocazione di insegne su 
portoni, cancelli ed altri tipi di infisso mobile che costituiscano una testimonianza significativa 
dal punto di vista storico, artistico ed ambientale, né la collocazione di insegne su aperture 
sopraluci, inferriate, griglie, ecc. di carattere artistico. 

3. Non sono consentite insegne a banderuola sporgenti dai fili delle facciate, tranne che per le 
farmacie e le rivendite di tabacchi. 

4. Qualora non sia possibile collocare le insegne all'interno del perimetro delle aperture dei sin-
goli esercizi per la presenza di elementi artistici che verrebbero obliterati è consentita la loro 
collocazione sul paramento murario a lato delle predette aperture, purché le insegne siano di 
dimensioni contenute e purché non si sovrappongano a elementi di arredo urbano o a partico-
lari architettonici che costituiscano segni o tracce emergenti e significative della storia e delle 
vicende dell'edificio di cui fanno parte. 

5. É prescritto il mantenimento di insegne che in maniera manifesta appartengano all'architettu-
ra esterna di negozi e botteghe che costituiscano una testimonianza significativa della storia e 
della tradizione commerciale e di costume del centro storico commerciale. 

6. Valgono, per quanto non in contrasto con le presenti, le norme relative alle insegne di cui 
all’art. 90 del Regolamento Edilizio. 

 
Articolo 93 
Materiali e tecniche di realizzazione delle insegne 

 
1. La grafica delle insegne deve essere di norma improntata alla massima semplicità, tenendo 

particolarmente conto delle esigenze di leggibilità e chiarezza e devono essere realizzate nelle 
loro parti strutturali con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici. 

2. Non é consentita la realizzazione di insegne su fondo bianco o comunque di marcato contra-
sto cromatico, tali da provocare disagio o disturbo alla percezione visiva di elementi architet-
tonici ed ambientali relativi agli edifici interessati né l'uso di alluminio anodizzato nei colori 
metallizzati (oro, bronzo, argento, ottone, alluminio, ecc.) ad eccezione delle targhe in allumi-
nio di colore che ben si armonizzi agli ambienti circostanti. 

3. Quando le insegne non sono collocate nei vani delle aperture esse non devono superare le mi-
sure di cm. 100 x 70 con la misura minore disposta in senso orizzontale. 

4. É consigliata la realizzazione di insegne serigrafate o dipinte su vetro e su altri materiali quali 
metallo, legno, ecc., oppure l'uso di pietra o di elementi in ceramica ed in terracotta, anche a 
carattere misto. 

5. Non é consentito l'uso di tubi fluorescenti o di luci intermittenti con variazioni di colori per la 
realizzazione di targhe ed insegne luminose né l'installazione di insegne con emanazione diret-
ta di luce né è consentita l'illuminazione di insegne che provochi abbagliamento e disturbo al-
la percezione visiva di elementi architettonici ed ambientali emergenti; qualora siano partico-
larmente appariscenti, gli apparecchi sorgenti di luce debbono essere convenientemente oc-
cultati alla vista. 

6. Valgono, per quanto non in contrasto con le presenti, le norme relative alle insegne di cui 
all’art. 90 del Regolamento Edilizio. 
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Articolo 94 
Autorizzazione per la collocazione delle insegne 
 
1. Per l'apposizione delle insegne, da realizzarsi secondo i criteri di cui ai precedenti articoli, gli 

interessati debbono richiedere al Comune il rilascio dell'autorizzazione edilizia presentando 
apposita richiesta corredata dalla documentazione di cui ai seguenti punti: 
- relazione descrittiva; 
- elaborati in scala almeno 1:50 dello stato attuale del prospetto dell'immobile sul quale si 

intende collocare l'insegna e relativa sezione;  
- elaborati in scala almeno 1:50  dello stato di progetto dell'immobile sul quale si intende 

collocare l'insegna stessa e relativa sezione; 
- elaborato scala almeno 1:10 di progetto dell'insegna che si intende collocare in sito con il 

dettaglio della serie tipografica dei caratteri, dei particolari grafici, dei colori, dei materia-
li, dei sistemi di applicazione o fissaggio; 

- almeno tre immagini fotografiche riprese da diversi punti di vista del luogo e dell'immobile 
oggetto di intervento.  

2. I progetti devono essere firmati da tecnico abilitato. 
3. I progetti delle insegne commerciali in Centro Storico saranno valutati dall’Ufficio Tecnico 

Comunale e prima di eventuale diniego dovrà dare gli opportuni suggerimenti ed indicazioni 
sulla loro realizzazione.  

4. Valgono, per quanto non in contrasto con le presenti, le norme relative alle insegne di cui 
all’art. 90 del Regolamento Edilizio. 

 
Articolo 95 
Disciplina delle vetrine e delle bacheche 

 
1. Le vetrine e bacheche degli esercizi del Centro Storico Commerciale non possono coprire o al-

terare gli elementi architettonici dell'edificio in cui si trovano. 
2. Le vetrine devono essere mantenute entro il perimetro dei vani e non possono sporgere dal fi-

lo della facciata. 
3. Le bacheche, di norma, devono essere contenute entro il perimetro dei vani; tuttavia esse 

possono essere affisse alla facciata accanto al vano, purché non coprano elementi architetto-
nici e di arredo. La sporgenza massima consentita per le bacheche rispetto al filo della facciata 
è di cm. 18. 

4. Per la realizzazione di bacheche vigono le disposizioni di cui al precedente articolo 92. 
5. Per la realizzazione di bacheche il titolare dovrà richiedere al Comune il rilascio di apposita au-

torizzazione edilizia secondo le modalità e gli elaborati di cui al precedente articolo 94. 
6. Il Comune può tuttavia negare l'autorizzazione per la realizzazione di bacheche quando rico-

nosca che le stesse alterano l'ambito urbano nonché il pregio artistico e/o architettonico 
dell'edificio in cui si collocano e/o degli edifici circostanti. 

7. I progetti delle bacheche firmati da tecnico abilitato saranno valutati dall’Ufficio Tecnico Co-
munale e prima di eventuale diniego dovrà dare gli opportuni suggerimenti ed indicazioni sulla 
loro realizzazione; i progetti delle bacheche da apporsi su edifici classificati come A1 dal PRG 
sono soggetti al preventivo parere della competente Soprintendenza. 
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Articolo 96 
Norma per le insegne, le vetrine e le bacheche esistenti 
 
1. L’Amministrazione potrà a richiedere l'adeguamento delle insegne e delle bacheche esistenti 

e non conformi con le presenti Norme, previa presentazione di apposito progetto secondo 
quanto disciplinato al precedente articolo 94, provvedendo in caso di negligenza anche alla 
eventuale rimozione forzosa delle insegne, delle vetrine e delle bacheche non conformi, con 
oneri a carico del privato. 

 
Articolo 97 
Norma per gli elementi di arredo urbano 

 
1. Nell'ambito del Centro Storico Commerciale è consentita l'apposizione di elementi di arredo 

esterno (fioriere, contenitori per i rifiuti, ecc…) anche a cura dei titolari degli esercizi commer-
ciali, purché acquisiscano il preventivo nulla osta da parte del Comune; detto nulla osta sarà 
rilasciato sulla base di una apposita richiesta con l'indicazione (grafica e/o fotografica) degli 
elementi di arredo da apporre. 

2. Nei casi acclarata necessità legata all'effettivo soleggiamento degli esercizi commerciali (da 
valutarsi per ogni singola via nei vari periodi dell'anno e nelle varie ore del giorno) è possibile 
l'apposizione di piccole tende aggettanti, purché non superino in proiezione sul piano orizzon-
tale i cm. 100; l'apposizione di dette tende è soggetta al preventivo nulla osta da parte del 
Comune secondo le medesime modalità di cui al comma precedente. 

3. Valgono le norme relative agli elementi di arredo urbano di cui al Regolamento Edilizio. 
 

Articolo 98 
Progetti di valorizzazione commerciale 

 
1. Nell'ambito del Centro Storico Commerciale il Comune, attraverso l’Ufficio del Piano, promuo-

ve la realizzazione di Progetti di valorizzazione commerciale e di marketing urbano ai sensi 
dell'art. 1 delle Direttive di cui al Decreto Presidenziale 12 luglio 2000: ciò al fine di incentivare 
la riqualificazione delle attività economiche esistenti, prevedendo apposite normative anche 
modificative del presente regolamento, la realizzazione di opere infrastrutturali e di arredo 
urbano, di riorganizzazione logistica e quant'altro per favorire il rilancio e la qualificazione 
dell'area e dell'insieme di attività economiche in essa presenti. 

2. Detti progetti potranno comprendere, oltre agli esercizi commerciali, anche i pubblici esercizi, 
le attività turistico ricettive, di svago, di intrattenimento e di artigianato dei servizi; potranno 
altresì essere previsti abbattimenti degli oneri di urbanizzazione e dei tributi. 

3. Per l'attuazione e la gestione dei progetti di valorizzazione commerciale nel centro storico il 
Comune potrà accedere ai fondi regionali previsti dal citato Decreto; il Comune favorirà la co-
stituzione di una struttura di Town Centre Management al fine di coordinare le diverse politi-
che di intervento sul territorio e di predisporre un sistema di monitoraggio delle attività svol-
te. 
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TITOLO 4 
NORME FINALI 

 
Articolo 99 
Normativa regionale e normativa nazionale 

 
1. La normativa regionale e la normativa nazionale di riferimento si intende richiamata nelle pre-

senti Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.. 
 
Articolo 100 
Edifici esistenti in difformità delle N.T.A. 
concessioni e autorizzazioni rilasciate 

 
1. Gli edifici esistenti che risultino in contrasto con le destinazioni di zona previste dal P.R.G. e 

con le presenti Norme, in mancanza di Strumenti Urbanistici Attuativi, potranno subire tra-
sformazioni solo per essere adeguati alle presenti norme. 

2. In via transitoria le destinazioni d’uso in esercizio, ancorché difformi, potranno mantenere la 
destinazione di fatto fino alla cessazione dell'uso. 

3. Le opere già assentite, in contrasto con il P.R.G. e con le presenti Norme Tecniche di Attuazio-
ne, e ancora in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore delle presenti Norme Tecni-
che di Attuazione non sono soggette alle nuove disposizioni, purché l’inizio dei lavori sia avve-
nuto prima dell’adozione delle norme medesime.  
 

Articolo 101 
Entrata in vigore delle Norme di Attuazione 
 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle presenti Norme Tecniche di Attuazione del 
PRG sono abrogate tutte le disposizioni normative emanate dal Comune che contrastino o ri-
sultino incompatibili con le norme in esse contenute. 

2. In particolare, le presenti Norme di Attuazione sostituiscono integralmente le precedenti 
Norme Tecniche di Attuazione del PRG, nonché tutte le norme di interesse e carattere edilizio 
e urbanistico in esse contenute. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




